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U POSTA DELLO SCARPONE Raccomandiamo dì scrìvere su argomenti di interesse 
generale e di essere II più possibile concisi. La redazione 
si riserva di riassumere II senso di ogni lettera. 

UN CHIARIMENTO 
DEL GAI VIAREGGIO 
In merito al comunicato a cura dì Clau
dio e Graziano Grazzini della Commis
sione CRTAM toscana pubblicato sul 
numero 10 dello Scarpone (rubrica 
dedicata all'attività dei Convegni delle 
sezioni) riguardante la richiesta di 
assemblea straordinaria da parte di 140 
soci del CAI Viareggio, il presidente 
della sezione, a nome del Consiglio 
Direttivo, chiarisce quanto segue; 
1) In data 24/7/95 perveniva a questo 
Consiglio Direttivo un elenco di 140 
firme di soci della Sezione che richiede
vano genericamente: «Raccolta di firme 
per convocazione Assemblea straordina
ria Sez. CAI M. Bacci Viareggio». 
2) Mancando il requisito della «motiva
zione» previsto dall'art. 15 del Regola
mento Sezionale, la richiesta era nulla. 
3) Contemporaneamente i soci Grazzini 
Graziano e Claudio, mossi unicamente 
da rancori personali, iniziavano una 
deprecabile campagna diffamatoria, con 
comunicati stampa, volantinaggi, etc. 
nei confronti degli Organi Sociali, in 
particolare del Presidente, contro il 
quale ipotizzavano presunte violazioni 
di articoli del Regolamento e Statuto 
Generale e del Regolamento sezionale. 
4) Il Consiglio Direttivo della Sezione, 
con decisione autonoma, convocava 
una Assemblea Straordinaria per il 
27/10/95 allo scopo di chiarire ogni 
possibile dubbio e dare modo ai soci 
della sezione di giudicare il comporta
mento, dannoso per la Sezione stessa, 
dei soci Grazzini Graziano e Claudio. 
5) L'esito finale della Assemblea Straor
dinaria suddetta, che ha registrato, nei 
numerosi interventi dei soci, una con
danna pressoché unanime del comporta
mento dei soci Grazzini Graziano e 
Claudio, è una mozione approvata a lar
ghissima maggioranza (col solo voto 
contrario dei due Grazzini e quattro 
astenuti) che conferma categoricamente: 
«Gli addebiti rivolti al Presidente, al 
Segretario e al Consiglio Direttivo della 
Sezione CAI di Viareggio, già esaminati 
e respinti dal Consiglio Direttivo e dal 
Comitato di Coordinamento, sono com
pletamente privi di fondamento, prete
stuosi e lesivi della immagine della 
Sezione e dei suoi Organi Dirigenti, sia 
all'interno che all'esterno del sodalizio». 

p. il Consiglio Direttivo della Sezione 
CAI di Viareggio 

il Presidente Giancarlo Cerri 
A proposito di quanto pubblicato in 
proposito dallo Scarpone, va ricono
sciuta la necessità (col senno dì poi, 
purtroppo...), che notìzie e comunicati 
riguardanti vertenze su cui dovranno 
deliberare gli organi direttivi delle 
sezioni siano preventivamente sottoposti 

a chi di dovere. Questa procedura non è 
lesiva della libertà offerta ai soci di 
esprimersi liberamente in queste pagi
ne, ma nasce dall'ovvia esigenza dì dare 
completezza e ufficialità a determinate 
informazioni sulle quali la redazione 
non ha la possibilità di fare accerta
menti e approfondimenti in tempo utile. 

UNA PROPOSTA 
Un corso di formazione e di aggiorna
mento di soccorso in montagna rivolto 
agli istruttori delle Scuole di Alpinismo 
e di Scialpinismo potrebbe risolvere 
molte situazioni critiche senza che 
debba intervenire ogni volta il Soccorso 
Alpino. La proposta viene rivòlta alla 
Commissione Medica e al CNSAS da 
Normino Zamengo, aiuto istruttore 
della Scuola di alpinismo e scialpini
smo di San Donà di Piave, dopo aver 
letto sullo Scarpone di settembre a 
pagina 10 che la Commissione medica 
ha organizzato il 5° Incontro di aggior
namento al Rifugio Carlo Porta riserva
to ai soli medici. «Sono proprio le scuo-, 
le», scrive Zamengo, «che statutaria
mente impartiscono le nozioni basilari a 
tutti quei corsisti che poi, magari, pos
sono incappare in situazioni critiche 
dove occorre intervenire». 

TERMINOLOGIA 
La legge n 776 del 24 dicembre 1985, 
articolo 2, riconosce il diritto del Club 
Alpino Italiano di organizzare in base ai 
propri regolamenti «Scuole e corsi di 
addestramento a carattere non profes
sionale per le attività alpinistiche, sci 
alpinistiche, escursionistiche, speleolo
giche, naturalistiche e per la formazione 
dei relativi istruttori». Il 2 gennaio 1989 
con la legge n 6, art. 20, viene rimarca
to quanto sopra. 
Nei diversi momenti educativi delle atti
vità delle sezioni del CAI trovo molte 
terminologie che nulla hanno a che 
vedere con questa legge pur esprimendo 
quel tipo di attività: operatore, accom
pagnatore, esperto. Il CAI ha disatteso 
una legge dello 
Stato? Eppure il 
termine istruttore è 
bellissimo e soprat
tutto di chiarissima 
identificazione (...) 
Oggi mi sembra 
che si parli di riuni
re o comunque col
legare le diverse 
scuole: alpinismo, 
alpinismo giovani
le, ecc. Non sarà 
opportuno unifor
mare le terminolo
gie? Avremmo per
ciò un istruttore per 

le diverse specificità (alpinismo, escur
sionismo, fondo escursionistico, ecc.) e 
tre livelli (sezionale, regionale, naziona
le). Già qualcosa di simile fanno le 
scuole di alpinismo, anche se trovo piut
tosto brutto il primo livello identificato 
con il termine di aiuto... 

Ivano Bellodi 
(Istruttore di sci alpinismo, 

Sezione di Arona) 

TRA ZERO E OHOMILA 
E '  stato pubblicato in italiano 25 anni 
f a  (e non otto, come erroneamente 
riportato nel precedente numero dello 
Scarpone) Tra zero e ottomila, il libro 
di Kurt  Diemberger recentemente 
ristampato dal Centro Documentazione 
Alpina: un classico. 

STOP Al  BIKER? 
So di toccare un argomento delicato e 
non vorrei essere tacciato d'intolleran
za. Posso tuttavia testimoniare che un 
eccessivo affollamento di appassionati 
d i  mountain bike sulle pendici dei 
Baldo in una domenica d'ottobre ha 
creato non pochi problemi a chi, come 
me, saliva francescanamente verso il 
rifugio Damiano Chiesa in una radiosa 
giornata di sole. Piìi volte ho dovuto 
scansarmi frettolosamente per non esse
re investito. Ho incontrato ciclisti edu
cati e rispettosi, consapevoli di costitui
re «un problema», e altri che di proble
mi non se ne ponevano (ma quella degli 
ineducati è, come noto, una categoria 
«trasversale»). Che cosa si può fare 
perché le cose non degenerino? 

Francesco Longoni 
(Sezione di Milano) 

Una zona dove il problema della convi
venza escursionisti-ciclisti risulta parti
colarmente sentito è proprio il com
prensorio Alto Garda e Ledro. Abbia
mo letto sulV h\io Adige che la SAT 
pensa addirittura di vietare ì sentieri ai 
«biker». Di sicuro, in certe zone l'esi
genza dì una regolamentazione dì que
sto sport è molto sentita. 

PERSONAGGI IN CERCA DI AUTORE 
Ho effettuato un trekking al campo base dell'Everest un sogno 
cullato da anni. E dopo un viaggio come questo, i ricordi sono 
tanti: luoghi sacri stupendi, il fascino di Kathmandu, la piramide 
del CNR, l'Everest, l'ebbrezza dei cinquemila metri del Kala Pat
tar al cospetto di montagne e panorami immensi...E come non 
ripensare alla gente di Kathmandu che si riversa nelle strade e ti 
offre tutto ciò che può. o come non ilcordare i sonisi dei bambini, 
come non sentirsi stringere il cuoi e nel vedere ragazzi, uomini, 
donne che senza scarpe o con calzature rudimentali portano chili 
di peso sulìe spalle sempre col sorriso e la forza di salutarti? 
Ma a fai notìzia sono coloro che raggiungono le grandi vette, che 
si sanno raccontare, e le cui imprese fanno il giro del mondo. Va 
bene, così è la vita, e forse un po'e giusto che sia così. Ma questi 
e altri personaggi in cetca di autore nel mio cuore non hanno biso
gno di essere raccontati: rivivono per insegnarmi come a volte dò 
che conta è dietro I angolo e non in casseforti colme d'oro. 

Francesco Colombo (Sezione di Lecco) 
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AMBIENTE E PREVENZIONE SOCIAII, 
IL Gvi FA SCUOLA A NAPOU 
M S  H M L  ambientali e 

ÉB/B alfabeti sociali» è il 
J j jBBjSk  tema del program-

J H B H A  ma di formazione 
realizzato dalla 

Sezione di Napoli in collaborazione con il 
Comune (Assessorato alla Dignità e Poli
tiche per i minori, Assessorato all'Educa
zione) e il Provveditorato agli Studi. 
L'iniziativa nasce da un'interessante atti
vità che la sezione attua da circa tre anni: 
nell'intento di fare opera di prevenzione 
sociale in un contesto urbano il cui degra
do ha raggiunto livelli preoccupanti che 
gravano soprattutto sui piti giovani, il 
CAI gestisce infatti nel quartiere Socca-
vo-Rione Traiano un Progetto di Educa
zione Ambientale rivolto ai minori «a 
rischio». 
n progetto consiste nell'organizzare escur
sioni preparate, guidate ed elaborate in 
zone della Campania e delle regioni limi
trofe dì particolare interesse naturalistico, 
storico, artistico e paesaggistico. Caratteri
stica fondante del progetto è il suo caratte
re territoriale che consiste nel coinvolgere 
nella progettazione, nell'attività e nella 
elaborazione tutte le agenzie che si occu
pano di giovani (scuole 
e associazioni di vo
lontariato), ma  ha 
anche forti collegamen
ti con le istituzioni. 
Il progetto si muove, 
come ha spiegato 
Alfonso Piciocchi, pre
sidente della Sezione di 
Napoli, durante una 
presentazione alla stam
pa a cui è intervenuto 
Luigi Rava in rappre
sentanza del ConsigUo 
centrale del CAI, «su 
due direttrici innovati
ve: l'educazione am
bientale come strumen
to pedagogico per la 
promozione di compor
tamenti positivi nei con
fronti dell'ambiente tra-
sferibili nei rapporti quotidiani; e la coge
stione come progettualità sinergica tra 
partner territoriali, quali istituzioni e asso
ciazioni». 
Le relazioni presso la Facoltà di Giurispru
denza (Università Federico II, C.so 
Umberto) sono state aperte il 22 novem
bre da Franca Pinto Minerva, ordinario di 
Pedagogia all'Università di Bari, con 
«L'educazione ambientale: dal pensiero 
antropocentrico al pensiero ecosistemico», 
mentre il 30 novembre Ugo Leone, ordina

GRAZIL, AUGURI 
La redazione desidera ringraziare 
quanti hanno partecipato 'alla vita 
dello Scarpone in queste '95 con
tribuendo a conferire alla nostra 
pubblicazione maggior interesse e 
completezza con lettere, articoli, 
interventi, suggerimenti, e anche 
con Qualche opportuna critica. 
Sono tanti i nomi che sì dovreboe-
ro fare. Grazie, grazie ancora a 
tutti, dì cuore. Ci scusiamo se non 
tutte le lettere e le comunicazioni 
arrivate sono state pubblicate e 
hanno trovato risposta: ciò è dovu
to essenzialmente allo spazio, 
sempre tiranno, dovendo Lo Scar
pone rispecchiare tante realtà e 
dar conto delle moltéplici attivila 
dei nostro Club che senza sosta si 
misura con la realtà tanto comples
sa della montagna d'oggi. 
^ tutti auguriamo un felice '96. 

rio di Politica dell'Ambiente all'Università 
di Napoli ha parlato del «Territorio natura
le». In dicembre l'appuntamento è per 
mercoledìlS: Giovanni Laino dell'Asso
ciazione «Quartieri spagnoli» terrà una 
relazione sul «Territorio urbano». Il calen
dario per l'anno prossimo prevede (le date 
non sono state confermate) i seguenti argo
menti: il 17/1 «Spazio edificato e disagio 
giovanile nei quartieri a rischio e proble
matiche metodologiche nel territorio della 
scuola» (Cosimo Varriale, psicologo 
dell'Istituto di Magistero Suor Orsola 
Benincasa), il 31/1 «L'integrazione fra i 
servizi e il lavoro sociale di rete per contra
stare il disagio e interpretare il territorio» 
(Giovanni Attademo, Centro Ricerche e 
Documentazione Infanzia del Comune di 
Napoli), il 14/2 «L'evoluzione del rappor
to uomo-natura» (Peter 2!«ller, dottore di 
ricerca in Pedagogia, Università di Padova, 
con l'intervento di Giuliano Cervi, respon
sabile del Grappo di ricerca del CAI sui 
«Segni dell'uomo nelle Terre Alte»), r i/3 
«L'ambiente come risorsa educativa nella 
scuola e nel territorio» (Enzo Sarracino, 
ordinario di Pedagogia, Università di 
Lecce), il 13/3 «Comunicazione, linguag

gi, espressione» 
(Bruno Schettini, 
pedagogista, Utiiver-
sità G. D'Annunzio 
di Chieti, con una 
comunicazione di 
Marianna Giordano 
dell 'Associazione 
Incontro su «Lavoro 
di strada quale pre
supposto per la 
comunicazione con 
la cultura dell'emar
ginazione»), il 26/4 
una tavola rotonda 
conclusiva con l'in
tervento del presiden
te generale del CAI 
Roberto De Martin 
sul tema «Alfabeti 
ambientali, alfabeti 

...nn...jiiuiiiiHiiiiiHii sociali», informazio
ni, Francesco Luccio, tei 081/5583064. Per 
concludere, attività innovative per 
l 'anno 95-96 sono l'attivazione di un 
Centro sulla didattica ambientale con 
laboratori sull'orientamento nello spa
zio, di osservazioni scientifiche, di 
gioco ed espressività, di artigianato, e 
l'attuazione di campi estivi in località 
montane dell'Appennino. Tutte le ini
ziative sono - coerentemente con la 
metodologia adottata - coprogettate e 
cogestite con le associazioni territoriali. • 

In copertina: Fabio Meraldi verso la vetta dello Shisha Pangma 
(vedere Filo diretto) e il gioco dell'arrampicata (pag. 5) LO SCARPONE N.12, DICEMBRE 1995 



SOCCOItSO AIWMO 

I N  VAL GARDENA CON I CATORES: 
UN GRANDE CUORE SOHO 
QUEL DISCRETO MAGUONE GRIGIO 
Sulla storia dei Catores, scalatori e soccorritori alpini della Val Gardena, è 
appena uscito un libro scritto da Otto Senoner, un alpinista molto particolare. 
Gardenese, per anni guida alpina, Senoner ha stabilito da una vita il suo «campo 
base» fra le brume di Milano dove si è brillantemente laureato al Politecnico e ha 
messo in piedi un'azienda di tecnologie industriali. Il suo cuore tuttavia non ha mai 
cessato di battere per la valle natia, sotto quel maglione grigio e discreto che lui 
torna spesso a indossare: e che è anche un simbolo del gruppo, oggi giunto al 
traguardo dei quaranf anni. Sono le trame di quel maglione ad avvolgere con un 
suggestivo effetto grafico la copertina del volume f i  Catores. Scalatori e Soccorso 
alpino in Val Gardena, edizioni Athesia, 399 pagine, 48 mila lire) fresco di stampa. 
La storia in realtà parte da più lontano, dalle origini dell'alpinismo gardenese e 
dello sci alpino. E porta a galla un drammatico problema di sopravvivenza per 
questi benemeriti che hanno dato vita all' organizzazione di AiutAlpin Dolomites, 
nata per fornire senza scopi di lucro i servizi di un elicottero specializzato a una 
dozzina di squadre di soccorso dell'Alto Adige e oggi contrastata dagli enti statali 
che vogliono occuparsi in esclusiva del servizio... 

D filo d'acciaio che li sostiene è invisibi
le. A velocità regolare la coppia è calata 
giù per le gialle placche strapiombanti... 
Dopo oltre 300 metri, soccorritore e 
infortunato raggiungono la grande cen
gia, accolti dagli uomini del secondo 
gruppo che nel frattempo hanno attrez
zato una teleferica di fortuna. Il ferito 
viene sistemato in una barella e, scivo
lando lungo la fune portante, arriva dopo 
pochi minuti in prossimità dell'albergo 
Vallunga, circa 100 metri più in basso. 
Un applauso saluta la fine di questa spet
tacolare esercitazione, per quei tempi un 
recupero ai limiti del possibile, portata a 
termine dagli uomini del neonato gruppo 
di soccorso alpino, guidati dai Catores. 
Cator è il nome ladino della coturnice, 

l'uccello che vive sotto le cime 
delle vette dolomitiche. I l  
gruppo di scalatori e rocciatori 
che porta questo nome è stato 
fondato in Val Gardena nel 
1954-55. E '  gente che apprez
za sia la quiete e la solitudine 
dei pascoli e delle malghe, sia 
la sfida di una vetta o di una 
parete particolarmente ardita. 
Alcuni gestiscono r i fugi  o 
fanno i maestri di sci, altri 
sono artigiani, impiegati o con

tadini. Quando arriva la chiamata tirano 
fuori le attrezzature e si recano nei cen
tri di raccolta per organizzare un soccor
so. Una volta utilizzavano corde di fibra 
tessile e cavetti d'acciaio e comunicava
no con le grida; oggigiorno impiegano 
principalmente l'elicottero e sono colle
gati e guidati tramite un'efficiente rete 
di postazioni radio fisse e portatili. 

Otto Senoner 
(da 1 Catores, ed. Athesia, 

per gentile concessione) 

r una bella giornata 
dell'estate 1954. Alcune 
centinaia di villeggianti e 
di cuoriosi locali sostano 
a Selva di Val Gardena 

all'ingresso della Vallunga, davanti 
all'alberghetto che oggi è il centro sporti
vo dei Carabinieri. Guardano in alto 
verso la incombente e verticale parete 
sud-est dello Stevia, ai piedi della quale 
sono visibili le rovine dell'antico castello 
dei Wolkenstein. Sotto la vetta due alpi
nisti chiedono aiuto. 
Il Soccorso alpino è già stato avvisato e 
poco dopo arriva una Campagnola dalla 
quale scendono una decina di giovani in 
tenuta di scalatori, tutti con il medesi
mo maglione grigio. Portano sacchi da 
montagna e sono carichi di 
corde e attrezzature. Alcuni 
imboccano il ripido sentiero 
che aggira la parete e porta 
alla vetta, altri salgono sulla 
cengia sopra lo zoccolo della 
montagna e preparano le 
attrezzature. Dall'alto si sen
tono i richiami degli alpinisti 
in difficoltà, ai quali rispondo
no rassicuranti gli uomini del 
soccorso. Due soccorritori si 
calano dalla vetta fino a loro; 
uno dei due incrodati è in grado di sali
re da solo e tramite una corda viene 
recuperato dall 'alto. L'altro, ferito, 
viene legato nell'imbragatura di salva
taggio e caricato sulla schiena di un 
soccorritore. 
Dalla piccola folla si levano esclamazio
ni di sopresa e vengono puntati i cannoc
chiali. A poco a poco, anche a occhio 
nudo, si assiste a un'impresa che ha 
dell'incredibile. Due uomini, avvinghia
ti, scendono con cautela lungo la parete. 

LA COLLABORAZIONE 
FRA CNSAS 
É VIGILI DEL Fuoco 
in riferìmanto all'articolo apparso sullo Scar
pone di ottobre, («il ruolo dei soccorso alpi* 
no tra volontariato e servizio di pubblica uti-
lltà>>), come iscritto al CAI e Vigile dei Fuoco 
non riesco a capire certe posizioni riguardo 1 
W F ,  Tra Conpi che operano nel Soccorso è 
sbagliato parlare di concon-enza. Dovrebbe 
prevalere un rapporto di collaborazione 
sempre rivolto al sen îzio verso la collettività. 
Un esempio? La Legge 225/92 sulla Prote
zione Civile dice all'art. 1 che la componente 
fondamentale sono i Vigili del Fuoco e poi il 
Corpo Nazionale di Soccorso Alpino: quindi 
se l'ordine cronologico ha un senso tutto 
sarebbe molto chiaro. Dobbiamo parlare di 
Protezione civile solo di fronte a grandi 
eventi? Non sarebbe meglio mettere insie
me le varie esperienze, professionalità e 
mezzi? Se è vero che leggi come quelle dei 
'62, del '65 e dell'BS demandano al CAI la 
ricerca e il recupero di escursionisti e alpini
sti in difficoltà, è altrettanto vero che la 
Legge 1570/ 41 e 469/61 demanda al Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco la salvaguar
dia delle persone, dei beni e delle cose 
senza limitazione alcuna. Ciò premesso, mi 
chiedo come mai si cerchino forme di colla
borazione con la Guardia di Finanza e con 
altre organizzazioni del volontariato, mentre 
con i VVF si va alla ricerca di cavilli richia
mando circolari inteme che non hanno vaio-
re di legge. Il mio augurio è che, in nome 
delia solidarietà e del soccorso, si possa 
lavorare insieme in stretta collaborazione. 

Tiziano Scandianl 

Non entro nel merito «tecnico» dell'artìcolo 
citato, in quanto non ho una sufficiente 
preparazione giuridica per poterlo fare. 
Alle obiezioni o perplessità di quella natura 
potrà eventualmente rispondere l'autore di 
quell'analisi, il dottor Carlo Ancona, giudice 
e membro del collegio dei Probiviri del 
CAI. Per quanto riguarda gli altri punti così 
rispondo sinteticamente: 
- Non c'è assolutsmente alcuna posizione o 
atteggiamento particolare, men che mòno 
ostile 0 preconcetto del CNSAS nei confronti 
dei Vigili del Fuoco o di altri. In un cordiale 
incontro con il direttore della Protezione Civile 
e dei Servizi antìncendi, Il prefetto ing. Corìx> 
(Roma, febixaio 1995) amiamo ribadito (con 
me erano presentì i cfue vicepresidenti nazio
nali Bianucci e Marucco) che il CNSAS è 
^rto alla collabo/azione con chiunque. Con 
il Corpo dei Vigili del Fuoco ampie forme dì 
collaborazione sono peraltro in atto in molte 
zone del temfonfo nazionale. Non potrete del 
resto essere diversamente, non essendovi 
motivi seri dì dissenso e, sopraMto, essendo
vi alcuni obiettivi comuni. Se problemi di ap
porti d sono stati o ancora vi sono in qualche 
zona, credo dipendano molto dai rapporti 
interper&jnaSi tra ì responssiìili in quelle zone. 
- E' vera che con le stazioni ai soccorso 
della Guardia dì Finanza (SAGF) c'è un rap
porto particolare. Con la Guardia di Finanza 
esiste da sempre una collaborazione di 
fatto, che potrebbe anche essere formaliz
zata. Si tratta di una collaborazione nata, 
credo, spontaneamente in quanto oltre a 
essere comune l'obiettivo, comune è anche 
l'ambiente nel quale i due Enti operano. 
- Sono d'accordo con il lettore: lo spirito e 
lo stimolo che animano chiunque si dedichi 
a vario titolo agli altri, specie se in forma 
volontaria, devono prevalere su norme e 
regolamenti. E' tuttavia fuori dubbio che 
alcuni riferimenti debbano esservi. 
Per concludere, ogni forma di collaborazio
ne tra i vari Enti che operano nel campo 
del Soccorso è utile e auspicabile. Essa 
sarà tanto più efficace quanto più compe
tenze, ruoli e ambiti saranno definiti. 

Armando Poli 
Presidente CNSAS 
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ALPINISMO GIOVANILE 

IL GIOCO DELL'ARRAMPICATA, 
UN PERCORSO DI CRESCITA 
PER AFFRONTARE L'ALPINISMO 

iomate stupende anche periJiQlpri autumali e 
il clima mite, quelle che hanno caratterizzato il 
3° Corso di aggiornamento per gli Anag, tenu- 1 
tosi ad Arco di Trento dal 13 al 15 ottobre sul | 
tema «Il gioco dell'arrampicata». Una serata 

cordiale in un locale tipico seguita dai saluti e dalla presenta- j 
zione delle attività ha segnato l'avvio ufficiale. Il giorno 
dopo, puntuale, ha avuto inizio il corso vero e proprio con la 
prima fase dedicata alle riflessioni sul tema. 
Ha introdotto i lavori Gian Carlo Nardi, segretario della Com
missione centrale di alpinismo giovanile, con una relazione 
sulla storia dell'AG, frutto di una ricerca effettuata da Fulvio 
Gramegna, con la finalità di far riflettere sulle «radici» 
dell'Ag. Conoscere la nostra storia ha lo scopo di aiutarci à 
comprendere il presente e progettare il futuro. 
E' stata poi la volta di Maria Angela Gervasoni, presidente 
della CCAG. Nel suo intervento ha cercato di spiegare che 
cos'è r Ag oggi, quali scelte specifiche ha compiuto fin qui e 
intorno a quali problematiche è necessario articolare oggi il 
dibattito; tra queste vi è anche il tema dell'arrampicata vista 
come gioco. «Giocare ad andare in montagna» significa, tra 
l'altro, anche ipotizzare accanto ad altri aspetti formativi, un 
percorso di crescita dei giovani the, li aiuti a conoscere ed 
esplorare in forma ludica tutte le situazioni di avvicinamento 
all'alpinismo nella inassima sicurezza. 
Aprire il dibattito intomo a tale tema ha avuto significato per
ché intomo al tavolo vi erano interlocutori intemi ed estemi 
al mondo del CAI. Ecco perché a prendere la parola è stato 
Fabrizio Miori, INA e lAL, membro della Scuola centrale di 
alpinismo e Presidente dell'OTF TAA di Alpinismo. Nel suo 
intervento ha affermato che il gioco dell'arrampicata offre ai 
giovani l'opportunità di incontrarsi e sperimentare dal vero i 
valori dell'alpinismo: il rispetto per la natura, per gli altri e 
per sè stessi, l'etica, la rinuncia... 
L'età dell'Ag è preziosa per imparare tutto ciò, i giovani sono in 
fase di ascolto. Quando, piiì grandi, si presenteranno alle Scuole 
di alpinismo chiederanno soltanto d'imparare ad arrampicare 
presto e bene...e non ci sarà piil tempo per insegnare i valori. In 
questo senso è importante che l'Ag si faccia carico di quanto è 
propedeutico; il gioco dell'arrampicata è un'occasione per apri
re le porte attraverso le quali, più tardi, in un naturale crescendo, 
potranno passare altre competenze e altre conoscenze. 
E' stata poi la volta dell'ANAG Gianfranco Ranzato, presen
te anche nella veste di responsabile del settore promozionale 
giovanile della Federazione Arrampicata Sportiva Italiana 
(FASI). Nella sua esperienza con i giovani ha già sperimenta
to positivamente l'introduzione di alcuni 
giochi finalizzati all'arrampicata nel corso 
di Ag della sua sezione. H suo intervento 
ha sottolineato i valori formativi, per il 
giovane, dell'arrampicare nelle sue com
ponenti psicologiche, educative e motorie. 
E '  seguito Marzio Nardi, coordinatore 
tecnico delle Nazionali Senior e Junior, 
Consigliere centrale della FASI. Il suo 
intervento era volto a spiegare le caratteri
stiche evolutive dei giovani dal punto di 
vista motorio dai 6 ai 15 anni ed eviden
ziare come a ogni età vi siano problemati-

LN DECÌSO «Y()» ALL'AGONISMO 
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Gian Carlo Nardi 
Segretario CCAG 

Sulle prospettive 
dell'arrampicata 

nell'Alpinismo giovanile è 
stato impostato in ottobre il 

terzo Corso di aggiornamento 
per accompagnatori. Nel 

dibattito si sono individuati 
obbiettivi interdisciplinari e 

dissipati vecchi equivoci 

che motorie diverse. 
Lo psicologo deUa Scuola dello sport del CONI, Lucio Cereatti 
ha concluso gli interventi di questa parte strutturata in seminario 
con ima piacevole comunicazione sugli aspetti motivazionali e 
cognitivi dell'arrampicata, proponendo ipotesi di una ricerca 
mirata per l'Ag che rilevi le motivazioni degli Accompagnatori e 
dei giovani che ftequentano l'Ag. 
Se una prima conclusione si può trarre, il futuro dell'Ag non è 
certo néll'arrampicata, come qualcuno poteva aver erroneamente 
interpretato. Se però riteniamo che essa sia una risorsa per la for
mazione dei giovani, come pare sia, è meglio usarla e avere così il 
coraggio di ricercare quale connotazione essa può avere per l'Ag. 
H Corso di aggiornamento è proseguito nel pomeriggio di saba
to con il gruppo di circa cinquanta ANAG diviso in due parti 
che si sono alternate per sviluppare attività pratiche. I gruppi, 
coordinati rispettivamente da Miori e da Ranzato, hanno prova
to dal vero il percorso e alcuni giochi che avrebbero costituito il 
cuore della manifestazione programmata cón i giovani per la 
domenica e che è così diventata la parte didattica del Corso. La 
cena, rumorosa e festosa, è stata seguita da una serata speciale, 
con un ospite, Spiro Dalla Porta Xidias, che ha saputo attirare 
l'attenzione di giovani e di adulti: con una brillante conferenza, 
ha raccontato le prime ascensioni e le conquiste delle vette più 
importanti nella storia dell' alpinismo. 
Il giorno dopo...Ma questo è meglio che lo raccontino i ragaz
zi, i veri protagonisti: le loro testimonianze appariranno al più 
presto sulle pagine dello Scarpone. 
La CCAG vuole ricordare le sezioni da cui sono arrivati gli 
accompagnatori e ringraziarli ancora; Brunico, Bressanone, 
Bronzolo, Merano, Rovereto, Arco, Piacenza, Verbano, Ligu
re di Genova, Carmagnola, Torino, Pordenone, Vigonovo di 
Fontanafredda, Domodossola, Trieste, Melzo, Orbassano, 

Arezzo. Un ringraziamento particolare va 
alla Sezione SAT di Arco e al suo Presi
dente Giancarlo Emanuelli che ha fatto da 
regista insieme con Albino Costaraoss, 
Presidente della Commissione regionale 
TAA di Ag, e con Fabrizio Miori e alla 
Scuola di alpinismo «Prealpi Trentine» di 
Arco, alla CNSASA, al Settore promozio
nale giovanile della FASI, alla Scuola 
dello sport del CONI, che hanno reso 
realtà questo costruttivo incontro. 

Maria Angela Gervasoni 
Presidente Comrnissione Centrale AG 
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QUI CAI 
FRANCESCO BIANCHI. Trent'anni di 
«militanza» nel Club Alpino Italiano sono 
un rispettabile  traguardo: Bianchi ha infatti 
iniziato nel '64 ad assumere responsabilità 
nel nostro Club come segretario della 
Sezione di Carrara, la sua città. Presidente 
della sezione carrarese in tre riprese suc
cessive, è stato consigliere centrEde dal '74 
al '79 e per cinque anni dall'SS all'88 revi
sore centrale dei conti: incarico che fino a 
pochi mesi fa  ha ricoperto anche nel 
CNSAS. Sessantaquattro anni compiuti in 
ottobre, capo servizio organizzazione e 
delegato alla sostituzione del direttore 
generale in un istituto di credito, vanta 
un'attività alpinistica di buon livello sulle 
Alpi Apuane. «La riforma di Statuto e 
Regolamento attuata anni orsono e il rin
novamento intervenuto nella compagine 
del personale», dice Bianchi, «hanno 
impresso nuova lena all'attività de 1 Sodali
zio, nonostante le evidenti difficoltà deri
vanti dalla persistente inadeguatezza quan
titativa delle risorse umane disponibili». 
LUCA BONAZZI. Commercialista, cul
tore di Diritto Commerciale presso il Dipar
timento di Scienze Giuridiche della Facoltà 
di Economia e Commercio di Bergamo 
dove è incaricato per cicli di conferenze, è il 
più giovane del Collegio. Aveva diciott'anni 
quando neU'85 entrò nella Commissione di 
Alpinismo giovanile della Sezione di Ber
gamo, passando poi alla TAM e infine alla 
Commissione amministrativa. Nel frattem
po, Bonazzi si è brillantemente laureato in 
Economia e Commercio, ha svolto il servi
zio militare come sottotenente di Artiglieria 
e ha conseguito l'abilitazione all'esercizio 
della professione di Dottore Corrmierciali-
sta. «E interessante notare come il CAI», 
osserva Bonazzi, «conviva fisiologicamente 
con i problemi dell'intero territorio naziona
le. Questo spiega perché sia tanto importan
te in questo momento il ruolo assunto dagli 
Enti, primo fra tutti il nostro, che hanno per 
scopo istituzionale il servizio sociale». 
LUIGI BRUSADIN. Dal '92 Revisore 
centrale dei conti,il presidente del Collegio 
ha avuto modo di conoscere a fondo in que
sto triennio la struttura e l'organizzazione 
centrale rendendosi conto di quanto sia 
burocratica e «appesantita in modo eccessi
vo in tutte le sue strutture e di conseguenza 
in tutta la sua operatività. Problematiche», 
spiega Brusadin, «che si riversano anche 
sugli organi periferici come i Comitati di 
coordinamento e le Delegazioni regionali. 
Le Commissioni tecniche invece (forse pro
prio perché tecniche) riescono a essere un 
poco più flessibili e quindi ad avere una 
maggiore facilità di manovra». L'auspicio 
di Brusadin, dipendente di un'azienda di 
credito, socio dd  '68 della Sezione di Por
denone di cui è consigliere e delegato dopo 
essere stato presidente e coordinatore delle 
gite sezionali, è che, «anche per il CAI la 
ventilata privatizzazione possa consentire di 
gestire questa grande organizzazione con 
sistemi più attuali e quindi più in linea con i 
tempi». Quarantacinquenne, Bmsadin con-

II Collegio al 
completo: da 
sinistra, Di 
Domenicantonio, 
Brusadin, Bonazzi, 
Costiera, Cerruti, 
Bianchi e PorazzL 

« L o  SCARPONE» INCONTRA I SETTE 
MEMBRI DEL COLLEGIO 
CENTRALE DEI REVISORI DEI CONTI 
Nell'anno che sta per finire il Collegio 
centrale dei Revisori dei conti si è in 
parte rinnovato. A presiederlo è ora 
Luigi Brusadin, subentrato a Franco 
Pertusio al quale il Consiglio centrale 
ha rivolto il più cordiale, amichevole 
saluto con l'apprezzamento per l'opera 
svolta. In questa pagina chi sono e, in 
particolare, qual è il rapporto di questi 
uomini con la montagna, alla quale 
sono evidentemente legati non solo per 
una mera questione di libri contabilL 

tinua a togliersi notevoli soddisfazioni su 
roccia e ghiaccio (è istmttore di alpinismo 
presso la Scuola nazionale «Val Monta-
naia»): tra le sue salite più importanti la sud 
della Marmolada, la sud della Tofana, la 
Dimai alla Fiames, la nord della Tour 
Ronde e altre vie sul Bianco. Un alpinista 
d'invidiabile completezza. 
ALBERTO CERRUTI. Torinese, trenta-
seienne, ragioniere commercialista, sindaco 
in diverse società di Capitali private, ha 
cominciato nel '93 presso la Sezione di 
Torino, di cui è socio assieme a sua moglie, 
a mettere a fiutto la sua competenza ammi
nistrativa come Revisore dei conti. Appas
sionato di trekking, assiduo sui sentieri del 
Piemonte e della Val d'Aosta, Cerruti ha un 
particolare legame con la montagna 
«mediato» dai suoi amatissimi sci: ottimo 
discesista, in gioventù ha praticato quest'at
tività anche a livello agonistico. 
SERGIO COSTIERA. Iscritto dal '70 alla 
Sezione di Bolzano dove vive e svolge atti
vità nel campo della promozione di servizi 
finanziari, Costiera è nato nel "28 a Lussin-
grande, nell'isola di Lussino (Quamero), al 
tempo provincia di Pola. Esule giuliano, si 
trasferì con la famiglia patema a Gorizia 
nel '46 dove si è diplomato ragioniere pren
dendo servizio presso la Banca Commer
ciale Italiana dove è stato a lungo funziona
rio e dove ha concluso la carriera, andando 
in pensione. Membro del direttivo della 
Sezione di Bolzano dal 1987, presidente tra 
r88 e il '90, attualmente ricopre l'incarico di 
Tesoriere. Membro del Comitato dii Coor
dinamento del Convegno Trentino-Alto 
Adige negli anni dal 1989 al 1995, ha avuto 
l'incarico di Vicepresidente nel triennio 89-
92 e Tesoriere nel 93-95. Nel 1994 è stato 

membro del Comitato elettorale centrale. 
CLAUDIO DI DOMENICANTONIO. 
Romano, sessantaduerme, è Dirigente supe
riore della Ragioneria Generale dello Stato 
(Ministero del Tesoro). In rappresentanza 
di questo dicastero, svolge fin dal '77 le 
funzioni di revisore dei conti della Sede 
centrale. E' socio iscritto presso la Sezione 
di Roma dallo stesso anno (appassionato 
escursionista, pratica lo sci di discesa e di 
fondo da oltre trent'anni). Dal 1992 svolge 
anche le funzioni di revisore dei conti del 
CNSAS designato dal Consiglio centrale 
del CAI e riconfermato. «L'ente deve 
continuare a basare la propria attività sul 
principio del volontarismo», spiega. 
«Non sarebbe errato affidare alcuni degli 
innumerevoli compiti della Sede centrale a 
organismi di tipo privatistico al fine di 
snellire il lavoro al centro, che come noto si 
avvale di un organico estremamente limita
to. Alcuni compiti del Consiglio centrale 
dovranno poi, in base alla legge, essere 
affidati alla dirigenza e quindi al Direttore 
generale al fine di permettere all'organo di 
governo di dedicarsi esclusivamente alle 
problematiche di carattere generale, realiz
zando così la completa separazione fra atti
vità di govemo e di amministrazione come 
previsto dalle vigenti disposizioni in mate
ria di enti pubbhci». 
ENRICO FELICE PORAZZI. Dirigente 
dello Stato in servizio presso il Dipartimen
to del Turismo della ftesidenza del Consi
glio dei Ministri, è attualmente preposto 
alla Ripartizione cui compete tra l'altro la 
vigilanza sul CAI. Laureato in giurispru
denza, dal '76 funzionario direttivo del 
Mmistero del Turismo e dello Spettacolo, 
fa parte dair81 del Collegio dei Revisori 
dei Conti in rappresentanza del Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo e, in segui
to, del Dipartimento del Turismo della Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri. Per 
quanto riguarda le attuali stratture del CAI, 
è favorevole al principio attualmente 
vigente della volontarietà delle cariche, 
eccetto di quelle che richiedono una parti
colare preparazione tecnico-amministrati
va, e di una conseguente continua presenza 
presso le strutture dell'Ente. Auspica altresì 
una riduzione degli argomenti da portare 
all'esame del Consiglio centrale. • 
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IL NOSTRO A Q u i L o n o  

VOLA SULL'OLIMPO 
Per i giovani delia Associazione XXX Ottobre e delia Società 
Alpina delie Giulie l i  23 agosto '95 sarà una data da ricordare. 
Alle 10 del mattino, guidati da Giampaolo Covelii vicepresiden
te della Commissione centrale d i  aipinismio giovanile, Alice 
Russian, Anna AndrI, Annalisa Ferrari, Astrld iVIengazIoI, Cliia-
ra FranceschIni, Federico ieram, Giuliàno'Bnisi, Gruliano Luis, 
Lucia IMuggia, Marco Glierbaz, Paola CandottI, Paola Muggla, e 
Sergio AndrI hanno raggiunto la Mitikas, la cima più alta dell'O
limpo, a 2917 metri. «l?iascensione è stata preparata con cura», 
ci fa sapere Covelii, «tanto che, per colmare qualche lacuna di  
storia e mitologia, 1 giovani soci hanno assistito a lezioni tenu
te appositamente da un insegnante di  liceo classico, mentre 
per l a  parte alpinistica è stato Spiro Dalla Porta Xidias, indi
menticabile protagonista su quelle pareti, ad intrattenerli». Ci 
sono voluti due giorni per superare 11800 m di  disllvello che 
separano la fonte Prionia dalla vetta, ma il momento più emo
zionante per 1 ragazzi triestini è stato senz'altro quando «sotto 
la bandiera greca in cima all'Olimpo è stata annodata la ban
diera italiana con il simbolo dell'alpinismo giovanile, l i  simpati
co aquilotto». Qui sotto, I ragazzi all'arrivo in Grecia. • 
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QUANDO LA SICUREZZA E' SCRIHA NEL CIELO 
Fin da domenica 30 ottobre 1994 al Centro Meteorologico di 
Offenbach, in Germania, si delinea uno scenario assai pesan
te: un'energica saccatura a W della penisola italiana convoglia 
sulle nostre regioni e in particolar modo su quelle nord-occi-
dentali e sopravvento, un flusso meridionale persistente e 
intenso, tale da generare tempo fortemente perturbato. La 
sorte dei Piemonte è segnata: una settimana dopo, tra il 5 e il 
6 novembre, sotto l'incalzare dello scirocco, le piogge torrren-
ziali metteranno in ginocchio la regione, con danni catastrofi
ci. E' passato un anno. All'alluvione che ha mobilitato 
migliaia di soccorritori (fra i quali molti soci del Club Alpino 
Italiano) è dedicato uno «speciale» di 62 pagine che ripercor
re l'evento sotto tutti gli aspetti scientifici (isoterma per iso-

j UN'IMPORTANTE ESPERIENZA 
DI «VITA MONTANA» 

Cinque giornate vissute intensamente «fra rocce e fischi di mar-
\ motte» sull'Adamello, al Rifugio Carè Alto. Cinque giorni indimenti-
I cabili, dal 10 al 14 iuglio, per i ragazzi del Gruppo alpinismo giova
nile della SAT di Arco, grazie anche a Sergio Rosi, gestore del 
rifugio ma soprattutto «amico-guida-gestore». Insieme con gli 

i accompagnatori, Sergio ha guidato i ragazzi al loro primo contatto 
1 con la roccia sulla palestra del Bus del Gal Poi ha tenuto un'entu-
I siasmante lezione dal vivo sul ghiacciaio del Niscli, spiegando la 
i genesi e la conformazione dei ghiacciai, la forma a «v» e «a cam-
ì pana>' dei crepacci e il modo di affrontare ie traversate in sicurez-
I za. Infine, l'escursione al Passo delle Vacche ha offerto lo spunto 
I agli accompagnatori, a quanto cortesemente ci ragguaglia Gilberto 
I Gslvagni, «di parlare con i ragazzi di sicurezza nel procedere sui 
, sentieri, delle regole non scritte per vivere la montagna e non per 
I morire su di essa; perché la montagna è vita, è gioia, ma se non la 
I si rispetta la gioia si può tramutare in tragedia». 

terma, si potrebbe dire...) con una straor
dinaria documentazione, anche fotogra
fica. Il documento costituisce il nucleo 
del fascicolo n. 6-7 di Nimbus, periodico 
della Società Meteorologica Subalpina 
(via Gioberti 88,10128 Torino). 
«Un'alluvione», spiega nell'editoriale 
(che non a caso s'intitola Una volta all'a
sciutto, si dimentica) Luca Mercalli, cli
matologo, presidente della SMS, proni
pote di un altro scienziato, il naturalista che diede il nome a 
una diffusa scala sismica, «è un evento naturale estremo, uno 
scatenarsi di enormi energie, come un terremoto o un'esplo
sione vulcanica». Con questo numero speciale, Nimbus 
taglia al suo secondo anno di vita un prestigioso traguardo. 
Partita quasi in sordina nel '93 con 48 pagine, la rivista ha 
colmato un vuoto che prima caratterizzava questa disciplina. 
E i risultati sono palesi: le pagine ora sono più di cento. «Fra 
i mille e più abbonati molti sono gli istituti universitari e gli 
enti pubblici, e del tutto soddisfacenti gli scambi d'informa
zioni con le organizzazioni scientifiche in America come in 
Siberia. Ma è soprattutto con la Francia e con la Svizzera 
che i rapporti sono costanti e si esprimono con articoli bilin
gui italiano-francese per considerare gli eventi meteo nella 
loro "internazionalità" che caratterizza l'arco alpino», spiega 
Ugo Grassi (nella foto), direttore responsabile, per diversi 
anni presidente della Sezione di Torino del CAI. E annuncia 
nuove iniziative. Non escluso un concorso fotografico con 
un tema obbligato: le nuvole, ovviamente. • 
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• VIDEOMONTAGNA, alla sua decima 
edizione, è la rassegna ospitata fino al 7 
luglio nella Sala Video del Museo della 
Montagna, a Torino (tei 011/6604104). 
Dopo il ciclo Le Alpi di Messner (fino al 
19/11) sono in programma Abitare la mon
tagna (21/11-3/12), X Solo (difficoltà estre
me affrontate, slegato, da un giovane 
arrampicatore sloveno) (fino al 10/12), 
Pìnatubo (12-17/12) e L'uomo di legno, 
ritratto inconsueto dì Mauro Corona, artista 
e alpinista (19-31/12). Tutti i programmi 
fanno parte della Cineteca e Videoteca 
storica del Museo cine con i suoi 1300 fil
mati conservati è una delle più importanti. 

CUUI 

• FIOCCO ROSA in casa di Alberto Re, 
presidente del Collegio delle guide alpine 

Kiemontesi: la figlia di Alberto, Giovanna, 
a dato alla luce Jessica. Alia neomamma, 

al neopapà Roberto (e anche all'orgoglioso 
neononnol) le più vive felicitazioni. 

PROPOSTE 
• «SULLE TRACCE DEL LUPO» s'intitola 
un'iniziativa dell'organizzazione Garfagnana 
vacanze (tei 0583/65169). Una serie di week 
end è dedicata a tecniciie e tematiche di 
conservazione della specie nel Parco deil'O-
recchiella. Soggiorno in un rifugio demaniale. 

RICORDIAMO 
« FABIO STEDILE è stato commemorato 
a un anno dalla scomparsa sul Cerro Torre 
ad Aldeno (Trento) che ha intitolato al suo 
nome una biblioteca. E' stata l'occasione 
per un incontro fra gli amici di Fabio e i 
ragazzi che la guida alpina accompagnava. 

PAUSTRi 
• LA CAMP di Premana ha allestito la 
prima palestra artificiale di arrampicata su 
ghiaccio. La parete è alta 7 metri, larga 4. 
Lo spessore del ghiaccio è di circa 30 cm. 
E' stata inaugurata in ottobre a Milano in 
occasione della Festa della Neve. 

SERATE 
• IVAN GUERINI (02/341170) propone 
testimonianze di vita singolari in luoghi 
particolari: In viaggio attraverso escursioni 
(valli e montagne di Lombardia), Valgran-
de, mondo segreto di rocce e di piante e 
Alpi Centrali; zone selvagge. 

MARCIALONOA 
• LA 23a EDIZIONE della Marcialonga di 
Fiemme e di Fassa si disputerà con il pre
zioso aiuto dì 1200 volontari il 28 gennaio, 
a tecnica libera. Le iscrizioni si chiudono il 
10/1 (75 mila lire). Informazioni, tei 
0462/501110. Il 25 gennaio, per scaldarsi i 
muscoli, Lavazeloppet, 25 km a tecnica 
classica al Passo Lavazé. 

CONCORSI 
• COLORI E PAESAGGI D'ITALIA è il 
tema del 5° Concorso letterario bandito 
dall'Associazione Nazionale Alpini, Sezio
ne di Lacchiarella (Milano) (Casella posta
le 27, cap 20084). 

PARCHI 
• SOGGIORNI nel Parco del Gran Paradi
so per le scuole elementari, medie inferiori 
e superiori, vengono organizzati dal Par-

C A R N E T  

nassius Apollo Club da ottobre a giugno 
presso l'Hosteilerie du Paradis a Eau 
Mousse in Valsavarenche. Organizzazione 
tecnica Agenzia Boggio Viaggi, Rivarolo 
C.se, tei 0124/29553-424477-36535. 

RIN0RA2IAMEMTI 
• IL SINDACO di Arta Terme Giovanni 
Battista Gardel ringrazia a nome anche 
della gente del suo Comune il Corpo 
Nazionale del Soccorso Alpino (e in parti
colare il Gruppo cinofilo della Protezione 
Civile di Maiano e Graziano Romanin del 
Soccorso della Camia) per l'opera svolta in 
occasione delle ricerche del piccolo Filippo 
perdutosi nei boschi della frazione di 
Cabla il 7 e 8 ottobre. «Ho potuto consta
tare», scrive, «l'impegno, la professionalità 
e la tempestività dimostrate dai soccorrito
ri. Questa combinazione di efficienza e dj 
umanità ha reso possibile il ritrovamento 
del bambino smarrito in tempi brevi e, quel 
che più conta, sano e salvo». 

PERSI E TROVATI 
• UN PAIO DI SCARPETTE (Asolo AS 
con lacci verdi) sono state dimenticate da 
Daniele Ferrare di Ivrea (tei 0125/239163) 
ai piedi della palestra di Arnad (AG). 
• UNA NIKON 300 ZOOM è stata smarrita 
il 15 ottobre in località Valnontey (Cogne). 
Chi l'ha trovata si metta in contatto con 
Enza Mandotti (tei 02/3539477) anche 
solo per restituire il rullino. 
• UN OROLOGIO D'ORO è stato trovato 
ad Ambria Val Venina (SO) nel periodo di 
Ferragosto. Telefonare allo 035/257109. 
• UN GUANTO «Patagonia» azzurro, un 
moschettone e un chiodo al titanio sono stati 
persi il 17/10 nel canale N-0 del Corno dei 
Tre Signori all'Ortles. Rivolgersi a Lucio Pie
montese, Trieste, tei 040/411643 o 307325. 

TREKKIWO 
• LA SEZIONE DI CATANIA programma 
per il '96 cinque edizioni della Grande Tra
versata Etnea GTE (vedere Lo Scarpone 
Novembre 1994) in cinque giorni: si effet
tueranno nelle prime decadi dei mesi di 
maggio, giugno, luglio, settembre e otto
bre. I soci e le sezioni possono chiedere 1 
particolari alla sezione, via V. Ognina 169, 
tei 095/387476, fax 7221493. 

FRESCHI PI STAMPA 
• «PARCO NAZIONALE DELLA VAL-
GRANDE», a cura di Franco Malnati, Alber
to Paleari, Eligio Trombetta con l'introduzio
ne di Teresio Valsesia e le foto di Cario 
Meazza è un nuovo volume (100 pagine for
mato 31x23, 30 mila lire) con nove itinerari 
escursionistici edito da Alberti Libralo Edito
re di Verbania. E" stato presentato in novem
bre all'Auditorium dell'Hotel 11 Chiostro di 
Verbania. Foto del parco sono state proietta
te dalla guida alpina Fernando Canini. 
• «GHIACCIAIO DEI FORNI, IL SENTIE
RO GLACIOLOGICO DEL CENTENA
RIO», curato da Claudio Smiraglia, è un 
nuovo volume pubblicato da Lyasis (via 
Vanoni 79, Sondrio, tei 0342/218216) in 
occasione dei cent'anni della Commisione 
Glaciologica del Club Alpino (oggi Comita
to Giacioiogico Italiano). 
• 3600 VIE in 100 falesie nel Veneto 
Orientale e Friuli Venezia Giulia sono 
descritte nel volume di Paolo Casanova 
«Arrampicata sportiva nel triveneto Orien
tale»: 175 pagine con schizzi in bianco e 

. 
nero, aggiornate all'autunno 1995. li libro 
va richiesto all'autore, via Lourdes 82/c, 
31015 Conegliano (TV). 
• «FOTOGRAFIA E ALPINISMO» pubbli
cato da Priuii & Verlucca (312 pagine, 75 
mila lire) è un nuovo libro di Giuseppe 
Garimoldi che illustra la fotografia di mon
tagna dai pionieri all'arrampicata sportiva. 
E' stato presentato in ottobre a Trento, nel 
Salone della SAT, da Giorgio Balducci, 
regista della sede RAI. 
• «VENTANNI DI FONDO» a cura di Elia
na e Nemo Canetta racconta la storia delia 
Scuola di Fondo escursionistico della 
Sezione di Milano, una delle più «antiche». 
Il libro è edito dal Centro Docum. Alpina. 
• «I RACCONTI DEL GUARDIAPARCO» 
di Ezio Capello (290 pagine, 30 mila lire) 
sono giunti alla settima edizione. Per con
cessione di Priuii & Verlucca, vengono ora 
pubblicati dalle Arti Grafiche San Rocco di 
Grugliasco (TO), tei 011/783300. 

AVVISO 
• ATTREZZATURA RUBATA nel magaz
zino del Gruppo Speleologico del CAI Fel-
tre (P.ta Imperiale 3, 32032 Feltre, BL) è 
presumibilmente «in commercio». Il Grup
po chiede di ostacolare il più possibile, nel 
riciclaggio, i soliti ignoti autori del gesto. 

Off ERTA SPECIAIE 
• «GROTTE E STORIE DELL'ASIA CEN
TRALE», un volume di 310 pagine con 
200 foto a colori sulle esplorazioni geogra
fiche del Progetto Samarcanda a cura del
l'Associazione La Venta (un gruppo di spe
leologi di varie parti d'Italia che si distingue 
per l'impegno degli studi e delle ricerche) e 
del CAI, viene offerto ai soci con il 40% di 
sconto sul prezzo di copertina (60 mila lire, 
scontato). Le richieste vanno mandate 
all'Associazione La Venta, Casella Postale 
28, 30010 S. Anna di Chioggia (Venezia). 

lOlOO E RACCHEnE 
• WEEK END ESCHIMESI a Sedrun (Sviz
zera), nei pressi del passo di Oberalp. Il 
programma prevede l'arrivo a Sedrun in 
treno (da Chiasso), il pernottamento in un 
igloo costruito dagli stessi partecipanti e, il 
giorno successivo, un'escursione con rac
chette da neve. Informazioni e prenotazioni: 
Rhatia Incoming, Bahnofstrasse 25, Casella 
Postale, CH-Coira, tei 0041/81/233143. 

LUTTI 
• È MORTO a Trento a 62 anni per un 
male Incurabile Giancarlo Maestri, fratello 
del celebre alpinista Cesare. Giancarlo era 
(come la sorella Anna) attore teatrale di 
valore (aveva recitato con Strehier, Squar-
zina, Ronconi) e doppiatore: prestò la voce 
a divi come Paul Newman e Sean Con-
nery. Al caro Cesare, sentite condoglianze. 

ANOimSMO 
• PERU/CORDILLERA BLANCA. La guida 
alpina Guido Usignoli e Dario Tam di Chia-
venna (SO), Daniele Faeti e Massimo Cagni 
di Milano, Giuseppe Tanel di Trento, Marco 
Giacobino di Viù (TO) hanno raggiunto il 2 
giugno la vetta dell'Alpamayo lungo la via 
Ferrari. Il 12 giugno erano invece sulla cima 
dell'Huascaran Sur raggiunta in tre giorni 
lungo la via normale del Colle della Gargan-
ta. Lo stesso gruppo senza Faeti aveva sali
to il precedente anno il Toclarajiu (6032 m) 
per il versante ovest e la cresta nord-ovest. 
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INCONTRI Alessandro Gogna (a destra) presenta con Marco 
Milani il primo volume della grandiosa collana. 

GOGNA: «DAI  SENTIERI VERTICALI 
Al GRANDI SPAZI DELLE ALPI, 
QUESTI MIEI VENT'ANNI DI RICERCHE» 

Il battesimo è avvenuto ad Aosta, il 
31 ottobre al Palazzo della Regio
ne in un clima di ufficialità giusti
ficato dall'importanza dell'opera 
(che vanta il patrocinio della Presi

denza del Club Alpino Italiano) non solo 
sotto il profilo editoriale. I grandi spazi 
delle Alpi, primo di una collana di otto 
volumi che si concluderà nel 2002 (vede
re Lo Scarpone di novembre, a pag. 25, 
con l'offerta speciale riservata ai nostri 
lettori) è davvero una pietra miliare nella 
rappresentazione iconografica delle Alpi, 
con quegli itinerari fotoscopici che 
debordano dal libro e «invadono» il 
nostro iminaginario. «Una monografia 
interattiva, che offre le chiavi per con
templare dal vivo gli stessi panorami e 
che si riallaccia ai diorami dell'Ottocen
to», l'ha definita Franco Brevini nella sua 
lucida introduzione ripercorrendo la sco
perta estetica delle Alpi che è anche este
tica del sublime («il contrasto tra la pic
colezza dell'uomo e la grandiosità della 
montagna»). Ego I^erron, segretario del 
Consiglio regionale si è soffermato a sua 
volta sull'abilità con cui gli autori, Ales-
sandrò Gogna, Giuseppe Miotti e Marco 
Milani, hanno documentato le Alpi 
«senza sopraffarle e lasciando tanto spa
zio alla fantasia del lettore». 
L'uscita del primo volume dedicato a 
«Monte Bianco, Savoia e Gran Paradi
so», è stata anche l'occasione per una 
conversazione con Gogna, il più illustre 
dei tre autori, tutti provetti alpinisti, 
scrittori e fotografi. 

Vent'anni fa concludevi il tuo classi
co  Alpinismo di ricerca con u n a  
domanda che immaginavi rivolta 
agli alpinisti: ma quale tesoro anda
te cercando? E' plausibile cercare 
una risposta in questa nuova opera? 

«Questo tesoro non l'ho ancora trovato. 
Certo, è un tesoro che ha bisogno di ima 
lunga ricerca, bisogna passare attraverso 
tantissimi stadi: quello della montagna 
vissuta in modo naif, quello 
della montagna vissuta in modo 
sportivo, quello dell'avventura, 
che va vissuto in modo diverso 
da persona a persona». 

Affermavi che per gli alpini
sti scrivere di ciò che amano 
è un magro passatempo, il 
surrogato della felicità. 
Quanto di questo aspetto 
consolatorio c'è nei tuoi 
scritti? 

^«Questo aspetto indubbiamente c'è anco
ra. Una volta le cose le vivevo in modo 
molto intenso e mi dispiaceva non riusci
re a trovare le parole e il pubblico adatti 
per raccontarle. Adesso credo che prima 
o poi le persone interessate ad ascoltare 
anivino. Ma mentre prima per me era piii 
importante fare che raccontare, oggi tutto 
sommato raccontare mi piace di piìi». 

Con Miotti e Milani esplori orizzonti 
sconfinati, cieli cristallini o stellati su 
cui si stagliano creste possenti. 
Anche questo f a  parte della tua 
ricerca dell'assoluto, della perfezio
ne, in cui Massimo Mila vide nei suoi 
scritti anche un tocco di narcisismo? 

«Non direi che in questa ricerca di perfe
zione ci sia del narcisismo. La perfezione 
c'è: basta guardare quello che abbiamo 
sotto gli occhi, n narcisismo credo cbe sia 
parlarsi addosso, è questo il mio caso? In 
ogni modo è il lettore a dover giudicare». 

E' giusto considerare il libro come 
una risposta (una proposta) a un 
certo inaridirsi della montagna nel
l'immaginario collettivo? 

«Guardando all'attuale produzione di 
letteratura e di rappresentazione di 
montagna, ma anche alle lotte degli 
ambientalisti, non credo che questo ina
ridimento ci sia. Credo che questo libro 
vada incontro a un desiderio di rappre
sentazione della montagna: la monta
gna è li, sta a noi di vederla nelle due
mila e più maniere possibili». 

In queste vostre scorribande dove 
avete trovato maggior rispetto per 
l'ambiente, maggiore civiltà? 

«Siamo ben lontani dall'aver concluso il 
nostro lavoro, che richiederà altri sei 
anni. Finora abbiamo girato la Savoia, 
la Valle d'Aosta e buona parte della 
Svizzera e posso dire che ogni luogo 
visitato ha le sue tradizioni e la sua cul
tura. Ma, dal punto di vista del rispetto 
per l'ambiente, la Svizzera merita il 
primo posto». 

u Non c'è narcisismo, 

come viceversa scrisse Massimo Mila, 

nel mio cercare la perfezione. 

Che è sempre davanti a noi 

quando andiamo in montagna. 

Basta guardarsi in giro 

Che cosa risponderesti se qualcuno 
obbiettasse che il libro è un incentivo 
a favorire maggiori concentrazioni 
in luogi naturali che meriterebbero 
di essere riservati a pochi, un modo 
di colonizzare idealmente ciò che 
ancora rimane riservato alle éiites 
dell'alpinismo e dell'escursionismo? 

«Ho sempre sostenuto di non credere 
nelle élites alpinistiche o escursionisti
che. E non credo che sia possibile rovi
nare dei bei posti segnalandoli in un 
libro. Credo, al contrario, nella funzio
ne educatrice che può svolgere un libro 
proprio per contrastare la maleducazio
ne della nostra società». 

L'avventura, spieghi, è fatica, fanta
sia, incognita e un  pizzico di compe
tizione. A quale di questi elementi 
sarebbe possibile rinunciare? 

«A nessuno. Potrei dire: al pizzico di 
competizione perché sarebbe la cosa 
più semplice. Ma così verrebbe meno 
l'ambizione che spinge l'individuo a 
dare il meglio di se». 

Tu, Milani, Miotti siete alpinisti di 
provata esperienza. E' un aspetto 
casuale della vostra collaborazione 
o un dato essenziale per un'opera 
del genere? 

«Credo che sia un dato essenziale, per
ché la nostra esperienza ci è servita per 
scegliere e realizzare gli itinerari propo
sti, anche se poi questi non sono affatto 
riservati solo a provetti alpmisti». 

C'è differenza tra l'occhio dell'alpi
nista e quello, poniamo, dì un sem
plice turista montano? 

«Potrebbe anche non esserci. Vale però 
la stessa risposta di un grande foto
grafo. A chi gli chiedeva quale tempo 

aveva usato per realizzare una 
sua fotografìa replicò: 45 anni e 
30 secondi». 

Per concludere, un sintetico 
bilancio della tua vita tutta 
dedicata alla montagna: c'è 
un aspetto, un risultato di cui 
sei maggiormente fiero? 

«Ma, tutte queste esperienze a 
qualcosa devono pur essere ser
vite se ho incontrato la donna 
più bella del mondo». • 

LO SCARPONE N.12. DICEMBRE 1995 9 



Echi e notizie dai mondo delia montagna 

A DIECI ANNI DALL'INAUGURAZIONE 
DEL BIVACCO «GIOVANNI SPAGNOLLI»... 

Dieci anni fa, il 22 settembre 1985, la Sezione di Vigo di 
Cadore inaugurava il bivacco dedicato a Giovani Spagnolli, a 
Cadin Alto Est (2047 m). Del compianto senatore, scomparso 
l'anno precedente, indimenticato Presidente del Club Alpino 
Italiano dal 1971 al '79, ci piace riproporre quel passaggio 
della relazione all'Assemblea dei delegati tenutasi a Forlì nel 
'77 che gli amici cadorini hanno voluto riportare sugli inviti 
alla manifestazione di inaugurazione. Un passaggio quanto 
mai attuale, che ci invita alla riflessione e testimonia il valore 
e la lungimiranza dì Spagnolli: 
«...momenti duri non sono mancati neppure nel passato e ÌQ 
genere li abbiamo superati studiando bene, volta per volta, 
quello che conveniva fare procedendo poi con decisione e 
con un impegno costante, convinti della bontà della nostra 
causa fondata sui valori morali che la montagna ci ha sempre 
dato e continua a darci. Faccio il mio augurio che possiamo 
sempre renderci partecipi dei valori che esprimono la natura, 
e la montagna in modo particolare, con la speranza di far così 
maggiormente comprendere come a volte gli uomini possono 
averle dedicato il meglio di se stessi. L'epoca moderna richie
de una collaborazione in équipe sempre più agguerrita perché 
si possa trarre da ciascuno di noi quel contributo che, a secon
da delle nostre doti naturali, della nostra educazione, della 
nostra cultura possiamo dare...» 

IN UNO SPECIALE 'SQUADERNO** 
CIO* CHE OCCORRE SAPERE 
SULLE POLIZZE ASSICURATIVE 
Porre in evidenza le caratteristiche principali 
delle polizze che possono interessare i soci, le 
sezioni, ì convegni, la sede sociale e legale 
stessa e i loro organismi, sia centrali che perife
rici: queste le finalità dello speciale Quaderno 
de! CAI distribuito a tutte le sezioni e allegato il 16 giugno 1992 
allo Scarpone. Gli interessati che ne fossero sprovvisti possono 
richiederlo alla Sede Centrale. 

UN SECOLO DI RICERCA QLACIOLOGICA 
NEL RIUSCITO CONVEGNO DI TORINO 

Il terzo importante appuntamento per il centenario della gla
ciologia italiana si è svolto a Torino il 19 e il 20 ottobre. Il 
convegno ha chiuso con solennità le celebrazioni del primo 
secolo di ricerca glaciologica in Italia (per la precisione non 
si è trattato di celebrare il centenario del Comitato Glaciolo-
gico Italiano, come erroneamente indicato sullo Scarpone 
10/95, ma di ricordare la costituzione nel 1895 della Comi;nis-
sione Glaciologica del CAI, dalla quale nel 1913 prese il via 
tale Comitato). Il Convegno, svoltosi in collaborazione con la 
FINSIEL e con il supporto e il patrocinio di numerosi enti, fra 
i quali il Comitato Scientifico Centrale del CAI, si è svolto 
presso la prestigiosa Accademia delle Scienze di Torino. Il 
CAI era rappresentato dal consigliere centrale Cappelletto, 
dal presidente del Comitato Scientifico Centrale Smiraglia, da 
Casartelli della Commissione Scientifica Lombarda e da 
Bombarda del Comitato Glaciologico della SAT. L'argomen
to del convegno era a un tempo celebrativo e conoscitivo. La 
prima giornata è infatti stata dedicata alle relazioni a invito. 
Alcuni dei maggiori e piiì noti esperti italiani e stranieri del 
settore (fra i quali R. Malaroda, G. Zanon, W. Haeberli, M. 
Kuhn, G.B. Castiglioni, G.C. Rossi, S. Belloni, A. Cerotti e 
C. Ommaney, quest'ultimo presidente della International Gla-
ciological Society) hanno tratteggiato l'evoluzione della Com
missione Glaciologica del CAI e del Comitato Glaciologico, i 
rapporti con le istituzioni straniere. Una nutrita sessione 
poster e numerose comunicazioni scientifiche dedicate ai piiì 

atmali problemi della glaciologia chiudevano il secondo gior
no di convegno e aprivano il secondo centenario di attività 
glaciologica, nel quale sicuramente il CAI attraverso i suoi 
organismi centrali e periferici potrà ancora fornire un suppor
to insostituibile e qualificato. (C.S) 

IL GENERALE GIANCARLO ANTONELLI 
NEL CONSIGLIO CENTRALE DEL CAI 

Vice comandante del 4° Corpo d'Ar
mata Alpino, il generale Giancarlo 
Antonelli è subentrato al generale 
Aldo Varda nel Consiglio centrale 
del Club Alpino Italiano. Ossolano 
(è nato il 16 maggio 1942 a Premo-
sello, provincia di Novara), l'alto 
ufficiale proviene dai corsi regolari 
dell'Accademia Militare ed è stato 
nominato sottotenente degli alpini il 
1° settembre 1963. Ha frequentato il 
98° Corso di Stato Maggiore presso 
la Scuola di guerra. Ha comandato il battaglione alpino Tol-
mezzo della Brigata Julia nell'ambito della quale ha prestato 
servizio presso il battaglione alpino Gemona deir8° reggi
mento Alpini e presso lo Stato Maggiore del Comando Briga
ta, complessivamente per più di 11 anni. Successivamente ha 
ricoperto la carica di Capo di Stato Maggiore della Brigata 
Orobica, nel cui ambito ha effettuato il periodo di comando di 
compagnia presso il battaglione Edolo del 5° Reggimento 
alpini. Ha poi rivestito l'incarico di Vice Comandante della 
Brigata alpina Cadore e di Sottocapo operativo del 4° Corpo 
d'Armata Alpino. Dopo aver comandato la Brigata Alpina 
Tridentina (impiegata, sotto la sua guida, per quattro mesi 
nelle operazioni di controllo del territorio in Sicilia), ha fre
quentato il Centro Alti Studi in Roma assumendo la carica di 
Capo di Stato Maggiore del 4° Corpo d'Armata Alpino dove 
dal 15 settembre, come si è detto, ha l'incarico di vicecoman
dante. Al generale Antonelli, un cordiale benvenuto e i 
migliori auguri di buon lavoro. 

I I FINANZIAMENTI AL SOCCORSO ALPINO 
Riunita in seduta straordinaria il 28 ottobre, l'Assemblea del 
CNSAS ha diramato un documento in merito alla proposta legisla
tiva di azzeramento dei finanziamento di cui alla legge 18 febbraio 

, 199S N° 162 art. 3 in cui esprime un''<energica protesta e condan
na il taglio previsto dalla legge finanziaria», richiedendo ferma-

, mente «che gli organi competenti provvedano a ripristinare in toto 
' il già esiguo contributo previsto dalla citata legge». Tale proposta, 
se accettata, bloccherebbe secondo il CNSAS il funzionamento 

1 del Centro di Coordinamento del Corpo e annullerebbe completa
mente le coperture assicurative a favore dei volontari». Il docu-

I mento ribaaisce infine che il CNSAS «è un'organizzazione di 
' volontariato, preposta per legge al soccorso in montagna e in grot
ta che nel corso di un'ultraquarantennaie attività ha raggiunto una 

I efficienza tecnica e organizzativa unica nel suo genere su tutto il 
territorio nazionale, ben evidenziata da oltre 30 mila interventi». i 

IN VEHA AL CAMPANIL BASSO 
UNO SCALATORE MOLTO PARTICOLARE 

Ha fatto sensazione in ottobre nei notiziari televisivi di Canale 5 
il servizio di Stefano Vegliani dedicato a Gianni Endrizzi, venti
settenne fisioterapista di Mezzolombardo (Trento) che ha rag-
giuto la vetta del Campanil Basso, nelle Dolomiti del Benta, 
benché cieco. Un'impresa senza precedenti, anche se negli ulti
mi tempi ai non vedenti si sono dischiuse molte possibilità in 
montagna, non esclusa la partecipazione a maratone in sci e 
liete sciate suUe piste con istrattori. Endrizzi ha avuto quale 
primo di cordata Massimo Concini, guida alpina, che dopo 
essersi sottoposto alle cure riabilitative di Endrizzi all'ospedale 

m 
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di Mezzolombardo, ha iniziato a cullare il progetto della scalata 
«impossibile», attrezzando all'amico una parete con appigli arti-
ficiaii. Ogni momento dell'ascensione è stato ripreso dal cinea
sta trentino Roberto Candela che presenterà un video alla pros
sima edizione del Filmfestival della montagna. 

QUANDO NEL '45 LA VOGLIA DI LIBERTA' 
VOLAVA SULLE ALI DEL CAI 

Molte sezioni sono state accomunate neÌ-^95 dall'anagrafe. 
Fondate al termine del conflitto bellico, nel momento in cui in 
Italia grande era la voglia di ricominciare e l'ebbrezza per la 
libertà ritrovata trovava sfogo nella frequentazione delle 
nostre belle vallate e nello stare insieme in nome di comuni 
ideali, hanno raggiunto in questi mesi il traguardo del mezzo 
secolo. Tra le altre il CAI di Cesano, in Lombardia, che ha 
avuto Walter Bonatti quale ospite d'onore alla serata celebrati
va. Due altri miti dell'alpinismo, Riccardo Cassin e Kurt 
Diemberger, sono stati ospiti d'onore della Sezione di Sanre
mo fondata nel '45 sul Monte Bignone, la «vetta dei sanreme
si». Sempre a Sanremo è stato assegnato in occasione del cin
quantenario il Trofeo Romeo Salesi ad Agostino Guzzi che sin 
dal '45 si è dedicato alla sezione. A Rapallo sono stati ricorda
ti due illustri alpinisti genovesi scomparsi sul McKinley tre 
anni fa: Gianni Calcagno, accademico del CAI, e Roberto 
Piombo. Ad Arzignano (Vicenza) sono andate a ruba le copie 
del volume di ricordi e testimonianze sul mezzo secolo della 
sezione locale (ma il presidente del sodalizio Roberto Conzato 
confida: «Non avevamo dubbi che sarebbe stato accolto con 
affetto e simpatia»). Costituita il 23 maggio 1945, anche la 
Sezione della SAT di Levico ha tagliato il traguardo del 

m 

G L I  APPUNTAMENTI PER IL ' 9 6  
Fra le attività programmate nel '96 si segnalano due incontri ai 
aggiornamento dedicati agli esperti-operatori del Comitato Scientifi
co e a tutti i soci interessati. All'inizio dell'estate (prima metà di 
luglio) si terrà un incontro all'Alpe Veglia in cui verranno trattati da 
esperti del Gruppo Terre Alte e del Comitato Scientifico gli affasci
nanti problemi dell'archeologia d'alia quota e dei rapporti tra ghiac
ciai e uomo. A fine estate (inizio settembre) sulle Alpi Marittime si 
svolgerà l'ormai tradizionale incontro di aggiornamento dedicato 
questa volta alla morfologia carsica e alle popolazioni occitaniche, 
organizzato dalla Commissione scientifica LPV e dalla Stazione 

ì scientifica della Grotta di Bossea. Continuerà anche l'inchiesta 
i avviata dalle pagine dello Scarpone sull'evoluzione e le trasforma

zioni recenti del paesaggio d'alta montagna attraverso la distribu
zione nei rifugi dell'apposito modulo. Partirà inoltre durante l'estate 

1 in alcune aree del Centro (Gian Sasso) un'inchiesta campione sul 
1 segni premonitori dei dissesti e sulle possibilità di segnalazione da 
I parte degli usuali frequentatori della montagna (guide e custodi di 

rifugi oltre che alpinisti ed escursionisti); questa iniziativa verrà 
curata da un geologo, il dottor Pecci di Roma. Sui prossimi numeri 
dello Scarpone verranno fornite via via ulteriori indicazioni sulle atti
vità programmate. 

I I I .  SENTIERO GLACIOLOGICO DEI FORNI 
I Dopo due anticipazioni a Bormio e a S. Caterina Vaifurva in ago-
i sto. Il 16 e 17 settembre è stato ufficialmente inaugurato (come 
I nferì in sintesi Lo Scarpone in novembre, pag. 23) »/ Sentiero Gla-
\ aologico del Centenario sul Ghiacciaio dei Forni. L'iniziativa era 
! volta a celebrare i cent'anni di glaciologia in Italia: fu infatti nel 1895 
I che venne costituita la Commissione Glaciologica del Club Alpino 
j Italiano. Fra le numerose manifestazioni programmate dal Comita-
i to Scientifico in collaborazione con il Comitato Glaciologico Italiano, 
\ il Sentiero dei Forni per il suo significato didattico e divulgativo 
i assume un particolare i.nteresse. Si .<}noda infatti in uno degli 
I ambienti glaciali più suggestivi delle Alpi portando a contatto direno 
I con il maggiore ghiacciaio valHvo italiano. Il 16 settembre presso le 
I Terme di Bormio veniva presentata la Guida del Sentiero. Numero-

mezzo secolo offrendo come testimonianza un ricco volume 
scritto a più mani da Enrica Bassetti, Andrea Bosco, Giovanni 
Libardi, Giampaolo Libardoni, Mario Magnago (presidente), 
Roberta Martinelli, Norma Geroi, Guido Toller e Mario Cor-
radini che ha curato il tutto. Con la benedizione dì una stele 
che fissa alla Bocchetta di Altare (Colle di Cadibona) il punto 
di congiunzione tra i sistemi montuosi dele Alpi e degli 
Appennini si è celebrato in giugno il cinquantesimo anniver
sario dell Associazione Alpinistica Altarese, dal '71 sezione 
del CAI cne conta 400 soci su 2400 abitanti. Il cinquantenario 
è stato festeggiato anche assieme alla comitiva del Camminai-
talia che ha fatto tappa, accolta da una delegazione altarese 
guidata dal presidente Gino Bormioli e dal vice Elio Martino. 
A Seveso, in occasione del cinquantennale, la Sezione ha 
organizzato il 12 novembre il Convegno delle Sezioni Lom
barde del CAI. Anche a Calolziocorte (Lecco) il CAI ha com
piuto cinquant'armi: fra le tante iniziative, il 22 ottobre si è 
svolta una giornata ecologica sui sentieri del Resegone. E il 18 
novembre, in occasione dell'inaugurazione della nuova sede, è 
stata presentata una biografia di «Ruchin», una gloria dell'alpi
nismo, che fu  tra i fondatori della sezione. Una fiaccolata a 
staffetta, è stata poi organizzata dal CAI di Viliadossola per i 
suoi 50 anni: ha fatto da prologo, in settembre, alla tradiziona
le Festa del Rifugio Andolla. A Castellanza (Varese) per il 
cinquantennale è stata organizzata una mostra del libro di 
montagna (16-24/12) presso Villa Pomini, in via Don Testori. 
Il 15 dicembre, inoltre, presso il Teatro di via Dante verrà 
presentato il libro sul Camminaitalia. Infine, a Nevate Mila
nese i festeggiamenti si sono conclusi con una grande festa, 
una castagnata e una mostra fotografica. 

si i rappresentanti degli Enti che hanno contribuito alla realizzazio
ne. Fra questi il dottor Ricci del CFS, il dottor Baldaccini deli'AEM, \ 
la guida Dante Vitalini di Vairun/a. Una sessantina di persone si i 
sono ritrovate il 17 alla partenza del sentiero, presso il parcheggio 
dell'Albergo dei Forni. Il sentiero veniva percorso con la guida dei 
due autori (Casartelli e Smiraglia) e con la collaborazione di G. i 
Cola e il .supporto tecnico di D. Vitalini, L. Bonetti e G. Majori. Attra- | 
verso i dieci punti di ossen/azionie lungo l'itinerario era possibile, \ 
grazie anche al tempo in netto miglioramento, osservare le caratte
ristiche del grande ghiacciaio e le tracce della sua storia e della 
sua evoluzione. Venivano descrìtte dagli accompagnatori le varie 
fasi storiche e preistoriche di espansione e di riduzione, veniva 
attraversata la colata glaciale, coperta di uno strato di neve fresca \ 
che non impediva tuttavia l'ossen/azione delle varie forme superfi- i 
ciali del ghiacciaio, fino a percorrere il versante opposto della valle • 
dei Forni, forse li tratto più selvaggio e spettacolare. Da sottolinea
re l'incontro al Rifugio Branca, dove nella stessa giornata era previ
sta l'inaugurazione della nuova sistemazione del rifugio, con il pre
sidente del CAI Milano dottor Gaetani e con altri numerosi soci, e al i 
termine del sentiero con l'ingegner Morandi, presidente del Consi- \ 
giio della Regione Lombardia che aveva dato il proprio patrocinio ' 
all'iniziativa, il sentiero, che ha scopi sostanzialmente didattici in 
campo geomorfologico e glaciologico. costituisce una splendida 
escursione di altamontagna; è stato realizzato collegando itinerari 
precedenti senza alcun intervento di alterazione ambientale. La 
sua percorrenza richiede circa sei ore e deve essere affrontata da j 
buoni escursionisti con adeguato equipaggiamento ed eventual- \ 
mente con la presenza di una guida alpina (durante l'inaugurazione 
à stato comunque percorso da una bimba di Sondrio di sei anni 
senza alcun problema!). La Guida del Sentiero, intitolata II Ghiac
ciaio dei Forni in Vaifurva-Sentiero Glaciologico del Centenario con 
gli scritti di C. Smiraglia, G. Casartelli e M. Pelfini raccoglie tutte le 
informazioni scientifiche e logistiche per compiere un itinerario 
completo e interessante. Può essere acquistata nelle principali , 
librerie oppure ordinata all'Editrice Lyasis di Sondrio, tei 
0342/218216. 

COMITATO SCIENTIFICO 
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Di CHI E\ IL MONTE BIANCO? | 
Sulla sciff dell'articolo puobi:catG sullo Scatoone ai ottobre («Lassù 
te carte non sono -n regola-'), il problema de'ta nazionalità tìs' 
Monte Blàncò è stato al centro al una approfondita inchiesta di 

. Roberto Capello su Sette, H settimanale illustrato del Corriere della 
Sera. Suil'aigcmónto ha voluto espiimersi Agostino Da Potenza, 
alpinista e organizzatore di spcd'zlon' scientifiche, 'ilevancio come 
"la "cicatrice della storia", che il contine oridl)/ago c< riserva, rende 
ancor più dolente la tenta di una (reale o luoposta) supremazia 
cuturale, amTìinistràtiva. scipntificr, alpinistica, seldamente nelle 

' mani dei cugini a'oitraipe. non tesse a'tro per una Q'^estione di 
I immagine. "Chamonix. città del Monte Bianco. "Chamonix, caoirale 
mondiale dell'alpinismo e dallo sci à auesio che si legge su un 

, enorme cartello pietrata fi-ppena dopo il lungo budello'di granito 
che unisce Italia e Francia. Mi piacerebbe»', conclude O» Polenza 
oche la signora Agnelli, che sicuramente ama lo Alpi e 'I Monte 

, Bianco, nella sua qualità di Ministro degli Esteri, chiedesse ai 
i nostri vicini un atto di riconoscimento, una equa cundivisione della 
vetta più alta d'Europa. Mi sentirei gratificato e orgoglioso, oltre 

' che felice, per qwsto atto di giustizia geografica». 

I FONDISTI DEL CAI MILANO RAGGIUNGONO 
LA VETTA PIÙ' ALTA DELL'ISLANDA 

«Islanda selvaggia», una proposta «vulcanicamente bella» di 
un'agenzia di Lecco, un po' tour e un po' trekking, è stata l'oc
casione per alcuni membri del gruppo fondisti del CAI Mila
no per salire con gli sci da fondo escursionistico il 7 agosto 
fino ai 2119 metri del Hvannadalshnukur, vetta posta all'e
stremità sud del più grande ghiacciaio del mondo, il Vat-
najokull. Partiti sci ai piedi da quota 900 m, zigzagando in 
cordata con pelli di foca in un dedalo di crepacci; gli sciatori, 
accompagnati dalla guida islandese Binari, hanno risalito 
quattro chilometri (a passo alternato) fino ai 1900 m del pla
teau, Lasciati gli sci hanno salito l'ultimo tratto piuttosto ripi
do. Rientro alla base dopo undici ore. Del gruppo facevano 
parte Adelaide Calenzani, Francio Magnoni, Daniela Pulvi-
renti, Riccardo Ranza, Pierluigi Campi,Gino Manna e Luca 
Moscatelli, Informazioni, tei 0341/284154 oppure, a Milano, 
presso Trekking Intemational,tel 02/33609360. 

I DI RIFUGIO IN RIFUGIO 
IL RIFUGIO MONTE DEGLI ABETI, posto tappa sull'Alta Via dei 

I Monf, Liguii (Parco -tatuiate diflA\,6toi. e stato completameiUe 
restjw.ìto e riadattato con un duro lavoro dai suci del'a Stazione ai 

' Rapallo ,fei e fa< 0135 57862} e inaugurato '/ 38 maggio allu pre
senza di 300 persone. Incustodito, è dotato di 10 posti letto, cuci-

I na, acqua corrente e varie comodità. E' a disposizione delie sezio
ni irte resspt'' a escursioni nella bc'iissima zon-i 

I • / CENT'ANNI del rifugio Antoi'o btoppam $0iio stati celebr^^t; 
dalla sezione d' Lecco il 29 o*iobte con l'inaugurazione d'unri fù-*-
tana costruita a opera di alcuni soci volontari Alla cerimonia è 

' seguita la traóiziona'-h marrcnatù aocidle cor la co'iaborMione 
, della soìtosezione Strada Storta. 

CARLO NEGRI PROPOSTO PER LA NOMINA 
A SOCIO ONORARIO DEL CAI 

Nella riunione del Consiglio centrale svoltasi il 23 settembre a 
Trieste è stata approvata la proposta di nomina a Socio onorario 
di Carlo Negri, presentata dal vicepresidente generale Gabriele 
Bianchi e dal consigliere Gian Mario Giolito e illustrata dal pre
sidente dell'Accademico Giovanni Rossi; la proposta sarà porta
ta all'Assemblea dei Delegati la prossima primavera a Cuneo (in 
quell'occasione una medaglia d'oro sarà conferita a Raffele Car-
lesso, protagonista dell'alpinismo «eroico» nelle Dolomiti). 
«Alpinista di gran classe su ogni tipo di terreno, dal Bianco al 
Civetta, dalle Ande alle montagne dell'Albania, Negri ha svolto 
una funzione trascinante sull'alpinismo italiano», spiega U presi
dente dell'Accademico, «come direttore della Scuola Parravici-
ni, e soprattutto come ideatore e propugnatore della Commissio
ne Nazionale Scuole di Alpinismo di cui è stato il primo presi
dente, e dei corsi per Istruttori Nazionali di Alpinismo. E ' stato 
consigliere centrale del CAI e Presidente dell'Accademico dal 
1956 al 1960, è autore di un manuale di alpinismo che ha fatto 
epoca e continua ad essere un modello nel genere». 

VAL SUSA: IL FORTE DI EXILES OSPITERÀ' 
CIMELI DEL MUSEOMONTAGNA 

Toma ad animarsi dopo anni di abbandono l'imponente Forte 
di Exilles in Valle di Susa, in provincia di Torino. Edificato a 
partire dalla seconda metà del XII, serviva un tempo per il 
controllo strategico della strada del Monginevro. I lavori di 
restauro, iniziati nel 1979, hanno portato al rifacimento delle 
coperture dell'Opera Cavaliere e del fabbricato dell'Ospedale, 
al ripristino del percorso di visita dell'ingresso Est sino al 
Fronte Principale e al consolidamento del rocco di fondazione 
sul lato Sud, mentre è già quasi in opera la ristrutturazione e 
il recupero funzionale del Fronte Principale, della Cappella 
del Beato Amedeo di Savoia e il piano terreno del bastione a 
Diamante. Già in luglio, nelle sale del castello ha potuto svol
gersi la suggestiva Manifestazione «Musica al Forte». Infine, 
un'importante notizia: a partire dall'anno prossimo, verranno 
inseriti settori museali ed espositivi gestiti, come l'intera 
opera fortificata, dall'Assessorato alla Cultura della Regione 
Piemonte e dal Museo Nazionale della Montagna di Torino 
(tei 011/6604104). 

GENOVA: UN CORSO SULLA MONTAGNA 
ALL'UNIVERSITÀ' DELLA TERZA ETÀ' 

Presso il Teatro Tempietto (via C. Rolando, Sampierdarena) 
sono iniziati in novembre i corsi di Unitre (Università della 
Terza Età, tei 010/416296) che hanno come argomento la 
montagna. Le lezioni sono tenute da Gianni Pàstine, medico, 
socio della Sezione Ligure e del Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna, istruttore nazionale di sci alpinismo, sui seguenti 
argomenti; le montagne della Liguria, le Alpi Occidentali, le 
Alpi Centro-Orientali, alte quote extraeuropee, fascino di due 
terreni in apparente contrasto; il deserto e l'Artico, musica e 
tradizione in montagna, montagne nella storia, montagna e 
ambiente, sport agonistici in montagna e ruolo delle donne, 
storia dell'alpinismo, insediamento umano ed economia in 
montagna, medicina e soccorso. 

CENT'ANNI CON IL CAI A PRATO, 
E ADESSO CE' UNA NUOVA SEDE 

La sezione pratese del CAI ha festeggiato il suo centesimo 
compleanno nel migliore dei modi: il 15 ottobre nel restaura
to Palazzo dei Conti Bini, già Palazzo Apolloni, si è inaugu
rata la nuova sede alla presenza del Sindaco Fabrizio Mattei e 
del vicepresidente del CAI Gianfranco Gibertoni, Una tappa 
importante per il sodalizio che conta oltre duemila soci. Il 
presidente della sezione Ferdinando Giannini ha ricordato le 
numerose attività programmate dal CAI mettendo in risalto 
quelle piìi prestigiose come l'iniziativa «Camminare nel 
verde» curata da Francesco Capecchi che coinvolge numerosi 
studenti di tutta l'area fiorentina e li accompagna alla scoperta 
dei sentieri dell'Appennino Pratese. 

CONVEGNI 
Notizie dai Convegni delie se/ìoni 

IL GRUPPO GIOVANILE «Piergioigio de Paulis» della Sezione 
dell'Aquila (tei 0862/24342) ha promosso una sene di interessanti 
iniziative in ottohra consegna ai uno tcniaccialaitine all'istituto 
'-M.O. Rendina» di L'Aquila, un incontro in Sezione sul tema «/ 
parchi: la natura protetta» a cura di Sandro Cordeschi, il lipristino 
'del tratto S. Stefano di Sessanio-Ofena del Sentiero Italia e una 
mostra fotografica a S. Stefano di Sessanio sul tema «l segni del
l'uomo nelle tene alte». 
NUOVO PRESIDENTE alla Sezione di Merano, fondata nel '24; 
Francesco Decembrini succede a Claudio Canini. Del Consiglio 
dirett vo fanno parte Giorgio Deiladio, Giovanni Lintas, Claudio Da 
Mnhn. Mjno Irppa Siefano Cornei Rcberio Rizzo, ravi^vn 
Gab"b''vi Spolaaoii. Renzo Longn ro e Ciaucio Masotti 
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SUCCESSO IN PAKISTAN PER IL CORSO 
ORGANIZZATO DA MOUNTAIN WILDERNESS 

Si è concluso in settembre nell'alta valle dì Hunza il primo 
corso di Environmental-Moìintaìneering (ovverossia di 
ambientalismo alpinistico) organizzato da Mountain Wilder-
ness International in Pakistan. Il corso rientrava nel quadro 
degli impegni assunti dall'associazione in seguito all'accordo 
firmato con il Ministero del Turismo pakistano: scopo era 
quello di formare un primo nucleo di istruttori locali in grado 
di trasmettere direttamente tecniche e nozioni apprese ai fiitu-
ri «ufficiali di collegamento» la cui preparazione rappresenta 
l'anello cruciale di ogni possibile provvedimento tendente a 
migliorare il comportamento ecologico delle spedizioni alpi
nistiche che ogni anno affollano le vette più alte del pianeta. 
Al corso, il primo di questo tipo mai messo in cantiere, hanno 
partecipato aspiranti-istruttori provenienti dal Club Alpino 
del Pakistan, dall'associazione Adventure Foundation, dall'E
sercito. Le lezioni comprendevano esercitazioni sul corretto 
installamento delle corde fìsse e sulla loro rimozione anche in 
situazioni d'emergenza, lezioni teoriche di argomento alpini
stico, ecologico, geografico, geologico, medico. Quattordici 
allievi hanno superato i rigorosi esami finali il 29 settembre. 
Gli istruttori, tutti soci di Mountain Wildemess, erano Augu
sto Azzoni (CAAI), Paolo Bizzarro (CAAI e INA), Marco 
Geri (CAAI e INA), James Milledge (medico, Alpine Club), 
Carlo Alberto Pinelli (CAAI). L'iniziativa è stata possibile 
grazie alla collaborazione del Club Alpino Accademico e 
all'appoggio della Lega della Montagna-UISP, con i contribu
ti dell'agenzia Focus di Renato Moro, della Camp e di Inter-
spar. Mountain Wildemess reputa di estremo interesse le rica
dute - dirette e indirette - che il successo di questo primo 
corso sta già provocando in Asia. «Il credito che l'associazio
ne godeva in Pakistan dopo la spedizione Free K2», è spiega
to in im comunicato, «si è ancora accresciuto e consolidato e 
ha reso possibili ulteriori passi avanti nella definizione delle 
norme legislative volte al controllo dei comportamenti di 
alpinisti, trekkisti, portatori». 

Tecnici 
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h IN NORVEGIA LA 47" ASSEMBlfA 
DELLA COMMISSIONE INTÉRNAZIONALE 

Si è svolta dal 20 al 24 settembre in Norvegia la 47a Assem
blea della Commissione Internazionale Soccorso Alpino 
(CISA). La delegazione del CNSAS era formata" dal presiden
te Armando Poli (assemblea delegati), R. Cosson (corrunis-
sione tecnica), A. Fabbricatore (commissione pubblicazioni), 
R. Misischi (commissione medica), O. Prinoth (commissione 
valanghe) e da N. Tonini (commissione medica). Nel corso 
dei lavori, Poli ha avuto un incontro con il presidente della 
CISA, M. Schori con il quale ha discusso, tra l'altro, l'asse
gnazione della 49a assemblea che è andata (per acclamazio
ne) all'Italia dove si svolgerà nel '97 (nel '96 sarà di turno la 
Polonia). Poli ha anche incontrato F. Valla, presidente della 
Commissione valanghe, chiarendo il punto di vista del 
CNSAS circa gli interventi di soccorso in valanga. L'assem
blea dei delegati ha tra l'altro approvato l'ingresso a vario tito
lo nella CISA delle seguenti organizzazioni; Russia Rescue 
Corps, Msh Mountain Rescue Association (Manda), Moun
tain Rescue Committee (Scozia), Centre d'instruction de com
bat en montagne de l'armée suisse (Scuola militare alpina 
svizzera). 

CHIVASSO: DONNE CON LE GONNE, 
UNA GITA MOLTO CHIACCHIERATA... 

Ne dà notizia Centottantatre, il periodico della Sezione di 
Chivasso diretto da Gian Maria Capello. In una giornata di 
caldo sole pre-primaverile, il 3 marzo, la gita sòtiale scialpi-
nistica ha avuto un risvolto curioso e anche un po' frivolo. Le 

ragazze hanno voluto partecipare indossando la gonna. Un'i
dea partorita dal locale Club dij Cutin (cioè delle gonne). 
«Sarebbe stato troppo facile mettere in mostra la nostra fem
minilità in una qualsiasi serata. Ben più problematico durante 
una sciata!», scrive Giusy Asaro. Così, come da programma, 
tutte alla partenza dalla frazione di St. Barthelemy verso il col 
du Salvé si sono presentate con la gonna. La «Bruna» di 
Brandizzo, racconta Giusy, aveva una stupenda mise da valli-
giana e la piega del giorno prima ha resistito per tutta la gita. 
Molto ammirata anche una gonna plissettata da cui, a detta di 
chi c'era, spuntavano due notevoli gambe. 

IL GHIACCIAIO DEI FORNI RIPRENDE 
A CRESCERE. E I SEGNALI SONO EVIDENTI 

Nella nota dedicata alle ricerche sul Ghiacciaio dei Forni 
curate da Claudio Smiraglia viene fatto cenno sullo Scarpone 
di ottobre {Continua il check up del Ghiacciaio dei Forni) 
all'osservazione dei primi, lievi sintomi di ripresa dell'appara
to. A completamento di quanto esposto in quella sede, il socio 
Giuseppe Cola del Servizio Glaciologico Lombardo informa 
che un'onda di crescita, originatasi 4-5 anni or sono nel baci
no orientale di alimentazione e presentatasi successivamente 
in rapida propagazione verso valle, ha raggiunto la fronte alla 
fine della stagione di ablazione 1995. «L'impulso», spiega il 
ricercatore, «è stato inizialmente osservato nella porzione 
destro-idrografica della colata centrale, trenta metri a monte 
dell'unghia terminale, dove si è formata una vistosa piega 
antiforme, normale alla direzione di flusso del ghiacciaio. 
Proseguendo la spinta da tergo, la piega-lastrone si è sucessi-
vamente fratturata lungo un asse trasversale. Questo repenti
no evento dinamico, verificatosi nell'arco di pochi giorni, a 
metà settembre andava già attenuandosi. Ai primi di ottobre, 
iniziava il sovrascorrimento dell'onda sulla vecchia fronte 
che, essendo probabilmente formata da ghiaccio morto, rima
neva invece saldamente ancorata al fondo roccioso. L'avanza
ta complessiva dell'impulso può essere stimata in circa dieci 
metri. L'onda ha interessato in seguito anche il settore sub 
pianeggiante della colata orientale, con un progresso di 4 
metri che si è verificato tra la fine di settembre e la prima set
timana di ottobre. La genesi dì questo fenomeno, soprendente 
in quanto in controtendenza rispetto al trend climatico degli 
ultkni dieci anni, non è chiara: sono in corso le valutazioni 
del caso. Questi dati sono stati raccolti durante le abituali 
operazioni di monitoraggio svolte annualmente dal Servizio 
Glaciologico Lombardo del CAI e nell'ambito di altri tre pro
getti di ricerca inerenti i fenomeni epìglaciali dì quello che è, 
per estensione e importanza, il secondo ghiacciaio italiano». 
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SHISHA PANGMA OK PIR SANTON 
ALLA SUA VENTESIMA SPEDIZIONE 

Felice conclusione per la spedizione allo Stiisha Pangma 
(8013 m), in Tibet, raggiunto in ottobre da due componenti la 
spedizione guidata da Francesco Santon. Si tratta di due alpi
nisti della Repubblica Ceca: Stanislav Silhan e Oldrich Rypl. 
Il cinquantaseienne alpinista veneziano organizzatore di una 
ventina di spedizioni (Everest, K2, Dhaulagiri, Aconcagua fra 
le tante), fondatore della scuola «Paolo Bortoluzzi» della 
Sezione di Dolo, ha rinunciato alla vetta al campo base avan
zato (6 mila metri). Santon intende ora dedicare ai giovani un 
ciclo di conferenze su un tema obbligato: il suo nuovo incon
tro con le genti hinialayane. 

I SOCI DI BESANA BRIANZA RICORDANO 
LA DOTTORESSA UCCISA IN SOMALIA 

Così i soci della Sezione di Besana 
Brianza ricordano Graziella Fumagalli 
(foto), uccisa a sangue freddo a 51 anni 
nel suo ospedale in Africa il 22 ottobre, 
mentre prestava le quotidiane cure ai 
«suoi» malati di tubercolosi. 
Specializzata in chirurgia pediatrica e in 
medicina tropicale, Graziella Fumagalli 
lavorava dal 1989 in Africa, un conti
nente del quale conosceva ormai le sof
ferenze. Si dedicava soprattutto alla cura 
dei tubercolosi, che in quest'angolo di mondo hanno poche 
possibilità di sopravvivenza senza l'aiuto dei missionari. Dal 
giugno '94 era responsabile del programma antitubercolare pro
mosso dalla Caritas a Merca. Nella città somala, Graziella si 
dedicava con tale impegno alla cura degli ammalati che nel 

CAI E ANA: I SOCI COLLABORANO 
MA QUALCUNO SE NE £' DIMENTICATO,.. 

«Trovandomi a Trieste per partecipare alla riunione della Commis 
sione centrale per l'escursionismo e alla cerimonia di chiusura del 
Camminaitalia», ci scrive Sabato Landl di Salerno, «mi sono reca
to in Val Rosandra e ho potuto apprezzare, a lato del Rifugio Pre 
muda. Il grande tabellone con la mappa Illustrativa dì tutto il per
corso del Sentiero Kugy (vedere Lo scarpo 
3, NdR), con scritte in quattro lingue (Italiano, sloveno,tedes'co'e 

xarp one di novembre, pag. 

Inglese). L'Intestazione riguarda la sola Comunità Montana del 
Carso: sono inspiegabilmente assenti sia gli stemmi del'ANA sia 
quelli del CAI. Mi son chiesto: se i rispettivi soci hanno tanto contri
buito (e la presenza del massimi esponenti delle due associazioni 
lo testimonia) perché sul tabellone non compaiono anche gli stem
mi delle due associaziooni? Ciò è dipeso da modestia, dlmantican-

tza o da altro?».ll percorso escursionistico, nato da un'idea della 
' Sezione di Fiume del CAI à stato realizzato in quattro anni lungo 
I tutto II ciglione del Carso, da SIstiana a S. Dorligo e sì può percor-
' rere in circa 10 ore di buon cammino. «I soci CAI-ANA», conclude 
I Landl, «sempre più determinati a collaborare insieme, non hanno 
mai cercato gloria, hanno sempre lavorato In silenzio, senza cla-

I mori, con impegno e sacrificio, come nel loro costume. Che alme-
' no si sappia del lavoro che svolgono». 

giro di sedici mesi era tornata a casa una sola volta. In quell'oc
casione era stata con noi sui sentieri di Premana e della Valle 
d'Aosta. Era iscrita nella nostra sezione fin da ragazza; amava 
la montagna e ogni volta che il suo impegno lo consentiva, si 
trovava con noi a camminare su quei sentieri che conosceva 
molto bene, cantando quelle canzoni di montagna che le piace
vano tanto. Graziella era schietta nei suoi discorsi, sapeva 
gustare le cose semplici; l'ambiente alpino e la natura erano le 
cose da lei preferite. Era così che si divertiva; in questo modo 
provava momenti di felicità e allegria. Con la stessa semplicità 
gli amici del CAI vogliono ricordarla. Ciao Graziella. 

UN OTTOMILA IN SOLE DODICI ORE, 
NUOVO EXPLOIT DI FABIO MERALDI 

Non cessa di stupire Fabio Meraldi, guida alpina valtellinese, 
tra i maggiori specialisti della corsa in quota. Domenica 8 

IL CAI A BELLUNO PIANGE ROTELLI, 
UN BENEMERITO DELLE OPERE ALPINE 

È mancato alla fine di agosto, colto da 
improvviso malore all'età di 68 anni Gio
vanni Rotelli (qui accanto in una recente 
foto al Rifugio Tissil Gli è stato concesso 
ancora una volta di andarsene alfa cheti
chella come eia nel Suo stile di vita. Era 
stato per quasi quarantanni apprezzato 
funzionario del Genio Civiie della Provincia 
di Belluno e. forte della piopria esprienza. 
aveva apolicato le sue vaste capacità tec
niche e burocratiche al Club Alpino e in 
particolare al suo patrimonio. Il Suo distin
tivo di socio cinquantennale già da solo è 
un segno di distinzione tra noi, ma non 
dice un particolare: buona parte di quel 
mezzo secolo è stato di intensa, proficua, 
disinteressata attività per il Sodalizio. 
Iniziò giovanissimo a collaborare con la 
Sezione di Belluno nell'immediato dopo
guerra, atfiancanao uno dei fondatori del 
CNSA, il aottor Broveili nella realizzazione 
del Rifugio 7° Alpini alla Schiara prima, e 
successivamente al Rifugio Brigata Alpina 
Cadore al Visentin. Due opere ohe si sono 
dimostrate fondamentali per lo sviluppo turi
stico delle montagne bellunesi. Nel 1959 
muore Attilio 77ss/e, poco dopo, lo si vedrà 
affiancare silenziosamente l'ingegner Apol
lonio (progettista e costruttore del Rifugio 
Castiglioni in Marmoiada) e Giovanni Andri-
ch nella costruzione del Rifugio A. Tissi alia 
Civetta, che verrà inaugurato nel '63. 
Due catastrofi in breve tempo, quella dei 
Vajont nel 1963 e successivamente la disa
strosa alluvione del '66, lo porteranno a per-

' correre, instancabile, valli e paesi della pro
vincia per mansioni di ufficio, ma gli permet

teranno anche di acquisire una profonda 
conoscenza non soio del territorio, ma 
anche di leggi, provvedimenti, circolari, vìn
coli discipiinàri e via dicendo. Nella seconda 
metà degli anni Settanta, quando le sezioni 
del Veneto iniziarono a intraprendere con
creti rapporti con la Regione Veneto, ebbero 
da Lui l'approfondita documentazione delle 
opere alpine della montagna veneta neces
saria a documentare le realtà del CAI nel 
territorio, e si sfrutterà la sua competenza 
anche nella stesura delle leggi che tutinra 
regolano i rapporti tra CAI e Regione. Ne! 
'78 verrà nominato presidente della Com
missione Rifugi e Opere Alpine per il Trive-
neto prima e per II Veneto Friuli Venezia 
Giulia poi, per entrare successivamente 
nella Comissione centrale. 
Nel 1981 quando il CAI decide di procede
re all'alienazione dei beni al Passo Pordoi 
e in Marmoiada, intravvide la possibilità di 
realizzare con parte dei ricavato un Centro 
Nazionale Polifunzionale nel cuore dalle 
Dolomiti. Il primo a occuparsi della com
plessa problematica è l'allcra presidente 
della XXX Ottobre Bruno Crepaz. Ma con 
la sua prematura scomparsa, è Lui stesso 
a raccogliere H testimone e a farsene cari
co in prima persona. Almeno con il senno 
di poi bisogna riconoscere che fu un lavoro 
immane in un terreno Svelatosi irto di innu
merevoli quanto imprevisti ostacoli. Alla 
fine però il CAI intascò quasi il doppio di 
quanto previsto dalle stime ufficiali. 
Poi partirà faticosamente il progetto dei 
Centro «B. Crepaz» e qui Rotelli si guada
gnerà odii, umiliazioni, facezie Ma se que-

.. V 
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st'opera prestigiosa e per tanti anni figlia di 
nessuno si sta finalmente avviando a compi
mento, nei bene e nel male lo si deve di 
certo anche a Lui e aila Sua cocciutaggine. 
Era timido il nostro Roteili, e la Sua timidez
za lo teneva sempre in seconda linea, 
anche quando era protagonista: lo faceva 
apparire saccente, ma della saccenza dì chi 
sa. Lo spingeva a interventi focosi, corag
giosi e polemici, che gli procuravano non di 
rado l'Inimicizia dì chi non lo sapeva capire. 
Poiché era frequentatore assiduo di con
vegni, assemblee, commissioni ecc., pen
siamo siano in molti a ricordarsene. E pen
siamo che molti lo ricordino con nostalgia, 
vista ia montagna di cartelle e di '<prati-
che^' che ci ha lasciato in eredità, a testi
monianza cne chiunque avesse un proble
ma di opere alpine gii si rivolgeva fiducio
so. A questo "Servitoie» del Sodalìzio, a 
questo «Padre Pio» delle opere alpine, 
rivolgiamo un grato pensiero dalle pagine 
di questo Notiziario. Sentimenti di cui sen
tiva giustamente tanto bisogno, quali uni
che monete di scambio per ciò che dava. 

Gabriele Arrigoni 
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ottobre con lo spagnolo Pep Olle (entrambi sono membri del 
Fila Skyrunners Team), l'alpinista è salito e sceso in 12 ore 
dalla vetta dello Shisha Pangma (8013 m), nell'Himalaya 
tibetano. Ecco lo straordinario ruolino di marcia: partito alle 
ore 1.30 dalla base della parete, ha raggiunto con il compagno 
la vetta alle ore 13.33.1 due sono quindi scesi al campo base 
(5600 m) in quattro ore e mezzo. Tempi di riferimento prece
denti sono le 23 ore realizzate dallo svizzero Erhard Loretari 
sulla stessa montagna e le 17 ore sul Broad Peak di-Benoit 
Chamoux, di recente scomparso. Pep e Fabio erano in spedi
zione da soli sei giorni e non avevano campi su cui appog
giarsi. «Sono arrivati a 7350 m», racconta il manager del pro
getto Skyrunner Marino Giacometti, «in meno di sei ore e 
hanno poi faticato come tutti i mortali negli ultimi metri. 
Sono scesi in 20 minuti al campo tre e quindi, vuoti e sfiniti, 
sono arrivati alla base, felici del loro ottomila più che del 
risultato cronometrico. Hanno comunque fatto la miglior pre
stazione sportiva nella storia degli ottomila, come ha dovuto 
scrivere sul suo report la famosa Miss Elizabeth Hawley a 
Kathmandu». Tra i più significativi successi colti da Meraldi 
(che fa parte del Soccorso Alpino) in questo anno di gloria, la 
maratona del Kenya, la corsa al Monte Bianco, la Grande 
Corsa sul Sentiero Roma e, in sci, la Pierra Menta e la Coppa 
delle Dolomiti. 

LE RICERCHE DI EZIO MENTIGAZZI 
SULLE MONTAGNE DELLA VALSESIA 

Un messaggio di affetto e di solidarietà è stato mandato alla 
famiglia di Ezio Mentigazzi, ex presidente della Sezione di 
Torino, in occasione della riunione del Consiglio centrale 
svoltasi in ottobre presso la caserma «Pastrengo» della Brigata 
Alpina Taurinense. .Dall'11 settembre per giorni e giorni squa
dre di voiontari del Soccorso alpino e carabinieri della compa
gnia di Varallo Sesia hanno perlustrato senza sosta le pendici 
della Cima Sajunché, 2344 m, montagna che divide la Val 
Grande dalla Val Sermenza: rappresentava la meta di Menti
gazzi, partito il giorno prima da Rima San Giuseppe, dove è 
stata ritrovata la sua macchina. Sul cruscotto, in evidenza, era 
segnalato il percorso che avrebbe dovuto compiere. Le ultime 
e per ora uniche tracce di Mentigazzi sono rappresentate da 
briciole e da mozziconi di sigaretta che ha lasciato su uno 
spiazzo durante una sosta. Iscritto al CAI da quando aveva 18 
anni diventando istruttore nazionale di alpinismo, Mentigazzi 
vanta una lunga attività di scalatore e di scialpinista. 

RIFUGI: QUANTI GIOCHI DI PRESTIGIO 
TUTT'ALTRO CHE DIVERTENTI... 

Italo Busto, vice-presidente della Sezione di Casale Monfer
rato entra nel merito del discorso sollevato dal presidente del 
CAI di Ivrea sul nostro Notiziario 9/95 a pagina 25 a proposi
to delle «stranezze» che si possono rilevare nell'applicazione 
del tariffario dei rifugi (quello relativo al '96 è stato pubblica
to nel numero di novembre della nostra pubblicazione). «Sul 
fatto che molti gestori "giochino" sul prezzo dell'acqua sono 
pienamente d'accordo: pare appunto che le confezioni uniche 
da 1,5 litri solo con grande fatica riescano a superare il livello 
di quota minimo dei rifugi di montagna (sarà mal di monta
gna?), mentre le più leggiadre e snelle bottiglie da 0,5 litri 
meglio si adattano all'asprezza dèi luoghi montani. Così capi
ta mediamente che le 3 mila lire imposte ogni 1,5 litri per 
rifugi fino alla categoria D si trasformino in 2500-3000 lire 
per i soli 0,5 litri o suoi multipli (...) Vorrei suggerire alla 
Commissione rifugi di specificare semplicemente "litri 1,5 sia 
in confezione unica o in 3 confezioni da 0,5 litri". Questo è 
quanto infatti ho già avuto il piacere di ritrovare nel compor
tamento impeccabile e veramente accogliente per correttezza 
e sensibilità del gestore del rifugio Ponti al Disgrazia. Mi 
auguro infine che per le voci relative ai prezzi fissi delle con-

MONTAGNE DI UNA VITA: 
• TUTTI I GIORNI GRANDI DI BONATTI 
I Pressa il Centro Culturale Asteria, il 16 ottobre Walter Bonatti ha 
I guidato il pubblico alla scoperta della Patagonia svelandone il 
i fascino e le contraddizioni. La sua avventura in quelle lontane 
; terre inizia nel 1958 quando, in compagnia di Carlo Mauri, tenta la 
• scalata del Cerro Torre. L'Impresa fallisce ma i due alpinisti non si 
scoraggiano e, nei giorni successivi, raggiungono la vetta di sei 
Cerri (tre ancora inviolati). E' il primo viaggio di una lunga serie. 

; Bonatti non può fare a meno di tornare in Patagonia e io fa in com-
. pietà autonomia, rifiutando - come sempre - ogni genere di aiuto 
; esterno. Percorre le sterminate pamp'as a cavallo, attraversa I 
i ghiacciai a piedi. Con un piccolo canotto gonfiabile discende i 
quattrocento chUometri del Rio Santa Cruz. Durante uno di questi 

: viaggi raggiunge la laguna San Rafael, nella Patagonia cilena. E si 
I irnoaite in uno dei più suggestivi contrasti che quella terra possa 
: riservare: nella piccola laguna convivono ghiacci e foreste, decine 
di verdi pappagalli volano tra il franare improvviso dei ghiacci. Uno 
spettacolo estremo, indimenticabile, come l'intera Patagonia. Non 

j a caso Bonatti ha dedicato a questa regione un capitolo del suo 
' ultimo libro: Montagne di una vita (Baldini .S Castoldi, 335 pagine, 
28 mila lire). 

! Cristina Uguccioni 

sumazioni base non si giunga a dover specificare per ognuna 
pesi e misure, confidando nel buon senso di coloro che pur 
con un criterio economico, sono comunque appassionati di 
montagna. Dico ciò in quanto mi è capitato di bere in prima 
colazione un the servitomi in una tazzina da caffé, mentre a 
chi, per una fetta di pane in più e 10 grammi di marmellata 
era disponibile a sborsare 10 mila lire (colazione completa...), 
veniva servita una caraffa di the sul tavolo! Un the "norma-
le"costava infatti 2500 lire. Capita anche questo!» 

BERGAMO VINCITRICE DEL MEETING 
LOMBARDO DI ORIENTAMENTO 

Cartina, bussola e un pizzico d'avventura: sono stati questi gli 
ingredienti che hanno caratterizzato il 5° Meeting regionale 
lombardo di orientamento dei giovani dell'Alpinismo Giova
nile svoltosi con grande successo di partecipazione e di gradi
mento l'B ottobre a Triangia di Sondrio. Organizzato dalla 
Commissione regionale lombarda di AG in coUaboazione con 
la Sottesezione Ponte di Valtellina, il meeting è risultato un 
grande gioco sull'orientamento a cui hanno aderito 24 sezioni 
lombarde con 112 squadre partecipanti, di cui 55 con età 8-13 
armi, 38 con età 14-17 anni e 19 di accompagnatori per un 
totale di 338 persone in gara e oltre una settantina impegnate 
nell'organizzazione. Gli scopi della manifestazione sono stati 
quelli di far verificare ai partecipanti le proprie capacità per
sonali, le proprie conoscenze della natura oltre che suU'orien-
tamento e di far imparare a muoversi con maggiore sicurezza 
nell'ambiente montano. La Sezione di Bergamo è risultata, a 
quanto ci comunica cortesemente Massimo Adovasio, la 
migliore sezione partecipante, seguita dalla Valle d'Intelvi e 
da Como. Tra le varie autorità presenti alla cerimonia conclu
siva anche il sindaco di Sondrio, che ha voluto significare la 
vicinanza della città valtellinese ai giovani del Club Alpino. 

SUL PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO 
UN RIUSCITO CONVEGNO A NAPOLI 

Successo in ottobre presso la sede della Sezione di Napoli 
per il corso CRTAM, organizzato col patrocinio dell'IRR-
SAE Campania, sul tema «Il parco nazionale del Vesuvio: 
progetti e desideri». I corsisti, tutti professori, laureati o 
laureandi, hanno seguito con attenzione la tavola rotonda, a 
cui è intervenuta Giulia Barbieri, presidente della Commis
sione centrale TAM. Grande interesse anche per la visita 
alla sede storica dell'Osservatorio. Gli studiosi Antonio 
Nazzaro e Giuliana Alessio, socia del CAI, hanno accom
pagnato un gruppo di 50 persone nel giro basso del Cono. 
Un particolare ringraziamento per la riuscita della manife
stazione va rivolto all'Amministrazione foreste demaniali, 
al Comitato di gestione parco del Vesuvio, all'Osservatorio 
vesuviano. 
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MONTE DEI GAPPUCCINIs LA MONTAGNA 
NEI MANIFESTI DEL CINEMA 

Dal 6 dicembre ai 17 marzo il Museo della Montagna al 
Monte dei Cappuccini di Torino (tei 011/6604104) ospiterà 
una mostra battezzata «La cordata delle immagini - La mon
tagna nei manifesti del cinema» nel cui ambito sai'anno espo
sti 434 manifesti dal primo decermio del secolo a oggi, tutti 
appartenenti alla collezione tematica del museo stesso. Si 
passa dal cinema tedesco degli anni '20-'40 a quello america
no, dai mezzi promozionali, dalle pellicole di grande diffusio
ne ad altri soggetti pressoché sconosciuti. Dopo Torino, la 
mostra verrà allestita a Trento, Cuneo, Courmayeur e in altre 
sedi di prossima definizione. 

DE MARTIN; «IL VOLONTARIATO TECNICO, 
UNA GRANDE FORZA DEL NOSTRO CLUB» 

In una lunga intervista a cura di Pietro Crivellaro apparsa sul 
numero di novembre della Rivista delia Montagna, il presi
dente generale Roberto De Martin fa  il punto sulla strategia 
del CAI esaminando uomini, attività, progetti. «Senza il 
volontariato», dice De Martin, «il nostro Club sarebbe sparito 
da tempo. Lo possiamo verificare in tutte le attività di cui ci 
occupiamo; attività svolte quasi sempre da gente specializza
ta, come chi si occupa della sicurezza dei materiali, un nostro 
eccellente settore più considerato all'estero che in casa: o 
come chi è impegnato nel settore piiì noto del soccorso alpi
no, in quello del servizio valanghe, o nel comitato scientifico, 
in tutte le diverse branche in cui opera il Club alpino. E' così 
che si realizza quello che io chiamo volontariato tecnico, in 
cose che nessun altro sa fare meglio di noi». 

GLI ALPINISTI PIACENTINI 
SUL MULKILA' IX (HIMALAYA INDIANO) 

«Per la nostra sezione è staio certamente un grande evento per
ché ha felicemente coronato l'impegno dei pariecipanti e dì tutti 
quelli che hanno contribuito alla realizzazione ai questa bella 

, avventura», scrive H presidente dei CAI di Piacenza Lucio Caldero
ne in ottobre nell'editoriale de! Notiziario. Calderone si riferisce aita 
magnifica spedizione da lui stesso guidata e organizzata dalia 

' scuola dialpinismo «Bruno Dodi» che si è conclusa il 15 agosto 
, con Is salita per il versante nord del MulkHà IX, 5736 m, nell'Hima-
laya indiano. La spedizione aveva in realtà come meta il Mulkilà VI 
(6729 m), fa «Fortezza d'argento», che il maltempo ha teso proibi
tiva. Dopo circa un mese trascorso ne! Lahul indiano, gli alpinisti 
piacentini hanno avuto la capacità di ripartire da zero, dì concen
trarsi su un'altra montagna e di salire una parete completamente 
vergine, con difficoltà superio.n a quelle delia vetta a cui hanno 

' rinunciato. E senza lasciare dietro ai loro alcun rifiuto. Alla speai-
zione sarà dedicata una speciale serata il 12 dicembre, alle ore 
SI, presso l'Università Cattolica di Piacenza. 

CON «STARY^ ANCORA IN QVOTA 
TORNA IL CONCORSO, IN PALIO II K2 

Ventióinque giorni d'trekking per raggiungere li mitico campo bast 
del K2. In Pakistan: è questo il premio messo in palio dal «Gran 
Conoarso Star Natura Sapore e Fantasia» alla seconda edizione 
(Tanno scorso era in palio l'Eversstì. L'Iniziativa nasce dalla colla
borazione fra l'azienda alimentare Star, il CNR e la Mountain Equi
pe: un'operazione che intreccia la passione per lo sport e le grandi 
sfide in montagna, ia scienza e la promozione di prodotti allmentan 
particolarmente indicati per questo genere d'imprese. Le modalite 
di partecipazione sono semplici: tre prove d'acquisto a scelta fra i 
prodotti della linea «l piatti del giorno Star» (nsotti, pastasciutte, 
creme e minestre in busta; lasagne e cannelloni in vaschetta), 
vanno Incollate e spedite su un'apposita cartolina entro il 28 marzo. 
In palio, oltre al viaggio trekl<ing al K2, vengono messe dieci giac
che in piuma (mod. Campo Base della Linea 8000) a 50 lanterne 
da campo Coiem.an. Particolare interessante: oltre ad avere carat-
tenstiche tecniche di praticità, trasportabìlità e conservabiUtà a tem
peratura ambiente, la linea dedicata ai piatti del giorno si distingue, 
come informa un comunicato delia Star, per la varietà del menu, 
dove sapore e fantasia si fondono armonicamente. 

HIMALAYA: ECCEZIONALE MALTEMPO, 
OLTRE 50 MORTI SOTTO LE VALANGHE 

Colpa del tempo che si «tropicalizza»? Domenica 12 ottobre 
una serie di valanghe dovute alle precipitazioni eccezionali per 
questa stagione si è abbattuta in Nepal, perlopiù nella valle del 
KJiumbu. E' stata una strage; 51 gli escursionisti morti sotto la 
neve. L'allarme subito scattato ha riguardato anche un centi
naio d'italiani (tutti salvi) che percorrevano quei meravigliosi 
sentieri himalayani e che non potendo dar notizia di sè per la 
notoria difficoltà dei collegamenti, sono stati considerati 
dispersi. Si è scatenata una campagna di stampa all'insegna del 
sensazionalismo, giustificata peraltro dal fatto che il Ministero 
degli Esteri stesso ha istituito per l'occasione un'unità di crisi, 
«Himalaya, trekking n e l  terrore», «Paura sull'Himalaya», 
«Himalaya, incubo per gli italiani», «Everest, infemo nel regno 
delle nevi» sono stati alcuni dei titoli più..,blandì, corroborati 
dalle ammonizioni di alcuni «guru» della montagna: «Rigoni 

Stem; attenti alle mode, l'Everest non è un gioco», «Francesco 
Santon: la montagna non è assassina», «Messner: la montagna 
non ha colpe». Maurizio Costanzo ha raccomandato una buona 
dose di scapaccioni al ritomo degli scapestrati, un giornalista 
dei TGl ha ironizzato su un gruppo che aveva tranquillamente 
ripreso il cammino («si vede che non gli è bastata»). Infine, 
con grande rilievo, così si è espressa su im giomale progressi
sta (il mammismo è un partito evidentemente «ttasversale») la 
mamma di un ragazzo appassionato di trekking: «Mio figlio è 
un pazzo, ma l'incubo è finito». Fra le tante, di una notizia 
occorre compiacersi: ogni anno più di duemila italiani salgono, 
zaino in spalla, ki queste incantevoli vallate, tra questi monta
nari nepalesi mistici e amichevoli, E tornano di norma tutti 
interi, con il cuore gonfio di sensazioni e ricordi incomparabili. 

LA STORIA DEL CLUB REGGIANO 
IN UN VOLUME PRESENTATO DAL PG 

Nel 1875 nasceva la Sezione dell'Enza del Club Alpino Italia
no che raggruppava soci delle province di Parma e Reggio 
Emilia . Quest'ultima (tei 0522/436685j, per ricordare i 120 
anni del sodalizio ha ora pubblicato un volume che raccoglie i 
fatti più salienti dalla fondazione. Ne sono autori Luigi Bet-
telli e Patrizio Prampolùii, per anni dirigenti della Sezione di 
Reggio. La prefazione è del presidente generale del CAI 
Roberto De Martin. Il libro, che sarà offerto in omaggio a 
tutti i soci ordinari, verrà presentato dal presidente sezionale 
Amos Borghi a soci e appassionati sabato 16, nel pomeriggio, 
presso la sede sociale in Viale dei Mille 32. 

BORDIGHERAs QUELL'AQUILA D'ORO 
ADESSO E' ANCORA PIÙ' PREZIOSA 

Una serata da consegnare agli annali deUa Sezione di Bordi-
ghera, teatro il nuovo, confortevole Rifugio Allavena 
sull'Alta Via dei Monti Liguri (Lo 
Scarpone n.9/95, pag.7). Dopo una 
discussione sulle problematiche ine
renti il rifugi, al termine di un'allegra 
cena, il presidente generale del CAI 
Roberto De Martin ha appuntato alla 
maglia di Giovanni Crudi, presidente 
onorario della Sezione, l'aquila d'oro di socio cinquantenna
le. Il momento magico, immortalato qui sopra, risale a dome
nica 27 agosto. In visita alla sezione, con il Presidente gene
rale e consorte, erano il Presidente del Convegno LPV Pier
giorgio Trigari e il presidente della Commissione centrale 
rifugi e opere alpine Franco Bo. Presso l'Associazione cultu
rale U Bumbaixu sono state proiettate diapositive delle vie 
ferrate del Monte Pietravecchia e delle grotte della Melosa e 
dintorni. De Martin è stato poi accompagnato dal presidente 
della sezione Siro Torelli in un'escursione sul monte Pietra-
vecchia, mentre il vicepresidente della sezione Antonio Bona-
via ha illustrato agli ospiti la pista di sci nordico. 
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MILANO 
Vìa Silvio Pellico, 6 
Telefono 86463516 - 8056971 
Fax 86463516 
dai lunedì al venerdì ore 9-13 
e 15-19; martedì sera ore al
za,30. 

• RINNON^ LA TU/TADE-
SIONE ALLA SEZIONE PER 
IL '96. 
Il rinnovo deirassociazione al 
CAI, oltre a consentire la parte
cipazione a tutte le iniziative 
del sodalizio, garantisce: la 
copertura assicurativa per gli 
interventi del soccorso alpino a 
seguito di incidenti in montagna 
sia durante l'attività individuale 
che di gruppo: il trattamento 
preferenziale ed agevolato nei 
rifugi del CAI e delle altre asso
ciazioni aderenti all'UlAA; l'invio 
gratuito dei periodici del CAI 
"La Rivista" e "Lo Scarpone"; 
agevolazioni particolari per l'ac
quisto di pubblicazioni sociali 
quali guide e manuali; sconti 
presso negozi convenzionati e 
librerie spedalizzate. La quota 
può essere versata dal lunedì 
al venerdì in sede; al sabato e 
nei festivi d'apertura presso 
PUNTO MONTAGNA della 
Libreria Internazionale - già SEI 
- in via Cappellari 3. 
RICORDA; RINNOVARE LA 
TUA ADESIONE E' LA 
FORMA PIÙ' SICURA E CON
CRETA DI SOSTEGNO ALLA 
TUA SEZIONE! 
• SOLO PER I SOCI che rin

noveranno il bolli
no guali soci ordi-

^ , nari per il '96, in 
SEZIONE omaggio la nuo-

va guida «( rifugi 
della Sezione ai 
Milano del Club 
Alpino Italiano». 
Nuova edizione 
i n t e r a m e n t e  

aggiornata e più ricca d'infor
mazioni e suggerimenti. 
CAI MILANO. . . !  SEI GIÀ' 
IN  MONTAGNA 
• CORSO NATURALISTICO-
GEOGRAFICO 1996 
Da gennaio saranno aperte le 
iscrizioni a questa iniziativa 
didattico formativa promossa 
dalla Commissione Scientifica 
Nangeroni che offre l'occasio
ne a tutti, con 15 lezioni e 6 
escursioni, d'imparare a muo
versi in montagna "ad occhi 
aperti Informazioni in sede. 

R I F U  
K̂TANO 

CLUB ALPINO ITAUANO 

•r i 

• GRUPPO ANZIANI 
10/1 MONTE REDENTORE (m 
727) Appennino Ligure; 7/2 
MONTE CORNAGGIA ( m 
960) - Monti del Vergante. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Sabato 16/12 alle ore 15,30 in 
sede si terrà la consueta festa di 
fine anno durante la qualecon 
una proiezione di diapositive 
ripercorreremo un anno di monta
gna insiemer-AI termine ̂ emia -
zione del Concorso AG 1995, 
presentazione de! programma '96 
e «merenda» per tutti. 
• SCI-ALPINISMO CON LA 
RIGHINI 
La Scuola, in collaborezione 
con l'Associazione Allievi Righi-
ni, propone un calendario di 
gite di varia difficoltà aperte a 
quanti negli anni passati abbia
no frequentato almeno un corso 
della Scuola. Queste le mete: 
14/1 PIZ TRI; 21/1 MONTE 
GARDENA; 4/2 MONTE GRA-
DICCIOLI; 18/2 CIMA DI 
GREM; 25/2 MONT TELLIER; 
9-10/3 CIMA LITEGOSA; 23-
24/3 ENCIASTRAIA; 13-14/4 
GRAN PARADISO. 11 program
ma é suscettibile di cambia
menti in funzione delle condi
zioni meteo e dei partecipanti. 
• GRUPPO FONDISTI 
17/12 PASSO DEL MALOJA 
(mi 800) - Canton Grigioni, Svìz
zera; 7/1 ST. MORITZ (mi 800) -
Canton Grigioni;13-14/1 MERA
NO (m324 - 2000) - Alto Adige. 
• SCI DI DISCESA... 
Sono aperte le iscrizioni al XL 
corso di sci promosso dallo 
SCI-CAI. Il corso è articolato in 
sette uscite domenicali, dal 14 
gennaio al 25 febbraio. Quattro 
ore di lezione giornaliere. 
....E SCI FUORI PISTA. 
Il corso, proposto dallo SCI -
CAI con la collaborazione tec
nica della Righini, si terrà dal 
14 gennaio al 25 febbraio. 
Maggiori informazioni in sede. 
• "OROBIE LOMBARDIA" 
PER I SOCI CAI MILANO 
All'esclusivo prezzo di L. 50.000 
anziché 75.000, potranno abbo

narsi a questa 
rivista dedicata 
a escursioni
smo, tradizio
ne, arte e fol
clore della mon
tagna lombar
da, utilizzando 
la cedola in 
questa pagina. 

IL C A I  M I L A N O  RICERCA... 
i • ...per il propno ufficio di segreteria una persona ai mezza età 
con esperienza contabile e/o amministrativa, nonché predispo'ii-
zione al contatto con il pubblico da inserire nella propria struttura 

'quale IMPIEGATO/A con inquadramento contrattuale del com-
I mercio. Inviare curriculum dettagliato entro il 31/12/1995 in busta 
chiusa al seguente indirizzo; Presidenza Club Alpino Italiano i 
Sezione di Milano - via Silvio Pellico,6 - 20121 Milano Mi - Rif: 

ÌLS12MI/1 . 
' •  ...CUSTODE cui affidare, con decorrenza 1 gennaio 1996, la 
conduzione e gestione de! proprio rifugio «GIOVANNI BERTAC-
CHI» al Lago d'Emet { m 2196), in comune dì Madesimo - SO. 

I Le richieste di affidamento devono essere corredate un partìcola-
' reggiate curriculum del/la candidato/a ea inviate in busta chiusa 
raccomandata A/R 0 in facsimile al seguente indirizzo: Presiden-

. za Commissione Rifugi dei Club Alpino Italiano - Sezione di Mila
no - via Sìivic Pelfico. 6 - 20121 Milano MI; Facsmile; 
02/86463516. Rif: LSI 2MI/2 

SPECIALE SOCI CAI 
11 numeri di Orobie Lombardia a L. 50.000 anziché a 77.000. 

Mettete in conto a mio nome un abbonamento annuale a Orabie Lombardia. 

• Ho effettuato il versamento di ì.. 50.000 sul C/CP n. 13307244 intestato a 
FERRARI GRAFICHE SPA - CLUSONE (BG). 

• Allego assegno bancario non trasferibile di L. 50.000 «ntesteto a FERRARI 
GRAFICHE SPA - CLUSONE (BG). 

Nome 
Via 

Località 
Data 

_Cognome_ 
N. CAP 

_iQssaraCaì n. 
Firma 

Ritagliare e spedire in busta chiusa a Ferrari GrafieheSpa. Via Baldjzzi, 23 
24023 elusone (BG). 

SOTTOSEZIONI 
EDELWEISS 

Via Perugino 13/15 
Tel. 6468754-39311620-
5453106; Fax 55191581. 
Lunedì ore 18-20 e mercoledì 
ore 18-22,30. 
• SCI Di FONDO 
Gite domenicali: 16-17/12 MEDIA 
ENGADINA - Svizzera; 17/12 
PONTRESINA - Svizzera; 7/1 
S.Bemardino - Svizzera; 13-14/1 
Raid dell'Engadina - Svizzera. 
• FONDO A NATALE E 
CAPODANNO 
Maria Pfarr in Austria, Bonne-
val sur Are ed il Parco naziona
le della Vanoise in Francia, 
Asiago in Veneto e la classica 
Val Pusteria in Alto Adige sono 
le proposte per una vacanza 
dal 26/12 al 1/1/96. 
• PROIEZIONI IN SEDE 
13/12 UN'INSOLITA TUR
CHIA. 
• TREKKING 
19/12 - 7/1/96 PATAGONIA; 
27/12 - 7/1/96 GIORDANIA. 

GESA 

Via E. Kant, 8 
Telefono 38008342-38008844 
Martedì ore 21-23 

• SERATA DEGLI AUGURI. 
19/12 Intrattenimento in sede 
tra soci ed amici per il tradizio
nale scambio degli auguri 
natalizi e la presentazione del 
programma 1996. 

GAM 

via G.C. Merio, 3 
Telefono 799178 
Fax 76022402 
Martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17. 

• SCI DI DISCESA 
10 e 17/12, 7/1 LA THUILE -
Vaile d'Aosta. 
• SCI- ALPINISMO. 
16/12 PIZ CAMPAGNUNG (m 
2625) - Canton Grigioni, Sviz
zera. Dif. MS; 6/1 MONTE 
GARZIROLA (m 2116) - Can
ton Ticino, Svizzera. Disi, m 
1150; dif. MS. 

FALC 

Via Fratelli Induno, 12 
Tel. 3452057 
Giovedì ore 21,30-23 

• XX CORSO Di SCI-ALPINI
SMO 
Sono aperte le iscrizioni al 
corso che, articolato in cinque 
uscite sulla neve ed altrettante 
lezioni teoriche in sede, sì terrà 
dal 17 gennaio al 17 marzo 
sotto la guida dell'ISA Andrea 
Taddia. Programma ed iscri
zioni in sede. 

GERVASUTTL 

via Fiuggi,33 

• SETTIMANA BIANCA 
13-20/1 VAL BADIA - Alto 
Adige. 

MONTEDISON 

Via Taramelll, 22 
Tei. 62707778-63337778 
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 
e 13-17 

• SERATA DEGLI AUGURI 
15/12 presso lo Chalet di via 
Assietta19. 
B SCI 
27/12-2/1 SORAGA; 2-7/1 
COMMEZZADURA; 27/1-3/2 
S.CANDIDO. 

Venerdì, 15 dicembre, 
alle ore 21 

presso la Saia Grande 
delia Sezione di Milano 

del CAi 

Sergio Ardissone 
I presenta 

(«DESERTI E VULCANI» 
i UN VIAGGIO TRA GLI 
i ELEVATI ALTIPIANI 
! DEL CILE E DELLA BOLIVIA 

i La serata e organizzata 
I in collaborazione 
I con FOCUS Worid Services 
j 
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SEM 
Società Escurs. Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02/86463070 
Martedì e giovedì ore 21-23 
Segreteria: giovedì 21-22,30 
Biblioteca: giovedì 21-22,30 

• LA SCUOLA DI ALPINI-
SMO SILVIO SAGLIO orga
nizza Il IV corso di arrampicata 
su cascate di ghiaccio. Il corso 
è indirizzato a persone già in 
possesso di una sufficiente 
capacità nell 'uti l izzo degli 
attrezzi da ghiaccio (piccozze 
e ramponi) e nell'esecuzione 
delle manovre di corda. E inol
tre necessario presentarsi con 
un allenamento fisico adegua
to. Coloro che fossero interes
sati ad iscriversi al corso sono 
invitati a presentarsi presso la 
sede il giorno 13 dicembre alle 
ore 21,30. 

i l  TROFEO «MAURO SALA» 

l i m a i 7 0  ni Posso dei Tono'e 
som orqonircnlo la ya'o 

sociale di 
SÌAÌ.QMGIGAMIE 

I in due manches. 

• GRUPPO SCI 
Il gruppo sci SEM presenta il 
calendario delle attività sciisti
che per la stagione 95/96. 
13-14/1 Alpe Motta F.D; 20-
21/1 Val DTVyas F,E,D; 3-4/2 
Val G.S. Bernardo F.E; 11/2 
Val Roseo - OH F; 18/2 loc. da 
definire E; 25/2 Val di Cogne 
F; 3/3 Passo Tonale F,D; 9-
10/3 Raduno Regionale E; 17-
24/3 Raduno Nazionale E; 
24/3 loc. da definire E; 24-31/3 
Crosso Country Ski a Pinzolo. 
Legenda: D=discesa, E=fondo 
escursionistico, F=fondo su 
pista. 
• SCUOLA SCI FONDO 
ESCURSIONISTICO «ALFIO 
POPI» 
Il 12 dicembre alle ore 21,30 
presso la sede si terrà una 
serata di presentazione del 17° 
corso. Per maggiori informa
zioni e per l'iscrizione alle atti
vità rivolgersi agli istruttori pre
senti in sede tutti i martedì e 
giovedì. 

CORSICO 
Portici Pla2za Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02/45101500 
Giovedì ore 21-23 

• PROGRAMMA SOCIALE 
2/3 dicembre - ENGADINA 
(Grigioni). Con albergo a Chia-
venna week-end sulle nevi 
engadinesi per fondisti e disce
sisti. Mezzi propri. Concardi 

escursione al Passo Lucoma-
jno .  Pullman. Pedrotti 
4582443) 4-7 gennaio - ALTI
PIANO DI ASIAGO (Veneto). 
Nel regno «nordico» dello sci 
fondo piste ed escursioni (Orti-
gara) per ogni capacità. Mezzi 
propri. Concardi (4474661). 
13-14 gennaio - COGNE (Val 
d'Aosta). Perla valdostana con 
le piste della «Gran Paradiso» 
(Valnontey, Liliaz). Mezzi pro
pri. Glacomini (425210). 21 
gennaio - SCHILPARIO (Val di 
Scalve). Un intersecarsi di 
tracciati facili e difficili in una 
vasta pineta: possibil i tà di 
fondo escursionismo al Passo 
Campelli. Pullman. Pedrotti 
(4582443). 28 gennaio - CHU-
RERJOCH (Grigioni). Da Par-
pan (Lanzerheide) un'ascesa 
molto panoramica e gratifican
te; nel fondovalle ottime piste. 
Mezzi propri. ConcardI. 
(4474661). 
• PIANETA TERRA 
Ciclo di proiezioni «I venerdì del 
CAI». Ore 21 in Sede. Ingresso 
libero. 1 dicembre - KILIMANJA-
RO: GHIACCI E SAVANÉfNeri-
ni). 15 dicembre - GLI OTTOMI-

(4474661). 17 dicembre 
CAMPRA (Canton Ticino). 
Uscita fondistica sulle più belle 
piste ticinesi in un ambiente 
suggestivo e possibil ità di  

DEL TIBET (Moro) - 1 2  gen
naio - ETIOPIA COPTA (Perin) -
19 gennaio - MACCHAf^UCHA-
RE (Greppi) - 26 gennaio -
TREKKING E VETTE: presenta
zione del programma sociale e 
premiazione dei soci che si sono 
distinti nelle attività 95 (premio 
fedeltà, premio vette, premi del 
presidente). 
• BUON NATALE 
Nel rivolgere a tutti i soci gli augu
ri natalizi il Consiglio Direttivo 
porge l'invito per movedl 21 
dicembre (ore 21 in Sede) onde 
vivere Insieme festosamente un 
momento conviviale con spu
mante e panettone. 

f TESSERAMENTO 96 
aperta l'iscrizione al Cai con le 

seguenti quote: Soci Ordinari L. 
45.000; Familiari L. 25.000; Gio
vani L. 15.000; Consegna del 
dépliant con il Programma 96. 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Telefono 039/6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
Si terrà presso la sede sociale 
venerdì 15 dicembre 1995 alle 
ore 20 in prima convocazione 
ed alle ore 21 in seconda con
vocazione. 
m FALESIA Di PORTO 
D'ADDA 
Alessandro Ronchi, con un grup
po di amici, ha completamente 
riattrezzato la falesia di Porto 
d'Adda con fittoni resinati e ripri
stinato il sentiero d'accesso. 
• PALESTRA 
E in funzione la palestra coperta 
presso l'Oratorio di via Valcamo-
nlca. Apertura II martedì e giovedì 
dalle ore 19 alle 21. Iscrizioni in 
sede. 
• GITE SCIISTICHE 
8/1 a95: Cervinia 

• CORSI DI SCI 
Discesa: 14-21-28 gennaio e 4 
febbraio 1996 a S. Caterina Val. 
Fondo: 14-21-28 gennaio e 4-11 
febbraio in Engadina. In occasio
ne delle uscite dei corsi è possibi
le partecipare alla gita fino a com
pletamento posti autobus. 
• WEEK END SULLA NEVE 
26-27-28 gennaio: Marcialonga a 
Pozza di Fassa. 
26-27-28 gennaio: Pinzolo 
• SETTIMANA BIANCA 
Dai 17 al 24 febbraio 1996 a 
Pozza di Fassa. 

PAbERNO D. 
via Roma, 90 
telefono 02/99045033 
martedì e venerdì ore 21-23 
• GITE 
3/12 Cervinia; 17/12 Cour
mayeur; 13-14/1 Sella Ronda; 
11/2 Pila; 17/3 Gressoney La 
Trinité; 31/3 La Thuile; 13-14/4 
Traversata Monte Bianco 
(Courmayeur). 
• SCUOLA DI SCI ALPINO 
«GIORGIO PESSINA» PIANI 
DI BOBBIO 
7-14-28 gennaio, 4-18-25 feb
braio, 3/3/96 gara sociale. 

IMVERUNO 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalie 21 alle 23 

• CORSO DI SCI 
Sono aperte le iscrizioni al 
corso di sci che avrà inizio in 
gennaio a Courmayeur. Ricor
diamo a tutt i  I soci che in 
dicembre si aprirà anche il tes
seramento per l'anno 1996. 
Inform. e iscr. presso la sede. 

CARATE BRIANZA 
VlaCusanl, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Telefono 0362/992364 
Martedì e venerdì ore 21 

• GRUPPO AMICI DEL 
CANTO. Martedì 5 dicembre ci 
ritroviamo in sede per una can
tata in compagnia. 
• SCAMBIO Di AUGURI 
Venerdì 15 alle ore 21 presso la 
sede aspettiamo i soci per una 

serata in allegria: Vldeoproiezio-
ne, consegna diploma Scuole 
Alpinismo, brindisi natalizio. 
• NATALE ALPINO. Sabato 6 
gennaio presepe vivente in un 
caratteristico luogo montano. 

GALLARATE 
21013 Galiarate 
via C. Battisti, 1 
Tei. 0331/797564 
Martedì e venerdì 21-23 

• CORSO DI BASE SCI ALPI
NISTICO SAI 
La Sezione è lieta di informare i 
soci di aver organizzato per il 
1996 il 1° corso di Sci Alpini
smo (Dir. Stefano Bravi). Lezio
ni teoriche, presso la Sede e 
lezioni pratiche in località da 
definire. Le iscrizioni si chiudo
no il 12/1. Informazioni: Sig. 
Bravi, telefono 0332/730685, o 
presso la Sede. 
• CORSO Di ALPINISMO 
La scuola Colibrì della Sezione 
organizza per l'anno 1996 il 
17° corso di alpinismo. Le 
iscrizioni si apriranno in gen
naio. Informazioni: Scuola 
Colibrì - presso la Sede. 
• CORSO DI SCI DA FONDO 
Iscrizioni entro il 21/12. Svolgi
mento: 7-14-21-28 gennaio 
nelle località svizzere di Cam-

ra, Spiugen, Va! Bedretto, 
avos. R' Di 

• QUOTE SOCIALI '96 
(Consiglio Direttivo del 
29/10/1995) 
Soci ordinari L. 51.000, familia
ri 24.000, giovani 13.000. 
• AUGURI NATALIZI 
Venerdì 22 1 soci sono invitati 
alla tradizionale benedizione e 
scambio di auguri. 

ROMANO DIL. 
Via SchivardI, 26 
Telefono 0363/902616 
Martedì e venerdì dalle 21 

• CORSO SCI IN PISTA 
a Monte Campione inizio 
domenica 7 aen. iscrizioni in 
sede. Martedì 19 die. presen
tazione materiali per lo sci. 
Sabato 16 dicembre «Cena 
sociale» 

IMPORTANTE RICONOSCIMENTO A BÌASCHI, 
ALPINISTA MILANESE SENZA FRONTÌERF 

Giunto alla 92a edizione sotto il patronato del Presidente de'la Repiio 
blica e del Presidente della Camera dei Deputati, il premio nazionale 
«La Torretta» è andato quest'anno a Manx) Bianchi, socio della Sezio
ne di Sesto S.G. del CAI, l'alpinista milanese che il 13 maggio ha sca
lato l'Everest lungo la cresta nord^nord-est dopo aver colto nel volgere 
di ire anni altri cinque significarvi successi a quota ottomila. L'ambito 
riconoscimento, rèervato in particolare a quegli atleti che. «pur non 
pratìcancto una disdpiina popolate, hanno dedicato la loro vita e il loro 
entusiasmo agli sport minon, nobilitandone il ruolo e favorendone la dif
fusione», era ancata in precedenza ad altri illustri rappresentanti dell'al
pinismo italiano tra cui Sandro Gogna, Cesare Maestri, Garetta e 
Renato Casarotto, Walter BonattI e Ardito Desio. Tra i premiati figurano 
quest'anno il primatista mondiale di salto con l'asta Semej Bubka (atìe-
ta europeo dell'anno) e 1 fratelli Emanuele e Stefano Sondi, specialisti 
nelle discese estreme con snowboard (sezione Grandi imprese). Bian
chi, il pupiiio del grande polacco Wieiicki che per realizzare la sua 
vocazione di alpinista ha rinunciato a indossare la toga dopo essersi 
laureato in legge, sta ora preparando una nuova spedizione al K2. 
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BERGAMO 
via GhislanzonI, 15 
24122 Bergamo 
Telefono 035/244273-237233 
Fax 035/236862 
Giorni feriali ore 9-12,15 e 
14,30-20 
Biblioteca: martedì 21-22,30 
e venerdì 21-23 
Palestra di arrampicata artifi
ciale: sede presso l'Istituto 
Tecnico Statale per geometri 
«G. Quarenglii» di ma Euro
pa 7 a Bergamo (zona Espe
rla). Orario di apertura: 
lunedi, mercoledì e giovedì 
ore 19-22,15. Ingresso con 
abbonamenti o tesserini. 
Consulenza Corpo istruttori 
Scuola Sezionale di alpini-
smo «Leone PeillcioiI». 

• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 30 SETTEiW-
BRE 1995 
La riunione era stata indetta 
oltre che per il Consiglio 
Sezionale ed alcuni invitati, 
anche per i rappresentanti di 
tutte le Sottosezioni per discu
tere dell 'annoso problema 
della sopravvivenza delle Set-
tosezioni stesse che, secondo 
un documento del ia Sede 
Centrale dovrebbero essere 
soppresse. I lavori sono stati 
aperti dal Presidente Fretti che 
ha annunciato che la Sezione 
di Bergamo non ha alcuna 
intenzione di eliminare le Sot
tosezioni, anzi, intende conso
l idare la realtà esistente, 
anche attraverso, se necessa
rio, un regolamento che con
ceda alle Sottosezioni una 
maggiore autonomia. Al dibat
tito sono intervenuti quasi tutti 
i rappresentanti delle Sottese-' 
zioni, ribadendo In varie forme, 
il concetto di non voler accet
tare l'imposizione della Sede 
Centrale e di voler continuare 
con qualunque formula possi
bile, il rapporto con la Sezione. 
Riprende la parola il Presiden
te Fretti affermando che nel 
nuovo Statuto Sezionale, che 
ovviamente verrà redatto 
appena sì saprà con certezza 
del futuro delle Sottosezioni, 
non dovrebbero esistere 
distinzioni tra Soci iscritti alla 
Sezione e alle Sottosezioni, e, 
nel caso non fosse pronto in 
tempo utile per la prossima 
Assemblea Sezionale Ordina
ria, verrà chiesto alle Sottose
zioni di  nominare dei Delegati 
da inserire nella lista dei can
didati proposti al Consiglio 
Sezionale. Antonio Salvi ricor
da che il documento del Con
siglio Centrale è per il momen
to solo una proposta e non 
un'imposizione e per passare 
deve essere approvato, entro 
il 1997, prima dai Convegni 
Regionali e poi dall'Assemblea 
del Delegati. Angelo Gambar-
della sollecita la necessità di 
trovare un accordo sulla que
stione perché ritiene molto più 
incisivo presentare al CAI 
Centrale un unico documento 
a nome del 12.soci, piuttosto 

APERTURA DEI RIFUGI 

DEL CAI BERGAMO 
NEL PERIODO NATALIZIO 

Rifugio Tel. 
Rifugio 

Tel. 
Gestore 

Periodo 
d'apertura 

F.ìli Calvi* 0345/77047 
Albani 0346/51105 
GherardI 0345/47302 

0345/77224 
035/751063 
02'26142592 

dal 27/12 al 7/1/96 
dal 27/12 al 7/1/96 
dal 28/12 312/1/96 

* Apertura condizionata dalle condizioni n'vo'ogiche 

che dalla sola Sezione o da 
singole Sottosezioni con limi
tato numero di Soci. Adriano 
Nosari informa sui contatti 
avuti con la Sede Centrale e 
sulle proposte che la Sezione 
ha avanzato ma che sono 
state respinte, aggiunge Inoltre 
che secondo lo Statuto Gene
rale del CAI, è possibile la 
costituzione di gruppi in seno 
alle Sezioni. Conseguente
mente il CAI Bergamo propo
ne che le sue Sottosezioni 
diventino delle «associazioni» 
autonome patrocinate dalla 
Sezione, a tale proposito si è 
preparata una bozza di regola
mento che viene distribuita ai 
presenti per essere esaminata 
e studiata. Nino Calegarl pro
pone di coinvolgere anche le 
Sezioni di Milano e di Brescia 
che, in Lombardia, con Berga
mo sono quelle che sommano 
un maggior numero di Sotto
sezioni. Nuovamente il Presi
dente Fretti chiede a tutti di 
concordare una l inea ben 
chiara da presentare al prossi
mo Convegno Straordinario 
delle Sezioni Lombarde che si 
terrà a Sesto Calende e sarà 
centrato su questo argomento; 
Tutti i convenuti concordano 
che i nostri rappresentanti 
dovranno annunciare che qua
lora le Sottosezioni saranno 
soppresse, Bergamo intende 
costituire dei gruppi patrocinati 
dalla Sezione ma con propria 
autonomia. 

• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 3 OTTOBRE 
1995 
All'inizio della riunione, l'avv. 
Ginfermo Musltelli dopo aver 
accennato alle osservazioni 
che II CAI Bergamo presenterà 
all'Amministrazione Comunale 
in relazione al Nuovo Piano 
Regolatore Generale in merito 
al terreno già destinato per la 
nuova Sede, chiarisce le moti
vazioni per cui propone anche 
di avanzare un ricorso al TAR, 
il che indurrebbe l'Amministra
zione Comunale a valutare con 
più attenzione le nostre osser
vazioni al Piano. I tempi che si 
possono prevedere per 1 pro
nunciamenti sui ricorsi sono: 2-
3 sedute consigliari per il 
Comune, 3-4 anni per la 
Regione, circa 4 anni per il 

TAR. Gambardella chiede se 
non sia il caso di coinvolgere 
nella questione pure la Rari 
Nantes, Società ancora pro
prietaria del terreno, dato che 
noi siamo 1 promissari acqui
renti, l'avv. Musutelli risponde 
che è possibile anche se non 
strettamente necessario. Dopo 
altri brevi chiarimenti il Consi
glio si dichiara daccordo sulla 
linea da tenere conferendo 
all'avv. Musltelli il mandato 
professionale. 

• RELAZIONE DELLA COiM-
MiSSiONE PER L'IMPEGNO 
SOCIALE 
Adriano Nosari, coordinatore 
della Commissione, illustra al 
Consiglio quanto è stato fatto a 
Catremerio nel terzo anno di 
attività. Il lavoro è stato con
centrato dal 17 luglio al 25 
agosto, con la partecipazione 
di 10 persone (25% soci CAI) 
tra volontari ed operai retribuiti 
per un totale di 479 
giornate/lavoro (433 nel 1994, 
340 nel 1993). Tutti i parteci
panti hanno espresso la loro 
soddisfazione per aver lavora
to per quella causa, tant'è vero 
che alcuni operai retribuiti 
hanno rinunciato a parte del 
loro compenso. Il lavoro effet
tuato è andato ben oltre quan
to previsto nel progetto iniziale 
e si è autofinanziato con diver
si contributi esterni ricevuti prò 
Catremerio, ed alla Sezione 
non è costato nulla. A questo 
punto il relatore vorrebbe che il 
Consiglio esprimesse un suo 
voto di appoggio alla Commis
sione in oggetto, perché, a suo 
parere, negli ultimi tempi non vi 
e stato un adeguato sostegno 
da parte del Consiglio, per il 
fatto che l'attività non deve 
essere circostritta alla sola 
Commissione, ma deve essere 
intesa come impegno globale 
di tutto il sodalizio. Dopo ani
mata discussione, nella quale 
non vengono per nulla negati i 
meriti del grande lavoro svolto 
a Catremerio, si invita il relato
re a esporre 1 programmi futuri, 
che in definitiva, non essendo 
previsti interventi alternativi, 
consistono nel proseguimento 
dei contatti con la Regione 
Lombardia per ottenere appog
gi per un nuovo mega progetto 
su Catremerio con finanzia

mento della CEE, di  cui la 
nostra Sezione sarà chiamata 
a fare da «guida», coinvolgen
dola direttamente nella gestio
ne del finanziamento. Dopo i 
chiarimenti richiesti il Consiglio 
si riserva di deliberare in altro 
momento, non essendo ciò 
previsto nell'ordine del giorno 
della riunione. 

• DEUBERE CONSIGLIARI 
Su richiesta del Comitato di 
Coordinamento delle Sezioni 
Lombarde la Sezione di Berga
mo propone i seguenti nomina
tivi per: Commissione rifugi: 
Claudio Villa: Commissione 
Escursionismo; Maurilio Gras
si; Commissione TAM; Gianlui-

gì Borra, Francesco Nozari; 
ommissione medica: Pietro 

Bonicelli; Commissione Spe
leologica: Luca Fumagalli; 
Commissione Anziani: Liliana 
Cortesi, Enrico Piccotti, L. 
Beniamino Sugliani. Il Consi
glio accetta e ratifica le candi
dature proposte dalle Commis
sioni. A seguito delle dimissioni 
di Paolo Cortlnovis dalla Com
missione Escursionismo, viene 
proposto l'inserimento di Laura 
Baizinl. Il Consiglio ratifica. 
Per quanto riguarda la palestra 
di arrampicata, il Consiglio 
decide di mantenere invanate 
le quote d'ingresso alla pale
stra per la stagione '95/96: 
abbonamento stagionale: Soci 
L. 120,000 - non Soci L. 
150.000; abbonamento 10 
ingressi: Soci L. 40.000 - non 
Soci L. 50.000; Ingressi giorna
lieri: Soci L. 5.000 - non Soci L. 
7.000 

• QUOTE SOCIALI 
La sezione di Bergamo comuni
ca ohe le quote per II 1996 sono: 
L. 60.000 per I soci Ordinari; L. 
35.000 per i soci Familiari; L. 
20.000 per I soci Giovani. 

• RETTIFICA 
Sul n. 10 de «Lo Scarpone» 
per una affrettata e non voluta 
esemplificazione riportata inte
gralmente sul verbale del Con
siglio del 4 luglio u.s.: «Que
stione fra Aldo Locati e il Past 
President Nino Calegarl» va 
letta: «Questione tra Aldo 
Locati e l 'Intero Consiglio 
Sezionale al tempo in carica». 

INVITO AI SOCI 
Anche per II 1996 si ripete 
l'appuntamento con I rinnovi 
delle cariche per II Consiglio 
Sezionale e per le Commis
sioni. Rivolgiamo pertanto 
l'Invito a tutti coloro che desi
derano mettere a disposizio
ne le personali conoscenze 
ed esperienze, ma in particor 
far modo II proprio tempo 
libero a presentare il proprio 
nominativo con un breve cun 
rìcuium vitae entro li 15 geni 
naio 1996 
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MONZA 

Via Longhi, 2 
Telefono 039/361485 
Mailedì^venerdì ore 21ĵ 23 

• TESSERAMENTO 
Le quote associative per l'anno 
1996 sono le seguenti: Soci 
Ordinari L. 50.000, familiari 
26.000, Giovani 16.000. Le 
quote potranno essere anche 
versate sul CCP 22621205 -
Club Alpino Italiano Sezione di 
Monza aggiungendo L. 3.000 
per il recapito del bollino e 
della ricevuta. 
• DALLA SEGRETERIA 
La sede resterà chiusa per le 
festività dal 23/12 al 9/1/96. 
• GITE SOCIALI 
Realizzate in collaborazione con 
la Sottosezione SAM. 
Calendario anno 1996: 21/4 
Moneglia - Bonassola; 5/5 
Rifugio Zamboni; 19/5 Valle di 
Cogne - Liliaz; 2/6 Pizzo della 
Presonala; 16/6 Rifugio Monzi-
no; 7/7 La Croce di Carrel; 20-
21/7 Rifugio Defleyes; 14-15/9 
Rifugio Brentei; 29/9 Chaman-
na Da Boval; 10/11 Bonassola 
- Monterosso. 

CLUSONE 
Via Dante, 26 
Telefono 0346/25452 
Venerdì ore 21-23 

• ANNUARIO 1995 
Il materiale da pubblicare deve 
pervenire al più presto. 
• FESTIVITÀ 
14/12 S. Messa della vigilia di 
Natale alla chiesetta di San 
Lucio. Ritrovo in località Spes
sa per la fiaccolata. 
26/12 Lezione di nivologia con 
ARVA e prevenz. valanghe. 
Partenza Lizzola. 
• GITE SCI ALPINISTICHE 
7/1 CIMA VACCARO 1957 m, 
partenza da Parre, disi. 1325 
m; diff. MS. 21/1 PIZZO CAMI
NO 2491 m, da Schilpario, disi. 
1367 m, diff. BSA. 1/2 NOT
TURNA AL MONTE PORA 
1880 m, da loc. segg. Colle 
Vareno, Diff. MS. 10/2 POIN-
TE DE LA PIERRE 2653 m, da 
Ozein (17 Km da Aosta), disi. 
1290, diff. MS. 18/2 GARA 
SOCIALE, percorso tradiziona
le da S. Lucio. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cas
sano Tel. 0363/63644 
Martedì e giovedì ore 21-
23.30 

• ASSEMBLEA STRAORDI
NARIA DEI SOCI 
Il 14/12, alle ore 21 si terrà 
nella nostra Sede l'Assemblea 
Straordinaria di tutti i Soci con 
il seguente Ordine del Giorno: 
1. - Presentazione del nuovo 
regolamento Sezionale; 2. -
Valutazione ed approvazione 
del suddetto: 3. - Presentazio
ne attività 1996; 4. - Nuove 
quote associative 1996. per 

quanto attiene al punto 2 è 
disponibile in Sede la bozza 
del nuovo Regolamento, visio
nabile da tutti i Soci interessati 
prima dell'Assemblea. 
• SCI ALPINISMO 
17 dicembre Pizzo Timogno o 
Cima Presena. Gita di apertura 
di stagione con dimostrazione 
ricerca ARVA, aperta a tutti i 
soci. Sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso di sci alpini
smo 95/96. 
• SPELEOLOGIA 
Domenica 3 dicembre " Buco 
del Castello (Valle Brembana 
BG); mercoledì 6 dicembre -
Meteorologia e tipografia; 
domenica 10 dicembre - Grotta 
Marelli (Monte Campo dei Fiori 
VA); mercoledì 13 dicembre -
Ecologia e tutela delle grotte e 
ambienti carsici. 
• SCI ALPINO. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di sci. Per 
informazioni rivolgersi in Sede. 
Domenica 17 dicembre Gita a 
Cervinia - Partenza ore 5,30 
dal Centro Sportivo Comunale. 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Settimana Bianca in Val di 
Fassa. 
• FESTIVITÀ NATALIZIE 
Il Comitato Direttivo esprime a 
tutti i propri Soci, Collaboratori, 
Amici e quanti hanno a cuore il 
mantenimento della Cultura 
Alpina e il rispetto della sua 
specificità, un rinnovato e 
caldo augurio di Buone Feste. 

COLICO 
Via Campione, 7 
22050 Colico (CO) 
Tutti i venerdì 20,30-22,30 

• ATTIVITÀ 
Venerdì 22 dicembre: appunta
mento in sede per festeggiare 
insieme il Natale. 29 e 30 
dicembre: come ormai consue
to alcuni nostri soci saluteran
no l'anno vecchio in un rifugio 
in montagna. Chiunque voles
se aggregarsi potrà rivolgersi 
in sede per avere maggiori 
informazioni sull'itinerario e 
sulle attrezzature. 

PAVIA 
Piazza Castello, 28 
27100 Pavia 
Tel. 0382/33739 
Martedì e venerdì 21-23 

• ATTIVITÀ CULTURAU 
17/1 : conferenza sul tema 
«Impatto degli sport invernali 
sulla montagna», a cura del 
biologo Luca Roteili, con proie
zione di diapositive: aula del 
'400 dell'università. 8/2 «Le 
nostre gite», serata sull'attività 
escursionistica della Sezione; 
sala del Consiglio del Quartie
re Borgo Ticino, via dei Mille, 
128. 
• SCI DI FONDO ESCURSIO
NISMO 
Dicembre e gennaio; prepara
zione fisica in palestra e lezioni 

Club 
Alpino Italiano 

A SCUOLA CON NOI 
ALPINISMO, ALPINISMO 

GIOVANILE, SCI 
ALPINISMO, SCI FONDO 

ESCURSIONISTICO, 
ESCURSIONISMO, 
SPELEOLOGIA... 

TANTE MATERIE DA 
APPRENDERE IN TEORIA E 

IN PRATICA PER 
FREQUENTARE LA 

MONTAGNA 
DIVERTENDOSI IN 

SICUREZZA 

teoriche; gennaio - febbraio: 
uscite sulla neve. 14/1, 20-
21/1, 4/2: gite aggregate al 13° 
corso di sci di fondo escursio
nistico; destinazioni da definire 
in relazione alle condizioni di 
innevamento: 
• SCI-ALPINISMO 
A partire dal mese di dicembre 
informazioni in sede sui 4° 
corso dì perfezionamento di sci 
- fuori pista, finalizzato 
all'acquisizione, da parte degli 
allievi, delle capacità essenzia
li per iniziare la pratica dello 
sci-alpinismo. 

VALFURVA 
Via S. Antonio, 5 
23030 Vaifurva (Sondrio) 
• LE QUOTE ASSOCIATIVE 
47.000 Soci Ordinari (nati nei 
1978 e precedenti), 24.000 
Soci Familiari (nati nel 1978 e 
prec. conviventi con Ordinari); 

13.000 Soci Giovani (nati nel 
I9"79 e negli anni seguenti). 
La quota da diritto. 1) soccorso 
e recupero '.n caso di incidenti, 
2) assicurazione R.C. in attività 
organizzate aalla Sezione; 3) 
Abbonamento alla Rivista dei 
CAI (Ordinario) e Bormio Sport 
(tutti). Lo Scarpone (ordinario) 
; 4) agevolazioni e sconti in 
rifugi e negozi affiliati; 5) Parte
cipazione a tutte le attività 
organizzate dalla Sezione. I 
non residenti in Vaifurva pos
sono versare la propria quota 
d'iscrizione sul C/C n. 
19/5504/72 (CAI sezione di 
Vaifurva) della Banca CREDI
TO VALTELLINESE, AGEN
ZIA DI S. NICOLO'. 

• PER LE NUOVE ISCRIZIO
NI. Rivolgersi direttamente al 
Segretario della Sezione Sig. 
Paolo Andreola via Uzza, 17 
Vaifurva tel. 0342/945235 
oppure presso la Sede CAI 
nelle serate di venerdì tel. 
0342/945338 dalle ore 21. È 
possibile rinnovare la quota 
associativa anche presso la 
filiale di S. Nicolò Vaifurva 
della BANCA POPOLARE DI 
SONDRIO via S. Nicolò, 96 
Vaifurva. 

• TESSERE IMPIANTI 
Si ricorda che gii iscritti alla 
Sezione CAI Vaifurva residenti 
in Vaifurva usufruiscono delle 
agevolazioni sugli impianti di 
risalita per la stagione inverna
le 1995/96 provvedendo a riti
rare il tagliando presso la 
segreteria, se nuove iscrizioni 
e presso la banca CREDITO 
VALTELLINESE, agenzia di S. 
Nicolò Vaifurva e S. Caterina 
Vaifurva se rinnovi, e conse
gnando lo stesso presso la 
società impianti a S. Caterina 
Vaifurva, con n. 3 foto. Le 
quote fissate in L. 100.000 e L. 
30.000 per i ragazzi fino a 16 
anni. 

IL CAI SUL PARCO DELLO STELVIO: 
ASSICURARE UNA VALIDA VIGILANZA 

In un comunicato diramata il 19 ottobre, il Club Alpino Italiano si é 
espresso sulla fase di ìncerterza amministrativa del Parco Nazio
nale dallo Stelvio, la più grande area protetta del nostro Paese, un 
parco con alle spalle sessant'anni di storia e con valori ambientali 
straordinari L'incertezza è consequenmie al passaggio di gestio
ne dal Ministero delle Risorse Forestali a quella consàrtiie de! Mini
stero dell'Ambiente. Dopo aver espresso soddisfazione per la noti
zia della costituzione del Consorzio del Parco Nazionale dello Stel
vio, il documento deplora «lo stato di abbandono in cui è caduto i! 
territorio del parco razionale ricadente nelle Provincie Autonome 
dì Trento e Bolzano, per il ritardo nella assegnazione del previsto 
contingente di personale forestale provinciale in sostituzione di 
quello del Corpo Forestale dello Stato che ha esaurito il suo man
dato con l'entrala in vigore delle norme consortili». Per quanto 
riguarda il settore lombardo (dove giacciono centinaia di domande 
relative all'urbanistica che devono avere il via libera dell'amminh 
strazione del Parco), ci si augura che venga istituito ai più presto il 
Comitato di gestione, necessario per riattivare gli organismi ope
rativi, sospesi con la soppressione degli uffici della primitiva dire
zione del parco". In conclusione, il documento esprime l'augurio 
ael CAI che, con l'insediamento dei Consiglio direttivo e dei tre 
Comitati di gestione, " venga composta in modo soddisfacente e 
adeguato la vertenza tra il Corpo Forestale dello Stato e il Consor
zio del Parco, con l'assunz'one dì una convenzione che ristabilisca 
serenità tra le parti e che assicuri una valida vigilanza sui oeni 
naturali presenti nel Parco Nazionale". 
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V I T i b ( l l i S E Z I O N I  
BOLZANO 

Piazza Erbe, 46 
Tel. 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al 
venerdì ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e merco
ledì ore 17.30-19 

• NATALE CAÌ 
15 dicembre - Chiesa di Cristo 
Re, ore 19.15 celebrazione del 
Natale CAI. 
• ATTIVITÀ SCI CAI 
Corsi per bambini: un primo 
corso si terrà durante le vacan
ze di Natale per sei giorni al 
Passo Oclini. Un secondo 
corso, in gennaio, sempre al 
Passo Oclini, articolato in dieci 
lezioni. 
Corsi di sci per adulti; 
all'Alpe di Pampeago con sei 
giornate di lezione. 
Gare sociali: tutti potranno 
prendere parte alle tre gare 
organizzate per la disputa del 
campionato sociale. 
Trofeo Alberico De Polo: 
seconda edizione riservata alle 
categorie allievi e ragazzi, sia 
maschile che femminile. Spe
cialità; slalom. 
Trofeo Karl Picliier; I4a edi
zione - non è improbabile che il 
C.D. decida una nuova formula 
al posto del classico «Gigante 
zonale». 
Festa della neve: qualche 
gioco sulla neve con gare 
buffe, allegria e premiazione 
finale a sorpresa'. Ci sarà 
anche una fiaccolata. 
Premiazioni: al termine della 
stagione con proclamazione 
dei campioni sociali 1995/96. 
i programmi dettagliati dell'atti
vità e delle manifestazioni saran
no disponibili presso la nostra 
segreteria, alla quale potrete 
rivolgen/i per tutte le informazio
ni desiderate. Richiedere tesse
re FISI e bollini CAI 96. 
• REGOLAMENTO 
...Continua l'esame del nuovo 
regolamento sezionale entrato 
in vigore il 1/4/95. 
2.3 - Responsabili, Organi 
interni, Corpi istruttori. La 
nomina dei responsabili, dei 
componenti degli organi interni 
e degli appartenenti ai corpi 
istruttori (o accompagnatori), 
nonché le relative variazioni, 
debbono essere immediata
mente comunicate al Consiglio 
direttivo sezionale per la relati
va ratifica. Tale ratifica costitui
sce premessa formale essen
ziale sotto vari aspetti (es.: 
responsabilità civile) per lo 
svolgimento di compiti in nome 
della Sezione. 
2.4 - Rappresentanza nel Con
siglio direttivo sezionale. In 
passato è invalsa la prassi che 
membri dei Consiglio direttivo 
sezionale fungessero da «refe
renti» dei Gruppi, Scuole, Com
missioni. Tale prassi non trova 
riscontro nei nuovo Regola
mento, il cui 44, 3. comma, pre
vede invece espressamente 
l'obbligo per il consiglio direttivo 
sezionale di invitare il Respon

sabile di Gruppo, Scuola, Com
missione a presenziare alle riu
nioni di Consiglio nelle quali 
vengano trattati argomenti 
riguardanti la specifica attività. I 
predetti responsabili possono 
pertanto; - intervenire personal
mente, oppure - delegare (di 
volta in volta o permanente
mente) un membro del Direttivo 
del proprio Gruppo, Scuola, 
Commissróni, oppure--delega-
re (di volta in volta o perma
nentemente) un membro del 
Consiglio direttivo sezionale. 
Per quanto riguarda l'inserimen
to, da parte ai un Responsabile 
di Gruppo, Scuola 0 Commis
sione, di aigomenti di sua com
petenza all'ordine del giorno dei 
Consiglio Direttivo sezionale, lo 
stesso Consiglio, nella seduta 
del 14/9/95,, na precisato che 
va contattato il Segretario sezio
nale. La segreteria provvederà 
ad inviare anche al predetto 
Responsabile l'avviso di convo
cazione della seduta In cui 
l'argomento sarà trattato. 

BRUNICO 
Sezione dei CAI Alto Adige 
Brunico (BZ) 
Via A-lioier 2/a 
Tefefono/fax 0474/555857 
Venerdì dalle ore 20 alle 21 

• ATTIVITÀ SCI-ALPINISTA 
CA: gita ed esercitazione con 
gli ARVA, in luogo e data da 
destinarsi. 
• NATALE COL CAI 
Auditorium della Scuola italia
na di via Ferrari, in data 16/12, 
con inizio alle ore 20,30, e par
tecipazione del Coro Comeiico. 
Lo stesso giorno, con inizio 
alle ore 16 avrà luogo Natale 
ragazzi per gli auguri di un 
sereno e buon Natale, 
• RINNOVO CARICHE 
In vista dell'Assemblea Ordina
ria dei soci (23/2/96), i soci 
sono invitati a dare la loro 
disponibilità per le elezioni del 
Direttivo 1996/1998. 
• APERTURA SEDE 
t posticipata al venerdì sera 
dalle ore 20 alle,ore 21. Pale
stra di roccia: E aperta per i 
soci CAI ogni giovedì sera 
dalle ore 19.15 alle 22. 

CITTADELLA 
35013 Cittadella (Padova) 
Borgo Bassano, 35 
iVIercoledi ore 21 
• ATTIVITÀ 
Domenica 3: Altipiano di Asia
go Valle S. Floriano Rubbio. 
Venerdì 15: Hans Kammerlan-
der, ore 20,30, presso il teatro 
cinema ROMA: Serata di dia
positive condotta dal protago
nista di imprese alpinistiche e 
di «sci alpinismo estremo». 
• NOTE 
1) la sede è aperta il mercoledì 
dalle ore 21 alle 23. 2) presi
dente: Brotto Giorgio tel. 
049/5973157; Segretano: Barin 
Claudio tel. 049/5973303. 

ESTE 
Via S. Rocco, 1 
35042 Este 
Telefono 0429/2576 
Martedì/giovedì 21/23 

• ESCURSIONI PER TUTTi"" 
Le escursioni festive sul Colli 
Euganei proseguiranno per 
tutto l'Inverno. Partenza dalla 
sede ore 8.30. 
• PRESCIISTICA 
Il corso è iniziato lo scorso 
mese di ottobre - serate di 
martedì e venerdì - proseguirà 
per tutto il periodo invernale -
te adesioni si ricevono In sede. 
• TESSERAMENT01996 
Il rinnovo inizia con il mese di 
dicembre e il termine ultimo 
rimane fissato al 31 marzo 
1996 - Un invito ai soci di non 
attendere l'ultimo momento. 
• ATTIVITÀ INVERNALE 
1996 (V  PARTE) 
14 gennaio: Comprensorio del 
Civetta - 20/21 gennaio: Alto 
Adipe - 28 gennaio; 4 e 11 feb
braio: Fiancavano. 
• SCUOLA SC11996 
Corsi di sci da discesa e fondo 
a Fiancavano (PN) dal 28 gen
naio per quattro domeniche 
consecutive. Iscrizioni in sede 
entro giovedì 25 gennaio p.v. 
• AUGURI 
Il Consiglio direttivo sezionale 
estende a tutti i soci, famigliari, 
amici e simpatizzanti i più fervi
di auguri per le festività. 

MIRANO 
Sezione «Alberto AzzolinI» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Giovedì 21-22,30 

• TESSERAMENTO 1996 
Soci ordinari L. 48.000, familia
ri L. 23.000, giovani L. 13.000. 
• CORSI Di FOTOGRAFIA 
NATURALISTICA Sono aperte 
le iscrizioni. Inizio 16 gennaio. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi in sede (giovedì 
sera) oppure al WWF del Mira-
nese (tel. 9947 48). 
• ARRAMPICATA LIBERA 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo corso. Rivolgersi a 
Lucia De Gaspari (tel. 
5780216) ore serali. 
• CENA SOCIALE Sono aper
te le iscrizioni per la cena 
sociale che si farà venerdì 15 
dicembre presso «La Ragnate
la», rivolgersi in Sede e preno
tarsi da Franca Barbieri. 
• GINNASTICA PER TUTTI 
Sono iniziati i corsi di ginnasti
ca presciistica e prealpinìstica. 
Tutti i martedì e giovedì dalle 
19 alle 21 presso la Palestra L. 
Da Vinci di Mirano (rivolgersi 
direttamente in palestra). 
• BUONE FESTE II presidente 
a nome di tutto il direttivo 
augura buone feste a tutti i 
soci CAI Mirano e loro famiglie, 
e un grandioso 1996 fra le 
montagne. 

S.DONA DI PIAVE 
Via Gùerrato, 3 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

• SCUOLA SCI-ESCURSIO-
NiSMO 
Gennaio - 7° Corso di scle-
scursionismo. Gennaio - Corsi 
di sci nordico. 
• ATTIVITÀ INVERNALI 
Periodo; dicembre - gennaio 
Corsi di sci alpino in Val Zolda-
na. Periodo: gennaio - febbraio; 
5° corso di sci alpino, per bam
bini e genitori, in Piancavallo, 
• SCUOLA ALP. E SCIALPI-
NISMO 
Dicembre - Iscrizioni al  2° 
corso di scialpinismo (periodo 
Gennaio-marzo). 
• SERATA DI NATALE 
Tradizionale scambio d'auguri 
in Sede giovedì 21 ore 21. 
• AUGURI E FELICE 1996! 

VERONA 
Via S. Toscana, 11 
37129 Verona - Tel. 8030555 
segreteria: martedì 16.30-
19.30 e 21-22.30, mercoledì, 

giovedì e venerdì 16.30-19.30. 
iblloteca: martedì e venerdì 

21-22,30. Gruppo Speleologi
co giovedì 21-22.30 
• GITE SCI DI FONDO 
10/12 Alpe di Siusi; 17/12 Val 
Sarentino; 26/12 Val Ridanna; 
7/1 Campo Mulo - Val Maron; 
14/1 S. Candido - Valdaora. 
• GITE SCI DISCESA 
3/12 Val Senales; 26/12 Plose; 
21/1 Nova Levante-Catinaccio. 
• SCUOLA DI DISCESA 
Proseguono le iscrizioni al 
XXXVII Corso di Sci Discesa: 
2° ciclo: sabato 6-13-20-27/1 e 
3/2 - domenica 7-14-21-28/1 e 
4/2. 20 ore di lezione con Mae
stri della Scuola Nazionale di 
Sci di Racines. 
• TESSERAMENTO 
Si comunica ai Soci che è già 
possibile effettuare il rinnovo 
dell'iscrizione per l'anno 1996. 
Le quote sono: soci ordinari L. 
52.500; familiari L. 27.000, gio
vani L, 16.000. 
• MESSA DI NATALE 
Anche quest'anno la S. Messa di 
Natale sarà celebrata nella Chie
sa del Paradiso (in via Paradiso, 
a pochi minuti di percorso a piedi 
dalla nostra Sede) alle ore 22.30 
del 24 dicembre. Alla S. Messa 
parteciperà il nostro Coro Scali
gero dell'Alpe. Seguirà in Sede il 
tradizionale rinfresco e lo scam
bio degli auguri. 
• AUGURI 
Il Presidente e il Consiglio 
direttivo della sezione augura
no a tutti i soci e amici Buon 
Natale e felice anno nuovo. 

C)i]ib Alpino Italiano 
IN MONTAGNA CON NOI 

SICUREZZA E SIMPATIA 
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V I T A  D E l l E  S E Z I O N I  
TREVISO 

Piazza del Signori, 4 
31100 Treviso 
Tei. e Pax 0422/540855 
Mercoiedi e venerdì ore 21-
22,30 

• AfnVITA CULTURAU 
Venerdì 1/12 sala Associazio
ne industriali. Mario Rigoni 
Stern presenta il suo ultinao 
libro. ̂ 1 2  e 12/12 proiezione 
filmati della cineteca centrale. 
19/12 cena sociale - prenotarsi 
in sede entro i primi del mese. 
La libreria Taranthia, via S. 
Margherita, offre uno sconto 
del 15% su tutti i libri ai soci 
del CAI di Treviso. 
• SCI FONDO ESCURS. 
Con l'aiuto di Giove Pluvio 
possiamo cominciare a muo
verci. Se siete interessati, fate
vi vivi. 
• SCI ALPINISMO 
Preparatevi fisicamente e 
mentalmente: tra un po' si 
riparte! 
• COMMISSIONE ROCCIA 
Concluso felicemente il corso 
autunnale A1. In primavera 
abbiamo in programma un 
ARI. Antonella Peatini ha otte
nuto la «patacca» di istruttore 
di Alpinismo. Complimenti, e 
grazie per l'impegno profuso. 
• CRONACA ROSA 
Si è sposato il 28/10 il socio 
Gianfranco Moretto che colla
bora nei rifugi. Auguri. 

SALUZZO 
Sezione «Monviso» 
P.zza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saiuzzo 
Tel. 0175/249370 
Venerdì, ore 21 

• TESSERAMENTO 1996 
Le quote sociali di iscrizione 
alla Sezione di Saiuzzo e alla 
Sottosezione di Carmagnola 
per l'anno sociale 1996, 
secondo quanto deliberato 
dall'Assemblea dei Soci del 27 
ottobre 1995, sono: Ordinario 
L. 48.000, Famigliare L. 
22.000, Giovane (nati negli 
anni 1979 e seguenti) L. 
15.000. Le iscrizioni si ricevo
no presso: Sede Sociale CAI 
Monviso - Palazzo Italia, Piaz
za Cavour 12 - Saiuzzo, il 
venerdì sera dopo le ore 21 ; -
Mercerie MONGE - Piazza 
Risorgimento, Saiuzzo; Macel
leria OGGERO, Corso Umber
to, 156, Varzuolo; - GIACOTTI-
NO FRANCO, Regione Gior
dani, 11, Paesana; ROBY 
SPORT, via Roma, 24, Sam-
peyre; G.A. BANG ERNESTO, 
Crissolo; IDORO MARIO, via 
Roma, 49, Piasco; Sede 
Sociale Sottosezione di Car
magnola, via Bobba, 10, Car
magnola, il venerdì sera dopo 
le ore 21 ; AUDISIO DOMENI
CO, piazza Manzoni, 11, Car
magnola; ARMONIA CASA
LINGHI, via Fratelli Vercelli, 
23, Carmagnola; A mezzo 

vaglia postale, assegno banca
rio 0 circolare, o su versamen
to sul C.C.P. numero 
12582128 intestato CAI Sezio
ne «MONVISO» SALUZZO, 
specificando chiaramente 
nome, cognome, indirizzo ed 
eventuale abbonamento «Alpi-
doc». 
• ABBONAMENTO AD 
«ALPIDOC» 
Rivista trimestrale dell'Associa
zione «Le Alpi del Sole» che 
raggruppa tutte le tredici sezio
ni della Provincia di Cuneo. 
Chi desidera abbonarsi a que
sta rivista, cosa che raccoman
diamo in quanto trattasi di una 
importante iniziativa editoriale 
locale, deve comunicarlo 
all'atto di iscrizione, versando 
la quota di L. 8.500, per ogni 
categoria associativa. 
• PUBBLICAZIONI Al SOCI 
SU «LO SCARPONE» 
Dal primo gennaio 1995 la 
Sezione pubblica mensilmente 
un inserto di 2.000 battute 
nella rubrica «Vita delle Sezio
ni». Abbiamo scelto questo 
modo snello per portare a 
conoscenza (con tempestività) 
l 'attività che mensilmente 
viene organizzata dalle Com
missioni sezionali. Gite sociali, 
corsi, serate in sede, manife
stazioni varie vengono in tal 
modo comunicate con un 
mese di anticipo per dare la 
possibilità a chi ne fosse inte
ressato di programmare il suo 
tempo libero con una certa 
serenità. 

LANZO 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (TO) 
Giovedì ore 21-23 
Telefono: 0123/320117 
• PROIEZIONI DIAPOSITIVE 
Alcuni soci della sezione 
hanno preparato due interes
santi proiezioni; una è relativa 
ad un'intensa annata di alpini
smo giovanile conclusasi con 
la salita al Monte Bianco men
tre l'altra illustra sapientemen
te le bellezze e le meraviglie 
che le montagne delle Valli di 
Lanzo possono offrire. Chi 
fosse interessato a ospitare le 
proiezioni può rivolgersi a Vot-
tero (0123/40319) oppure a 
Bezze (0123/27014). 
• CORSI DI SCI 
Per l'inizio dell'anno 1996 si 
organizzano i consueti corsi di 
discesa e di fondo, per infor
mazioni rivolgersi in sede. 
P PICCOLI AFFARI 
E possìbile acquistare o ven
dere attrezzatura da montagna 
di seconda mano consultando i 
messaggi affissi nell'apposita 
bacheca in sede. 

?CASSETTE VIDEO 
possibile affittare video di 

montagna recandosi in sede: 
tra i titoli più interessatni 
«Monte Bianco - Cresta di 
Peuterey», «La grande conqui
sta», «La parete», «Masino 
primo amore». 

CHIAVARI 
Piazza Matteotti, 22 
Telefono 0185/311851 
Mere. 15-16,30 - Venerdì 21-
23 - Sabato 9,30-11 

• CAMPEGGIO SOCIALE 
La nostra Sezione ha effettua
to a Issime (Valle di Gresso-
ney), per il terzo anno conse
cutivo, il Campeggio sociale 
estivo. Per il 1996 gradirem
mo spostarci in altra località 
alpina: chiediamo alle Sezioni 
che organizzano il campeggio 
estivo di segnalarci terreni 
l iberi o da permutare con 
quello da noi utilizzato a issi
me, per il quale abbiamo 
un'opzione. Alle Sezioni inte
ressate chiediamo di mettersi 
in contatto con noi 
(0185/324923). 

• SERATE DI PROIEZIONE 
A conclusione della celebrazio
ne del 40° anniversario di 
costituzione della nostra 
Sezione organizziamo nell'aula 
Magna dell'Istituto d'Arte a 
Chiavari: 12/12 - 20 ANNI DI 
RIFUGIO - diapositive dalla 
costruzione dei Rifugio Chia
rella all'Amianthe (1975) ad 
oggi. 19/12 SPEDIZIONE 
NELLE ANDE PERUVIANE 
1995. 

MONGAt.lÉRI 
Piazza Marconi, 1 
10024 Testone di Moncalierl 
(To) 
TeL011/681.27.27 
Lunedì 18-19/Mercoiedì 21-23 
Biblioteca Mercoledì 21-23 

• SCI Mercoledì 29 nov. in 
sede ore 21 presentazione dei 
corsi. Discesa e fuoripista. 4 
lezioni di 3 ore ciascuna, una 
ripresa video e commento tec
nico in sede, massimo 9 allievi 
per gruppo, polizza assicurati
va, gara sociale a fine corso, 
servizio bus. I corsi si terranno 
a S. Sicario, Prato Nevoso, Val 
Cenis, Pila. Gara sociale a 
Bardonecchia. 
• FONDO 
Serata su attrezzature ed ali
mentazione, 5 lezioni di 2 ore 
ciascuna, ripresa video, servi
zio bus. I corsi si terranno a La 
Vachette, Cogne, P rag e lato, 
Gressoney, Bellino. Chiusura 
iscrizioni 20 dicembre. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Vieni a camminare con noi il 
17 dicembre con la Riomag-
giore-Portovenere. 

• APPUNTAMENTI VIDEO 
Sabato 13 gennaio ore 20.30 
in sede. Proiezioni video: scial-
pinismo. 

• ESCURSIONISMO INVER
NALE 
A piedi in Liguria dom. 14 gen
naio: altopiano delle Manie. 
Splendida gita nella Riviera di 
Ponente partenza da Varigotti 
disi. 500 m circa; Direttore di 
gita: Grazzini. 

PARMA 
Viale Piacenza, 40 
43100 Parma 
tel. 0521/984901 fax 
0521/985491 CCP: 11481439 
Apertura sede: mercoledì 18-
19,30, giovedì 18-19,30 21-
22,30, venerdì 18-19,30, 
sabato 18-19,30 
Biblioteca: mercoledì e gio
vedì 18-19,30 

• TESSERAMENTO 1995 
Ordinari L. 55.000, ordinari 18-21 
anni L. 42.000, familiari L. 
25.000, giovani L. 18.000.1 bolli
ni si possono anche richiedere 
inviando gli importi corrisponden
ti tramite conto corrente postale. 
Tessera FISI: L. 30.000 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
Per il 1996 sono previsti il 
Corso di Escursionismo d'Alta 
Montagna ed il Corso roccia: il 
17° Corso di escursionismo 
d'Alta montagna verrà presen
tante giovedì 14, alle ore 21, 
presso la sede e le Iscrizioni si 
apriranno il 4 gennaio. 
Il nostro socio MARTIN 
TROUT ha conseguito il titolo 
di Istruttore di Alpinismo (LA.). 
• SCUOLA SCI ALPINISMO 
In programma due corsi: SAI 
ed SA2. Iscrizioni e informazio
ni il giovedì sera, dopo le ore 
21, presso la Sede Sociale. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Per il prossimo anno in program
ma i Corsi di Avviamento alla 
montagna (11-14 anni) e Alpini
smo giovanile (14-18). Per infor
mazioni: A. Bernard (tel.55233). 
• PROIEZIONI (presso la 
sede sociale, con inizio alle 
ore 21) 
Mercoledì 29 novembre: La 
valle dello Stirene - a cura 
della Direzione del Parco 
Regionale dello Stirene. 
Mercoledì 20 dicembre: Foto
grafia e vita selvaggia - a cura 
di Dino Ravanetti. 
• MOSTRE FOTOGRAFICHE 
(presso la sede sociale) 
Dal 22 novembre al 23 gen
naio: / fiori della Val Stirene -
fotografie del Parco regionale 
dello Stirene e del Gruppo 
Fidenza Salsomag. del WWF. 
• SENTIERI 
La Commissione sentieri al 
completo si è riunita al Rifugio 
Marietti nei giorni 18 e 19 
novembre. All'incontro hanno 
partecipato i «colleghi» delle 
Sezioni CAI della Lunigiana, che 
assieme a noi si occupano della 
sentieristica sul crinale tosco-
emiliano. 1 sod desiderosi di col
laborare nella manutenzione dei 
segnavia possono rivolgersi al 
responsabile della Commissione 
Sandro Meli (tel. ab. 771709). 
• TUTELA AMBIENTE 
1 soci che desiderano collabo
rare con la Commissione TAM 
possono mettersi in contatto 
con il responsabile Stefano 
Mordazzi (tel. ab. 686278. 
• GITE SOCIALI 
Iscrizioni, programmi ed 
Informazioni In segreteria. 
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Le iscrizioni alie gite posso
no essere fatte Inviando i 
reiativi importi con vagiia 
postale. 
16-17 dicembre: gita sciistica 
in Valdaora. 26 dicembre: S. 
Stefano in Vaitaro con gli sci 
da fondo. Dal 12 al 14 gen
naio: S. Caterina Valfurva 
(fondo). 21 gennaio: Campi-
glia-Portovenere (gita escur
sionistica). 
• CORO MARiOTTI 
Domenica 17, ore 15 Rasse
gna corale al Teatro Regio. 
• RIFUGIO MARIOTTI ai 
Lago Santo P.se (tei. 
0521/889334) 
Anche quest'anno il periodo di 
chiusura del rifugio è stato utiliz
zato per effettuare alcuni lavori di 
manutenzione straordinaria. 
Coordinati dall'Ispettore del Rifu-

io G. Gaiaverna i Soci della 
ommissione Rifugio hanno 

provveduto al rifacimento dei 
pavimenti in legno della camera
ta Sud e della stanzetta gestori. 
E stata inoltre effettuata la verifi
ca dei confini del terreno di pro
prietà, il completamento 
dell'impianto elettrico, la vernicia
tura del rivestimento della stan
zetta gestori, l'inten/ento genera
le degli arredi e delle attrezzatu
re, il 18 e il 19 novembre il Rifu
gio è stato messo a disposizione 
della Commissione Sentieri che 
ha organizzato un incontro con 
tutti i soci addetti alla sentieristi-
ca, invitando i rappresentanti 
delle Sezioni di Piacenza e della 
Lunigiana. Si coglie l'occasione 
per ringraziare ancora una volta 
tutti i Soci che si sono impegnati 
anche quest'anno per i lavori e 
per la presenza al Rifugio nei 
fine settimana. Dal 1° dicembre il 
nostro gestore Claudio Valenti 
garantirà l'apertura regolare al 
sabato e domenica e fra la setti
mana su prenotazione: da giu
gno a settembre aperto tutti i 
giomi, chiusura annuale nei mesi 
di ottobre e novembre. 
Gestore: Claudio Valenti - Via 
Mascagni, 34 - 43013 Langhi
rano (PR) - tel. 0521/853733. 

SOnOSEZIONE DI 
PIDENZA 

Sede: Largo Leopardi, 2 
(Saia Civica Taddei) - 43036 
Fidenza (PR) - Resp.: Mario 
Padovani 
Apertura sede: Martedì sera 
20,30-22; venderdì 18-19 

• MARTEDÌ 12 DICEMBRE 
ORE 21 
Assemblea annuale della Sot
tosezione. 

FIRENZE 
Via delio Studio - Cas. Post. 
2285 Firenze Ferr. 
Segr. tei. 055/2398580 
Giorni feriali 18-19,30 Tel. 
Gruppi 055/211731 - Bibliote
ca martedì e giovedì 18,15-
19,30 

• GITE 
7-8-9-10/12 Sentieri pittore

schi dell'Isola di Capri e Ana-
capri; 10/12 Parco delle Fore
ste Casentinesi (E) Alp. giova
nile; 17/12 Zona Acquerino -
da Badia a Taona - Rif. Ca' 
Torri (ore di cammino 5/6 -
due percorsi) ( B  Gruppo Orsi
ni; 7/1 Cinque Terre - Levante 
- Menarola - Portovenere (E) 
Gruppo Orsini: 14/1 S. Gusmè 
- Campj.^.Rosennaro - M. 
Benichi - S. Gusmà^Anello 
ore di cammino 4/5 • due per
corsi) (E) Gruppo Orsini in 
coli, con la sez. Cai di Siena; 
21/1 Lago Santo - (Rondinaio 
(EEA) Gruppo Alpinistico; 28/1 
Antica strada maremmana -
Abbazia di S. Galgano (ore di 
cammino 4/5 - due percorsi) 
(E) Gruppo Orsini; 4/2 Monte-
riggioni - Sovicille (ore di cam
mino 5/6 - due percorsi) (E) 
Gruppo Orsini; 11/2 San 
Godenzo - Spaliena - Colle del 
Pretagnoio - M. Campaccio -
Cappella Tizzano - Dicomano 
(ore di cammino 5/6 - due per
corsi) (E) Gruppo Orsini; 18/2 
Corno alle Scale (EEA) Grup
po Alpinistico; 25/2 Casteinuo
vo Val di Cecina - Cornate di 
Gerfalco Montieri (ore di cam
mino 5/6 - due percorsi) (E) 
Gruppo Orsini: 25/2 Gita sulla 
neve (EE) Alpinismo giovanile; 
25/2 Sciaipmismo al Monte 
Cusna (MS) Scuola Alp. Tita 
Piaz; 3/3 Passo della Sambu
ca - Piedimonte - Poggio Ron-
caccio - Passo della Sambuca 
(ore di cammino 5/6 - due per
corsi) (E) Gruppo Orsini; 10/3 
Anghiari - Caprese Michelan
gelo (ore di cammino 5/6 - due 
percorsi) (E) Gruppo Orsini in 
coli, con la sez. di Sansepol-
cro. 

• SCUOLA DI ALPINISMO, 
SCIALPINISMO, E ARRAMP. 
LIBERA «TITA PIAZ» 
Sono state rinnovate le cariche 
all'interno della scuola per il 
triennio 96/98: Direttore INA 
Marco Passaleva - Vicediretto
re ISA Fabrizio Martini - Com
missione Tecnica: Andrea 
Astorri, ISA Andrea Ciabatti, 
Gabriele Maionchi, lA Aldo 
Terreni. Programmi dei Corsi 
1996 in sede e sulla stampa 
sezionale. 

LATINA 
C.P. 98 Via dei Volsci, 34 
04100 Latina 
Tel. 0773/694879 
Lun. mere. ven. 19-20 

• ESCURSIONI 
3/12 Pizzo Deta; 17/12 M. Cir
ceo; 14/1 M. Petrella; 28/1 M. 
Semprevisa; 11/2 M. Malaina; 
25/2 M. Gennaro; 10/3 M. delle 
Fate; 24/3 S. Gabriele; 7/4 
Sprone Maraoni; 21/4 Muro 
Lungo; 28/4 Lepini; 12/5 Valle 
Roveto; 19/5 M. Tranquillo; 2/6 
M. Pellegrino; 16/6 M. La 
Meta; 7/7 Gran Sasso; 13/7 M. 
Amaro Maiella; 8/9 Aurunci; 
15/9 Serra di Celano. 
BUONE FESTE! 

P.zza S.Andrea della Vaile, 3 
00186 Roma 
Telefono 06/6832684-6861011 
fax 06/68803424 
Da lunedì a venerdì 17-20 

• GITE DI DICEMBRE 
3 - Monte Velino 2487 m da 
Rosciolo - E.; 3 Serra di Cela
no 1923 m da Ovindoli al bivio 
di S. Iona - E.; 8 Colli del 
Tuscolo da Frascati a Rocca 
Priora - T.; 8-10 Sassi di Mete
ra e Dolomiti Lucane - T.; 10 
Traversata Maremmana da 
Sovana a Pitigliano - T.; 16-17 
Bassa Lunigiana da Comano a 
Casola - E.; 17 Monti Lucretili 
da Monte Flavio a Marcellina -
E.; 27-7 gen. Monte Sinai 2132 
m (Egitto) - T.. 
• GRUPPO SCI-CAI 
26 die. - 2 gen. Settimana 
Bianca a Castello di Flemme 
(Trentino). 
• GRUPPO FONDISTI 
ESCURSIONISTI 
26 die. - 2 pen. Settimana 
Bianca in Carinzia (Austria). 
• GRUPPO CORO 
15 die. Concerto di Natale • 
Chiesa di Sant'Agostino, ore 
20,30. 22 die. Cori in via Vene
to. con l'Associazione Con ne! 
Lazio. 
• GRUPPO MOUNTAIN BIKE 
Per i partecipanti al corso base 
ai mountain bike 1995, la pre
sidenza del Gruppo ha appron
tato un utilissimo' fascicolo che 
può essere consultato in biblio
teca ed eventualmente fotoco

piato. Sommario: tecnica, 
escursione, manutenzione, ali
mentazione, abbigliamento, 
trasporto bici, bibliografia, 
autoregolamentazione. 
• SCUOLA DI SCI DI FONDO 
ESCURSIONISTICO. Da 
novembre a febbraio - XXII 
corso di addestramento. 
• ACCOMPAGNATORI DI 
ESCURSIONISMO 
Rallegramenti vivissimi ai ns. 
soci Tina Caliendi, Cesare De 
Martino e Giampiero Pirone 
che hanno conseguito la quali
fica di Accompagnatori di 
Escursionismo del CAI. 

CATANIA 
Via Vecciila Ognina 169 
Giorni dispari 19-21 
Tel. 095/387674 
Fax 095/7221493 

• ESCURSIONISMO 
3 dicembre: i mulini ad acqua 
di Aci San Filippo. 3 ore fac. 8-
10 die.: 3 giorni alle Eolie. Turi
stica, per tutti. 17 die.: Vendi-
cari: Bird Watehing, per tutti. 
24 die. Da Castelmola al suo 
mare. 4 c-e, turistica, per tutti. 
Gennaio-Marzo: corsi sci di 
discesa, e fondo. Gennaio: set
timana bianca, fondo e disce-

I sa, in Val Badia. 
• TREKKING 

I Aprile - settembre: Grande tra-
I versata dell'Etna in 5 giorni, 
I una volta ai mese. Agosto: 
I viaggio/avventura alla foce del 

Danubio e Carpazi in 22 giorni 
I Pulmini sociali e tende. 

ARCO: GUIDE ALPINE ALLA PROVA 

SULLE MONTAGNE DI PIJKSTICA 
Vedere arrampicare filiformi diciassettenni in pantacoilant o bionde fan
ciulle tutte muscoli su prese di vetroresina è diventata quasi una routine, 
una consuetudine che ha staccato completamente il «rude»- alpinismo 
zainl-e-scarponl dalla ^'leggiadra» arrampicata sportiva. Il secondo mee
ting delle guide alpine tenutosi ai pi imi di ottobre sulla vetroresina di 
Arco di Trento è sembrato invece un tentativo di rappacificazione tra i 
due mondi. La manifestazione era divisa in due prove: il trofeo interna
zionale competitivo era alla sua prima edizione con vie fino all'da, men
tre il meeting non competitivo con vie dal 5+ al 6c era riservato alle 
guide cho non vogliono gareggiare ma solo divertirsi insieme. Tra que
ste c'era chi chiedeva suggerimenti su come risolveie un problematico 
passaggio e chi, teso su un appiglio, rideva e cadeva con noncuranza. 
'<£' solo una scusa per trovarci•>, dice la guida Delio Zenatti. «So distin
guere l'alpinismo dall'arrampicata sportiva, come è giuci.> che sia, ma 
non disdegno affatto le strutture dì plasticai», aggiunge Iv'ionica fJlalga-
rotto, seconda nella categoria temminile. In gara anche Maurizio Giorda
ni, anche lui per il puro piacere delta compagnia. E' un po' deluso, ma 
per altri motivi. «Ho aperto una via nuova in Marmolada», spiega, «ho 
mandato fax ai giornali ma nessuno mi ha dato retta. Se i francesi fanno 
qualche exploit, hanno aietro un ufficio stampa infallibile.,.». Gigi Mario è 
dell'opinione che ognuno deve fare l'attività che vuole in montagna 
senza vergognarsene: - Se uno compie una salita perché gli piace stare 
solo, non dove poi pretendere che tutti lo sappiano a lo seguano in diret
ta con gli elicotteri. Al contrario, va benissimo se uno va in montagna 
per farsi conoscere o per soldi, ma non dica poi che lo fa solo per diver
tirsi, e non si arrabbi se ' giornali lo snobbano». Un cruccio anche per 
Walter Vidi, presidente del Collegio delie guide del Trentino: «La nostra 
professione è poco conosciuta dal pubblico. Ecco perché quesi'anno, 
per diffondere la passione per la montagna, si terranno nelle scuole 
medie del Trentino corsi teorico-pratici di alpinismo a cura delle guide». 
Nella categoria maschile ha vinto Christoph Hainz di Bolzano seguito da 
Michele Cestari e da Attilio Munari. Tra le donne, regina dell'arrampicata 
si è confermata Nadia Dimai seguita dalla Malgarotto. 

Andrea Rossetti 
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AmiAinÀ 
Lo stand del Club 
alpino alla rassegna 
Show Moni di Torino 
con tre autorevoli 
rappresentanti delle 
Sezioni Liguri 
Piemontesi 
Valdostane: da 
sinistra Pier Mario 
Migliore, Luigi 
Grossi e Amedeo 
Micci. 

NEUA RICCA VETRINA M SHOW MONT 
UNA RIFLESSIONE A PIU' VOCI 
SULLE POTENZIALITÀ DEL TREKKING 

Il trekking come cultura, turismo, 
economia: con questo tema di 
grande attualità a pochi giorni 
dalla trionfale conclusione del 
Camminaitalia il Club Alpino 

Italiano si è presentato alla ribalta dello 
Showmont (32° Salone Intemazionale 
della Montagna) a Torino Esposizioni. 
A discuterne il 28 ottobre in un conve
g n o  organizzato  c o n  la  Rivista del 
Trekking, molti e autorevoli gli esperti e 
gli «addetti ai lavori»: da Teresio Valse-
sia, vice presidente generale del CAI, 
che del Camminaitalia ha tracciato un 
bilancio con il supporto di una serie di 
stupende immagini, a Piero Amighetti 
che da una dozzina d'anni con U patinato 
e diffuso mensile di cui è editore com
pie una fmttuosa opera di divulgazione 
del trekking anche tra i giovani con un 
geniale concorso riservato alle scuole, 
dal presidente del Collegio piemontese 
delle guide Alberto Re, al responsabile 
della Commissione escursionismo ligme 
piemontese valdostana del CAI Luigi 
Grossi, al vicesegretario generale del 
C A I  Luig i  Geninatt i ,  a P ier  Mario  
Migliore che ha coordinato con brio i 
lavori seguiti con particolare interesse 
anche da rappresentanti degli accompa
gnatori e delle comunità montane. Ed è 
significativo che sulle potenzialità di un 
turismo ecocompatibile abbiano voluto 
dire l a  loro anche gl i  artefici di una 
curiosa iniziativa, il  Centro trasporti 
someggiati Val Sangone che organizza 
escursioni con l'ausilio dei muU. 
Rispetto alle proposte che oggi fanno 
tendenza (snowboard, mountain bike, 
salti con l'elastico e su reti elastiche, 
parapendio, evoluzioni su pareti artifi
ciali e piste di plastica, abbigliamenti 
sempre più sofisticati 
i n  s intonia  c o n  i 
capricci della moda) e 
che  hanno conferito 
una particolare effer
vescenza «consumi
stica» nelle dieci gior
nate dello Show Mont 
9 5  (visitato da oltre 
sessantamila appas
sionati e tenuto a bat
t e s i m o  da  D o n n a  
Allegra Agnelli, pre
sidente della Fonda
zione Piemontese per 
la Ricerca sul Cancro, 
dal presidente della 
Giunta reg iona le  
Enzo Ghigo, dal pre
s idente  d e l l a  FISI ,  
generale Carlo Valen
tino e dal presidente 
del l 'ASCOM/ Conf-
commercio Giuseppe 
D e  Maria), l'escursio

nismo poteva indubbiamente apparire 
un mondo a parte, un parente povero ma 
pieno di dignità, chiamato a testimonia
re su ciò che resta di buono e di antico 
in una montagna troppo spesso aggredi
ta e «presa in giro». E magari a convali
darne la sopravvivenza con una specie 
di ceitificato d'origine impresso dall'in
cedere dei camminatori sui sentieri. 
Sono  le  cifre, in realtà, a ricollocare 
quest'attività francescana accanto ai pas
satempi di massa che «fanno tendenza»: 
3.500.000 sarebbero in Italia i praticanti 
dell'escursionismo secondo buone fonti. 
A ragione perciò, deponendo l'abituale 
mitezza, Amighetti aimuncia bellicosa
mente che «ci faremo sentire, diventan
d o  un grosso movimento di opinióne, 
molto prima di diventare dieci milioni 
c o m e  i fortunati cugini camminatori 
d'Oltralpe». E di ragioni per farsi sentire 

da chi ha a cuore le sorti del turismo, gli 
escursionisti n e  hanno davvero tante: 
sentieri abbandonati, carenza di quei 
preziosi punti d'appoggio che altrove (si 
vedano i «gites  d'étape» in  Francia) 
sono la chiave di volta del sistema di 
sentieri, segnaletica disomogenea o 
assente, difficoltà di reperire informa
zioni aggiornate ad onta della copiosa 
produzione di topoguide. 
«Chiediamo una legge nazionale», ha 
spiegato Grossi a nome del CAI, «che 
porti ordine su questi argomenti». A sua 
volta R e  ha lamentato lo  scarso impiego, 
nelle escursioni organizzate, di professio
nisti deUa montagna, in particolare di quei 
giovani montanari che per aver seguito 
corsi ufficialmente riconosciuti sono 
dotati di specifiche competenze sia come 
guide alpine sia come accompagnatori. E 
ha precisato che le Alpi offrono moltepli

ci possibilità per trekking di 
sette e più giorni, a patto di 
sapersi organizzare. L'e
spandersi della richiesta nel 
campo dell'escursionismo 
indotta anche da grandi ini
ziative come il Camminaita
lia dovrebbe accompagnarsi, 
ad avviso  dell'autorevole 
rappresentante delle guide 
alpine, a maggiori opportu
nità occupazionali. 
Mai  c o m e  ora, probabil
mente ,  s i  è avvertita l a  
necessità di sinergie tra pro
fessionisti e volontari per 
assicurare l'espandersi di un 
tipo di turismo che è anche 
ima garanzia: perché il terri
torio n o n  subisca  nuov i  
affronti e devastazioni, e 
perché dietro le  fumisterie 
consumistiche la gente tomi 
a cogl iere  i l  fasc ino  p iù  
genuino della montagna. • 

IL LAVORO DEL CAI SULLE TERRE ALTE 
IN UN CONVEGNO AL PREMIO GAMBRINUS 

L'impegno de! Club Alpino Italiano per la salvaguardia delle testimonianze 
umane in quota è stato il tema di un convegno coordinato da Franco Pro
socco, con interventi di Arturo Boninsegna, Giuliano Cervi, Antonio Guerre
schi e Annibale Salsa nel quadro delle manifestazioni per il Premio Gambrì-
nus «Giuseppe Mazzetti» che si è assegnato il 18 novembre a San Polo di 
Piave. Con l'aiuto di diapositive e di altro materiale audiovisivo sono stati 
descrìtti gli aspetti educativi, cuituraii e i risvolti di difesa ambientale che 
sono alla base dell'importante iniziativa alla quale è stata dedicata anche 
una mostra itinerante, a disposizione delie sezioni del CAI (vedere ia rubrica 
«Memorandum» in questo numero dello Scarpone) dal titolo «Montagna 
che scompare». «Nostro intento è stimolare 1 soci a farsi portatori di testimo
nianze su questo delicato argomento», ha spiegato Giuliano Cervi, architet
to, presidente del gruppo di lavoro Terre Alte nel corso di un Incontro prelh 
minare cui hanno partecipato il presidente generale del CAI Roberto De 
Martin, il presidente del Touring Club Giancarlo Lunati, il presidente della 
Fondaziona Banca Popolare di Asolo e Montebelluna Giulio Tartini e il pre
sidente dell'Associazione che promuove il premio, Ircano Zanet In rappre
sentanza della giuria, lo scrittore, medico e alpinista Clno Boccazzi ha pre
sentato i premi che, all'unanimità sono andati a Santino Langé e Giuseppe 
Pacciarotti per il libro Barocco alpino • Arte e architettura religiosa nel Sei
cento: spazio e figuratività (Jaca Book), Luis Sepùiveda per Patagonia 
Express (Feltrinelli), Giovanni Pinna per La natura paleontologica dell'evolu
zione (Einaudi), Doretta Davanzo Poli e Stefania Moronato perle stoffe dei 
veneziani (Albrizzi) e Furio Bianco per Le terre del Friuli (Cierre). Un premio 
speciale à stato assegnalo all'Oasi Zegna di Trivero, in provincia dì Biella. 
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HIMAUYA 

Un manoscritto di un monaco 
tibetano risalente al 1732 
viene ritrovato pochi anni fa 
in un monastero. È un frutto 
prelibato, còlto nell'ambito 

della campagna di ricerca promossa dal 
CNR, dall'Università di Vienna e dal
l'Accademia di Scienze Sociali di Lhasa. 
Racconta la storia della cittadina di She-
gar, il «Cristallo bianco», che fti dal quat
tordicesimo secolo un importante centro 
spirituale e politico e per secoli rimase 
capoluogo di un territorio vasto e fertile, 
il Lato, dal Brahmaputra fino alle pendici 
settentrionali dell'Everest. Ora a questo 
documento raro e prezioso è affidato un 
messaggio  di speranza. Riguarda un 
Paese, il Tibet, che lotta per ricostruirsi e 
per salvaguardare la dignità della sua sto
ria e della sua cultura, alle prese con una 
grave mancanza di mezzi. 
A lanciare questo messaggio sono due 
donne, due studiose: Maria Antonia 
«Tona» Sironi e sua f igl ia Hildegard 
Diemberger (hanno in comune - ex mari
to per Tona e padre per Hilde- la stretta 
parentela con un grande dell'alpinismo 
mondiale;  Kurt Diemberger, c h e  L o  
Scarpone ha incontrato nel numero scor
so). Da quel manoscritto, con la 
col laborazione di Pasang 
Wangdu, e un magico corredo 
di foto scattate da Carlo Meaz-
za e dallo stesso Kurt, Tona e 
Hilde hanno ricavato La storia 
del Cristallo Bianco, un libro 
che vede la luce in dicembre 
per i tipi della Ferrari Grafiche 
di Bergamo: 208 pagine forma
to 24x31 con 248 immagini. 
n libro non si limita alle sug
gestioni storiche. D i  capitolo 
in capitolo, illustra il Tibet di oggi, la 
vita quotidiana della gente che  abita 
quelle terre a quattromila metri: agri
coltori, pastori nomadi, mercanti, solda
ti, pellegrini. E' il  ritratto di un mondo 
glorioso che non vuole scomparire, un 
quadro vivido di colori messo a fuoco 
ne l  corso  di dodici  anni di ricerche 
antropologiche. 
Ma c'è un altro risvolto che rende que
st'opera importante e preziosa. Con i 
suoi proventi si provvederà al restauro 
del monastero di Shregar. L'iniziativa 
s'inserisce nel quadro delle attività che la 
Eco-Himal, associazione di volontariato 
italo-austriaca, porta avanti da diversi 
anni. «E' difficile spartire il quotidiano 
con una comunità, rendersi conto delle 
difficoltà in cui vive e non sentirsi in 
dovere di appoggiarne l e  iniziative», 
dice Hildegard mentre ci mostra la lista 
dei progetti condotti a termine e quella, 
più lunga, deUe tante cose ancora da fare 
in attesa di fondi. «Si tratta di realizzare 
microprogetti molto importanti per la 

L'APPELLO DI ECO-HIÌVIAL: 
«AIUTATECI A SALVARE UN MONDO 
CHE NON VUOLE NÉ DEVE SPARIRE» 
sopravvivenza della comunità e di soste
nere le iniziative locali. Il nostro primo 
intervento è stato la ricostruzione di un 
piccolo tempio presso il campo base del 
Makalu, poi la scuola di Bungium e 
quella costruita ex  novo a Chondzong, le  
cui spese sono sostenute dai proventi di 
un gregge di trecento pecore che abbia
mo acquistato con le offerte raccolte in 
Europa. Abbiamo costruito un acquedot
to, il tetto di un monastero. E ora sono 
molti i progetti in cantiere che attendono 
il nostro contributo...». 

Già, e come vengono raccolti i fondi? 
«In parte con l e  elargizioni di chi, sin
goli 0 associazioni, si mostra sensibile 
alle problematiche della realtà tibetana. 
Tra i contribuenti ci sono anche diverse 
sezioni del CAI. Quella di Tradate, per 
esempio, con 600 mila lire l'anno aiuta 
a mantenere una scuola». 

Restaurare un antico 
monastero tibetano: è 

quanto si ripromette 
Hildegard Diemberger 

grazie ai ricavati del 
libro scritto con la madre 
Tona, in questi giorni in 

distribuzione 

Tra le proposte che Eco-Himal offre vi  
è anche la possibilità di organizzare 
conferenze  su l le  tematiche relative 
all'Himalaya e alle sue genti. In questo 
periodo Hilde e Tona sono a disposizio
ne per una serie di conferenze con dia
positive legate alla presentazione del 
loro libro. E' possibile contattarle pres
s o  Eco-Himal, via Crispi 134, 21100  
Varese, tei 0332/227245, fax 212518. 
E' nell'accogliente, rustica casa di Vare
se dove vive con le  sue due figlie Jana e 
Yangcen e con la mamma, che Hilde
gard ci parla di sè  e del suo lavoro di 
antropologa specializzata in tibetologia. 
Un rapido sguardo al suo  curriculum è 
suff icente per capire che ,  dal primo 
viaggio in Nepal nel '79 al seguito del 
grande papà, di strada ne ha fatta: lau
reata in e tno log ia  al l 'Università d i  
Vienna, dove dal '92 lavora come ricer
catrice, ha già al suo attivo dieci cam
pagne di ricerca sul campo e numerose 
partecipazioni a conferenze e pubblica
zioni scientifiche. 

Aveva appena diciott'anni quando, dopo 
un primo viaggio in Nepal,  scattò la 
molla della passione per quel mondo lon
tano che l'aveva affascinata fin da piccola 
attraverso i racconti del papà e della 
mamma, alpinista anche lei. Di  particola
re rilievo è la ricerca compiuta per la sua 
tesi di dottorato suUe «valli nascoste» (in 
tibetano beyul), che le è costata olire sette 
anni di lavoro svoltosi anche, dall'88, in 
collaborazione con il progetto Ev-K2-
CNR diretto da Ardito Desio. 

Hiide, forse non tutti sanno cosa 
siano le «valli nascoste» deil'Hima-
laya... 

«Si tratta di luoghi sacri, mitici e reali 
insieme, che secondo la tradizione bud
dista sono stati nascosti dal guru Rim-
poche per essere svelati al momento 
opportuno, sia come luoghi di ritiro spi
rituale sia come rifugi in caso di perico

lo .  Generalmente sono  valli 
molto  impervie, di d i f f ic i le  
accesso e di grande bellezza, 
la cui apertura viene celebrata 
periodicamente con cerimonie 
speciali» 

Come è cominciato il tuo 
lungo lavoro sul Beyul 
Khenbalung, la valle nasco
sta delle artemisie? 

«Traducendo il  libro di mio  
padre Cime e segreti, un episo
dio mi colpì molto. Si riferiva 

alla sua avventura al Makalu nel '78 
quando, colpito da una malattia polmo
nare, fu costretto a scendere a valle da 
solo. Lungo il cammino si ritrovò per 
caso in un bosco molto bello, tanto bello 
che si fermò e cominciò a pensare alla 
sua preoccupazione di arrivare in cima 
alla vetta; capì che forse stava attribuen
do un'importanza eccessiva all'exploit e 
che poteva tranquillamente decidere di 
abbandonare la corsa alla vetta quando 
voleva. Tratta questa importante conclu
sione, si sentì improvvisamente sereno e 
rinvigorito, forte abbastanza per tornare 
su ai campi e arrivare in vetta. Così 
neir82, mossa da grande curiosità, andai 
aUa base del Makalu a cercare quel luogo 
magico e scoprii con grande meraviglia 
che si trattava proprio di una delle valli 
nascoste celebrate dalla tradizione. Da 
allora c i  tornai spesso  e n e  studiai 
approfonditamente la letteratura connes
sa  (i testi neyig) e le  cerimonie, che  
abbiamo anche aiutato a preservare». 

Maser 
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IL SENTIERO ITALIA TRADITO? 
U N A  LEHERA APERTA 
DI RICCARDO CARNOVALINI 

Con questa lettera intendo aprire 
un dibattito sulla filosofia, le 
finalità e la realizzazione del 
Sentiero Italia, nella speranza 
che risulti più costruttivo pos

sibile. Innanzitutto, desidero esprimere, 
sia a titolo personale, sia a nome dell'asso
ciazione che raf^resento, i più vivi ringra
ziamenti alle sezioni del CAI che hanno 
sostenuto il Camminaitalia appena conclu
so: segnando i sentieri, accompagnandoci 
lungo gli stessi, ospiteuidoci, predisponen
do incontri pubblici con le autorità e le 
scuole locali, e serate per i cittadini. Stre
pitoso è stato il lavoro delle sezioni del 
Meridione. E là che il Camminaitalia ha 
vissuto i suoi giorni grandi. Per tanti moti
vi, e soprattutto per la qualità del percorso 
e l'accoglienza nei posti tappa (purtroppo 
ne mancano ancora molti). 
Qualche mese di canmiino dopo, duran
te la traversata delle Alpi, mi sono reso 
conto che il progetto Sentiero Italia 
veniva spesso frainteso. Quasi ogni 
giorno ho dovuto spiegare che le vette e 
le creste non ci interessavano, che le vie 
ferrate e i rifugi d'alta quota non rien
trano nel Sentiero Italia. Che il Sentiero 
Italia non è un'alta via che congiunge 
alte vie, ma è un percorso facile e per 
tutti, senza tratti attrezzati, che si rivol
ge a chi in genere non cammina sui sen
tieri, alle famiglie e ai ragazzi delle 
scuole. Un percorso di posto in posto 
tappa, cioè di struttura gestita in struttu
ra ricettiva gestita, che è ideale quando 
è in fondovalle. Dove mancano i sentie
ri  (abbiamo fatto diversi tratti senza 
sentiero) o i posti tappa, non si può par
lare di Sentiero Italia. 
A volte, pur essendoci i posti tappa, il 
Camminaitalia si è accampato in pale
stre, in sedi CAI, in scuole, in colonie, 
in conventi, in bivacchi incustoditi, ecc., 
perdendo l'occasione di verificare i posti 
tappa e di «responsabilizzarli» rispetto 
al nostro progetto. Va bene il risparmio 
di soldi, ma quanto abbiamo contribuito 
all'idea fasulla che un turista a piedi con 
lo zaino è un barbone non in grado di 
pagarsi un letto decoroso e una cena? 
Economicamente il  nostro progetto 
deve ricadere sui montanari, non deve 
arricchire i commercianti stagionali, di 
cui le nostre montagne sono zeppe. Le 
malghe ancora vitali, in special modo 
quelle che conciliano le attività tradi
zionali con servizi di ristoro e alloggio 
per i turisti, devono essere un punto di 
arrivo. Le mulattiere selciate di collega
mento in valle dei paesi alpini sono per
corsi ideali per facilità, spessore cultu
rale, ampia stagionalità. 
Le scuole fanno esperienze sul territo
rio in primavera: i nostri percorsi devo
no, perciò, poter essere percorribili 
nelle stagioni intermedie. 

Sentiero Italia deve essere un marchio 
di qualità, e come tale non può essere 
tutto (itinerari facili e itinerari diffìcili), 
altrimenti finisce per non essere niente. 
Se vuole contribuire alla crescita (o alla 
nascita) della cultura del camminare, 
non può proporre l'alta quota, e per alta 
quota intendo quel che sta'sopra i 2 
mila metri. Ecco tre buoni motivi: alta 
quota vuol dire sentieri più difficili con 
maggiori dislivelli; in alta quota ci sono 
gli ambienti e gli equilibri più fragili, 
che richiedono un'educazione ambien
tale ancora assente nel nostro Paese; 
l'alta quota non propone l'incontro fra 
cittadini e montanari. 
Sentiero Italia deve proporre, invece, la 
conoscenza della natura più vicina, più 
accessibile, della montagna facile, dove 
si «cammina facile» e il cammino non è 
soltanto evadere, conquistare, guardare 
i panorami. 

Riccardo Carnovalini 
Presidente Associazione 

Sentiero Italia 

M A  UN 
MODELLO C'E 

P er cercare di capire quello 
che Riccardo Carnovalini 
con tanta buona volontà ha 
«dovuto spiegare» più 
volte durante il Canaminai-

talia alle sezioni del CAI, penso sia 
utile schematizzare quello che per lui è 
e non è il Sentiero Italia. 
Non è: vette, creste, vie ferrate, rifugi in 
quota, tratti senza sentiero o posti  
tappa, un'alta via che congiunge alte 
vie. Non deve: superare l'alta quota, 
cioè quello che sta sopra i 2 mila metri; 
far tappa nei rifugi alpini ma nelle strut
ture di fondovalle; arricchire i commer
cianti stagionali di cui le nostre valli 
sono piene e anche i rifugi del CAI. 
Deve: rivolgersi alle famiglie e ai 
ragazzi delle scuole; avere a disposizio
ne dei posti tappa nei paesi o nelle mal
ghe da considerare punti di arrivo; 
seguire facili sentieri e mulattiere sel
ciate di collegamento in valle dei paesi; 
garantire la più ampia stagionalità così 
da essere percorribile nelle stagioni 
intermedie dalle scuole; proporre l'in
contro fra cittadini e montanari che non 
si realizza in alta quota, ma nei «paesi 

del silenzio»; avere una ricaduta econo
mica sui montanari. 
Abbiamo alle spalle l'esperienza di 6 
mila chilometri del Camminaitalia. Ma 
sarebbe bastata la conoscenza della geo
grafia fisica d'Italia a livello di scuola 
media, per capire che è impossibile pre
tendere di estendere le enunciazioni di 
principio a una Italia che - come diceva 
sempre nelle sue conferenze Teresio 
Valsesia - è varia perché lunga. Pensare 
di «realizzare» (attenzione, parlo di 
«realizzare», non di «sognare») un sen
tiero continuo lungo 6 mila chilometri 
basandosi sulle affermazioni appassio
nate e forse per questo contraddittorie di 
Carnovalini vuol dire, a mio parere, 
essere fuori della realtà. Per lui non esi
sterebbe Sentiero Italia. Non al Sud. Qui 
gli itinerari sono facili e accessibili a 
tutti, garantiscono l'ampia stagionalità 
ma mancano ancora troppi posti tappa e 
- sono parole di Carnovalini - «senza 
posti tappa non si può parlare dì Sentie
ro Italia». Quale famiglia o scolaresca 
avrebbe lo spirito, per esempio, di per
correre la Calabria con in spalla tenda 
ed equipaggiamento da bivacco, per di 
più camminando per giorni interi su 
strade asfaltate? (Se il Sentiero Italia 
richiede la presenza di «sentieri», non 
può però neppure identificarsi con stra
de sterrate o asfaltate aperte al traffico!). 
E tanto meno esisterebbe al Nord. Vi 
sono, è vero, i posti tappa (in genere i 
rifugi alpini), ma i percorsi seguiti dal 
Camminaitalia non vanno bene perché 
sono d'alta quota mentre il Sentiero Ita
lia deve essere prevalentemente di fon
dovalle. Ma questo può valere, per 
esempio, per certe vallate del Cuneese 
dove il tracciato della GTA fa sosta in 
veri e propri «villaggi del silenzio», 
emarginati dal flusso turistico. Non 
certo, per fare un esempio che mi com
pete, in Valtellina (ma anche nella Ber
gamasca o in Valcamonica), dove ipo
tizzare un sentiero di fondovalle vorreb
be dire collegare con lunghi tratti di 
strada paesi come Morbegno, Sondrio, 
Tirano, Bormio nei quali è difficile ipo
tizzare «l'incontro fra cittadini e monta
nari», mentre è più facile «arricchire i 
commercianti stagionali» (ma chi sono 
poi?). Possibile ignorare che nei mesi 
estivi i veri montanari si spingono più in 
alto, al livello dei maggenghi e degli 
alpeggi (troppo spesso le vere terre «del 
silenzio»), dove ahimè il Sentiero Italia 
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I N  MONTAGNA 
CON LE GUIDE 

y 
' V  

UN GRAZIE AGLI SPONSOR 
DEL CAMMINAITALIA 

Dagli organizzatori dei Camminaitalia riceviamo e pubblichiamo; 
Siamo partiti dalla Sardegna senza la garanzia della copertura di tutte le spese connesse 
al Camminaitalia. La temerarietà, o l'ottimismo, sono stati comunque premiati e siamo 
arrivati a Trieste senza problemi. Questo grazie soprattutto agli Enti che ci hanno soste
nuto finanziariamente, in primo luogo UNA ASSITALIA, che è lo sponsor ufficiale del Sen
tiero Italia, poi la CARIPLO, sponsor del Camminaitalia presso la cui sede di Milano l'ini
ziativa era stata presentata in febbraio, e infine l'AMUCHINA, sponsor del progetto 
CUORE destinato alle scuole e gestito da Riccardo Carnovalini. La GRAPPA FRANCOLI 
ha coperto le spese vive necessarie per realizzare il documentario girato da Renato 
Andorno, mentre le ditte LONGONI SPORT, TREZETA e CAMP ci hanno seguito lungo 
l'intero percorso rifornendoci dei materiali e dell'equipaggiamento di volta in volta neces
sario. Un grazie anche a Beppe Tenti di Trekking International. Per il suo interessamento 
l'IVECO di Torino ci ha concesso in uso un furgone che si è rivelato eccezionale per ren
dimento e davvero insostituibile per il trasporto di persone e di bagagli. Ma gli sponsor più 
graditi sono state le sezioni del CAI che, tappa dopo tappa, ci hanno guidato e ospitato 
trasformando quasi sempre il nostro passaggio in una occasione di festa. Nella foto, un 
simpatico incontro in riva ai mare, nella prima fase del Camminaitalia. 

non dovrebbe spingersi perché troppo in 
quota e perché farebbe tappa in rifugi 
alpini (guarda caso in molti casi gestiti 
da generazioni proprio da famiglie di 
montanari). 
Ho cominciato a promuovere la cultura 
escursionistica al motto di «camminare 
per conoscere» vent'anni fa (quando 
ancora non si parlava di Sentiero Italia) 
come coordinatore del Museo della 
Valmalenco, Per favorire l'incontro fra i 
«cittadini» e i montanari, per far cono
scere ai primi la cultura materiale dei 
secondi, è stata creata un'Alta Via che 
collegava fra loro maggenghi e alpeggi 
superando spesso, ovviamente, i 2 mila 
metri con tratti anche privi di sentiero. 
Per i turisti meno preparati sono stati 
però individuati e segnati degli anelli 
più bassi con partenza e arrivo nei 
paesi. E ora mi si viene a dire che 
un'Alta Via come quella della Valma
lenco (oppure i Sentieri delle Orobie) 
non avrebbe i connotati culturali per 
essere Sentiero Italia. Che questo trac
ciato dovrebbe passare invece sul fon-
dovalle antropizzato della Valtellina fra 
vigneti e meleti di proprietà di ricchi 
svizzeri e livignaschi. 
Non si può fare di tutta l'erba un fascio e 
non è certo necessario tirare in ballo un 
progetto di così ampio respiro come il 
Sentiero Italia solo per proporre delle 
gite dai paesi al «punto di arrivo» delle 
malghe! Mi sembra invece che, realisti
camente, il modello della Valmalenco 
possa essere esteso a tutto il Sentiero 
Italia come è stato fatto in Lombardia in 

più anni di lavoro concreto. Un itinera
rio continuo, di difficoltà differente a 
seconda delle zone, e a disposizione di 
tutti gli escursionisti che potranno sce
gliere di volta in volta i settori più adatti 
ai loro interessi e alle loro capacità, con 
una serie di percorsi locali (gli Anelli 
Verdi) da utilizzare per il turismo sta
gionale delle scuole e per quello (in 
realtà ancora ipotetico) delle famiglie. 
In caso contrario il Sentiero Italia si 
ridurrebbe a tanti spezzoni non collegati 
fra di loro, perderebbe in pratica la sua 
identità, finirebbe «per essere niente». 
E allora un invito al realismo e soprat
tutto alla operatività. Un tempo si dice
va «men parlando e più facendo». Non 
ci si può limitare a spiegare al CAI 
quello che deve essere il Sentiero Italia. 
Occorre invece lavorare sul terreno 
come fa il CAI da sempre. Riccardo 
Carnovalini elabori un progetto detta
gliato, tappa dopo tappa secondo i prin
cipi enunciati e lo realizzi impegnando
si a ripulire le mulattiere di fondovalle, 
a segnalarle, a creare una rete di posti 
tappa adeguati. E' quanto è stato fatto 
per il Sentiero Italia della Lombardia, 
che ovviamente manterrà il suo traccia
to attuale, almeno fino a quando non 
saranno proposte concrete alternative ai 
suoi settori più difficili. Non si può 
pensare di promuovere la cultura e l'e
conomia della montagna solo con le 
belle parole e le belle fotografie. 

Giancarlo Corbellini 
Gruppo di lavoro CAI - Associazione 

Sentiero Italia 

VITTORIO BIGIO, guida alpina di Pré 
Saint Didier (Societ^k delie Guide d i  
Courmayeur, tei 0165/843340), propone 
nove giorni di sci alpinismo Psplorativo, 
escursioni, avventura nei fiordi norvege
si. o l fe  il Circolo pdare artico impiegan
do un veliero (dai 22 maryo a' 21 aonleì 
RODOLFO BONINO (Tonno, lei fax 
011/9269896 0368,225594) organizza 
week end di sci tuoripista in Vaile d'Ao-

j sta, uscite giornaliere su cascate, vari 
' a i d  d i  sciaìpin-smo LiP'ascensione 
sciaipinistica ai Toubi^al (Marocco) in 
marzo, serate di diapositive. 
GIANNI CARONTI (Lyskamnn 4000 via 
Centro, '3021 Aiagna, VC; comunica che 
•a Scuoia delle guide de! M o n e  Rosa 
orga.'ìizza m gdiinaio corsi di ghiaccio su 
cascata durarite i fine settm.ana e il r orso 
di sci fuoripista il 20-21 e 27-28 gennaio. 
In febbraio (1-15) spedizione alpinistica al 

I Kiiimangiaro e visita ai parchi della Tanza-
I nia, in marzo (1-12) spedizione sci alpini
stica in Alto Atlante 'Marocco) l.ifo Paolo 
(0163 25711), Martino |0163'431366,. 

! Gianni (0163/91373, fax 9136"7). 
PAOLO CAVAGNETTO  ed Extreme 
propongono due Idee particolari per io 
scialpinismo; dai 6 a! 14 aprile sci e 

, imprevisti in Cappadocia, dal 27 apnie ai 
I 5 maggio sci e barca a vela in Norvegia. 
I Informazioni: 015/571894. 

GUIDE ALPINE DEL MONfE BIANCO. 
Duo 'e formule par chi vuole imparare lo 

1 sci fuoripista a Courmayeur e a Chamo-
nix: tre giorni alternati (in una settimana) e 
sei giorn' consecutivi (tutta la sottimana) 
informazioni, tei 0165/800 Ì85-809468. 

I MOUNTAIN ADVENTURES propone 
i per tutto dicembre week end di escur-
^ sionismo nei Parco nazionale della Val-
j grande. In gennaio corso di cascate, 
i Contattare le guide alpine Giorgio Sacco 
' (0323/572701) ,  Giuseppe Burlone 
(0332/95541), Massimo (0331/963926). 

! ORIZZONTI TRENTINI, Scuoia di alpini-
I smo e scialpinismo (Lavis. tei e fax 
I 0461/240140 - 0336/306122 - Arco Tel 
e fax 0464/510202). propone corsi di 

I scalata su ghiaccio in v a i  di Rabbi, 
Daone Fassa e Fierrme (gennaio e feb-

' braio), corsi di arrampicata sportiva ad 
' Arco e sci a'-piniomo in Trentino-Alto 
! Adige (uscite di uno o più giorni}. 
SANDRO PASCHETTO di Lusema San 

[ Giovanni (TO) propone per rinverno-pri-
I mavera '96 giornate, week end e setti
mane di sci fuori pista, scialpinismo e 

I ghiaccio su cascate. Chiedere i! pro
gramma telefonando allo 0121/909338. 
ALBERTO RE (Orizzonte Montagne, Bardo-

I necchia, tei 0122/901373) propone una serie 
! di fine settimana scialpinistici (tra le varie gite 
dal 15 all8/2 Val Maira e Val Grana. Marirti-

1 me, e dal 28 al 31/3 Gran Sasso-Velino 
I (App. Centrale). Tra i grandi raid dal 17 al 
24/3 l'Haute Route Nizza-Briangon (Marìtti-

I me, Queyras, Cozie). Tra i viaggi annuncia 
I dieci giorni di scialpinismo sui monti del Liba
no (24'2-5/3), vela e sci tra i fiordi e il ghiac-

, claio Svartissen. in Norvegia (13-21/4), la 
I salita all'Alpamayo, in Perù (20/5-15/6). 
VERSANTE SUD. L'organizzazione, 

I con Bruno Quaresima e Fabrizio Mano-
' ni, propone 3 corsi di 2 wek-end su 
cascate ghiacciate nelie valli dell'Osso
la. Contattare Manoni (0324/80213), 
oppure Versante Sud (02/7382216). 
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LE TAVOLE DI COURMAYEUR: QUAU INTERESSI 
Sul documento conclusivo del Convegno 
di Courmayeur (3016-117195), le ormai 
famose «Tavole» pubblicate 
integralmente nel Notiziario mensile di 
settembre (e alle quali sono dedicati 
l'editoriale e le relazioni introduttive nella 
Rivista bimestrale allegata a questo 
fascicolo), pubblichiamo due contributi: 
una riflessione di Silvia Metzeltin, 
delegata del Club Alpino Italiano presso 
l'Unione Internazionale delle Associazioni 
Alpinistiche, e alcuni stralci dell'editoriale 
di Giovanni Padovani, sul periodico 
Giovane Montagna di cui è direttore. 

a oltre due decenni il  
mondo alpinistico elabora 
e pubblica «dichiarazioni 
ecologiche», che invitano 
i praticanti a un comporta

mento rispettoso durante la frequenta
zione della montagna, sia con intenti 
educativi, sia per evitare pressioni e 
intromissioni esteme. I risultati di que
ste «dichiarazioni» sono stati rilevanti 
sul piano educativo, mentre non hanno 
potuto frenare le intromissioni politiche 
e amministrative nel settore. 
Il Convegno di Courmayeur si propone
va di trovare un modo più efficace per 
affrontare il problema, considerando 
anche situazioni conflittuali venutesi a 
creare in aree alpine, in particolare 
nella regione del Monte Bianco. 
Con l'aiuto di una autoregolamentazione 
elaborata degli stessi frequentatori a titolo 
sportivo della montagna, ma soprattutto 
tramite la collaborazione dei vari interes
sati al mondo alpino che - non dobbiamo 
dimenticarlo - non sono soltanto gli alpini
sti, si voleva raggiungere un accordo preli
minare su una formula che coniugasse le 
diverse esigenze e che perciò potesse ser
vire da base ragionevole anche per even
tuali applicazioni legislative in futuro. 
Purtroppo lo scopo del 
Convegno è stato snatu
rato e manipolato nella 
stesura delle cosiddette 
«Tavole» (Lo Scarpone 
n. 9) durante la seconda 
giornata. Così ora que
ste «Tavole» possono al 
massimo servire come 
elemento per la futura 
elaborazione d i  una 
proposta come quella 
originariamente intesa 
dai promotori del Con
vegno, ma già rappre
sentano un miope 
«autogol» per i frequen
tatori della montagna. 
1. Non si è trattato di 

AUTOregolamentazione (cioè di regole 
stabilite in modo autonomo dai prati
canti stessi di una certa attività), poiché 
nell'elaborazione hanno prevalso sia 
interessi politici estranei (CIFRA), sia 
le opinioni del rappresentante della cor
rente conservatrice di un gruppo di alpi
nisti dilettanti (CAAI) che non distin
gue tra etica sportiva individuale e altri 
valori. L'elaborazione non considera i 
professionisti della montagna (guide 
alpine, maestri di sci), i giovani alpini
sti di punta attuali, gli arrampicatori 
sportivi, gli alpinisti «normali» (siano 
essi affiliati al CAI o meno). L'elabora
zione inoltre non ha tenuto in debito 
conto i contributi della prima giornata 
dei lavori, in media di ben altro livello 
ed apertura. 
2. Lo scopo del Convegno era quello di 
formulare una proposta che avesse le 
caratteristiche: di incontrare un accordo 
almeno preliminare anche con gli abi
tanti della valli montane e con le altre 
associazioni sportive; di poter essere 
applicata sperimentalmente in zona-
test, possibilmente in Val d'Aosta; que
sto scopo è stato volutamente ignorato 
dagli estensori finali delle «Tavole», 
che nella propria limitata visione vor
rebbero risolvere i problemi imponendo 
regolamentazioni e invocando sanzioni 
che in questo contesto verrebbero a 
dipendere addirittura dalla delazione. 
3. Le «Tavole» sono in flagrante contrad
dizione con; l ' impegno del CAI nel 
campo della prevenzione, della sicurezza, 
della didattica (vi vengono stigmatizzate 
perfino le vie con soste sicure); l'evolu
zione storica dell'alpinismo, sia nel pas
saggio generazionale, sia come pratica di 
interesse sempre piti sociale; la «Dichia
razione di Santiago» UIAA 1993, che 
impegna le associazioni alpinistiche ad 
adoperarsi in modo prioritario per il libe-

SIAMO TUTTI COINVOLTI 
«Siamo figli di questa epoca, alle soglie de! terzo millennio, e ci dobbia
mo confrontare con essa», scrive Giovanni Padovani a proposito delle 
Tavole di Courmayeur su Giovane Montagna. «Ma è indubbio che il 
confronto deve essere maturo e responsabile, per non fare della nostra 
attività alpinìstica, escursionistica e sportiva un esercìzio di rapina senza 
alcuna considerazione sulle conseguenze dei nostri comportamenti, 
della mera ricerca del nostro appagamento. L'interrogarsi su questo 
tema è ormai una strada obbligata, di civile responsabilità. Ma non basta 
interrogarsi, occorre finalizzare l'approfondimento verso una convergen
za di regole e di comportamenti, per sancire che l'ambiente è patrimonio 
di tutti e in quanto tale da trasferire a godimento di chi ci seguirà; gene
razione dopo generazione (...) Una voce matura s'è inserita nella rete 
delle istituzioni con il convegno Alta montagna: gli Interessi In conflit
to organizzato dalla Fondazione Courmayeur e Bai CAi. Una voce che, 
con il documento approvato alla fine dei lavori, ha riaffermato "la libertà 
di fruizione della montagna, nel pieno rispetto dell'ambiente", nella piena 
consapevolezza che "la carta vincente da giocare sarà quella dell'educa
zione". Non sarà l'unica strada facile, ma sarà soltanto dal sentirsi soci 
della grande società di capitali che è la natura, che potrà scaturire una 
partecipazione corale dì coinvolgìmento e vigilanza». 

ro accesso alla pratica alpinistica; le ini
ziative e prese di posizione di altri club 
alpini (segnatamente il DAV e il BMC) a 
favore degli arrampicatori e degli alpini
sti, sul piano nazionale e intemazionàe. 
Osservazioni: 
I VERI problemi e i conflitti esistenti 
nell'area alpina e in genere sulle monta
gne NON sono dovuti a coloro che vi 
praticano attività sportive a titolo indi
viduale o associativo. I problemi e i 
conflitti si creano invece fra la promo
zione ht^stica e i disturbi che ne deri
vano, f ra  le necessità di trasporto e 
l'inadeguatezza della rete viaria. 
La supposta iperfrequentazione della 
montagna, non solo dell'alta montagna in 
senso stretto, ma di tutta la montagna non 
resa turisticafnente accessibile da strade, 
funivie, ecc., non esiste. Chi si riferisce a 
una «iperfrequentazione» di determinati 
itinerari in alcuni giorni dell'anno è qual
che alpinista stesso, che vorrebbe sempli
cemente non trovarsi a condividere l'iti
nerario con altre cordate. Ciò è legittimo, 
ma insignificante in una visione globale. 
Ugualmente legittima, ma altrettanto 
insignificante, è la scelta dei tipi di 
attrezzature della montagna e di equi
paggiamento individuale: non si tratta 
di questioni ambientali, bensì di con
vinzioni personali  nei  r iguardi  di 
un'etica sportiva, le quali anche nel 
migliore dei casi interessano solo un 
esiguo numero di praticanti. Una qua
lunque frana o valanga modifica le 
montagne più di quanto abbiano fatto 
tutti gli alpinisti che l'hanno frequenta
ta, chiodata o calpestata. 
Questo non ha nuUa a che vedere con il 
rispetto e l'educazione necessari per il 
vivere civile, e non solo in montagna. 
La confusione tra valori ambientali e 
valori sportivi, creata ad arte in questo 
contesto, apre le porte ad ogni genere di 

ingerenza nella pratica alpi
nistica: pericolo gravissi
mo in questo momento sto
rico - basti considerare con 
quali proposte di restrizio
ni legislative per le attività 
sportive in montagna si sta 
dilettando il Consiglio 
d'Europa, come se non ci 
fossero in Europa ben altri 
problemi da affrontare. E 
siccome si può prevedere 
che gli sciatori verranno 
salvati dai grandi interessi 
economici in gioco, le 
prime vittime delle restri
zioni saranno gli arrampi
catori... 

Silvia Metzeltin 
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PROTAGONISTI 

REINHOLD MESSNER CI COMUNICA: 
«PRESTO PREPARERÒ', E CON 
PIACERE, LA MIA RESURREZIONE» 

Il mondo dell'avventura ritrova 
uno dei suoi piìl grandi protago
nisti. Da Juval, con una «comxmi-
cazione» alla redazione dello 
Scarpone da lui stesso firmata, 

Reinhold Messner fa sapere che la frat
tura del calcagno destro dovuta 
all'infortunio di fine luglio sta guarendo 
alla perfezione. «Posso già muovere 
senza problemi entrambe le articolazio
ni tibio-tarsali», scrive Messner, «e con 
molta probabilità potrò correre come 
prima alla fine dell'anno». 
Durante la forzata immobilità, Messner 
ha messo a punto i programmi per il 
prossimo biennio: «Nel giugno 1996 
desidero fare la mia prossima spedizio

ne (Le DòTòmiti nel Tibet orientale). Se 
tutto procederà per il meglio durante 
questa impresa, partirò successivamente 
per una spedizione nell'Himalaya e già 
nel 1997 farò un secondo tentativo di 
traversata dell'Artico (spedizione russa-
sudtirolese) scegliendo una nuova logi
stica. Sto approfittando del periodo di 
convalescenza per scrivere un libro 
(Mai rinunciare: la mìa avventura 
sui tre poli) che sarà pubblicato dall'e
ditore tedesco BLV nell'autunno 1996... 
Sarà mio grandissimo piacere preparare 
la mia "resurrezione' da una immobilità 
forzata e inaspettata. Con molta fiducia 
in un domani migliore, porgo un since
ro saluto». • 

' 1 

IL CORDIALE MESSAGGIO 
DI UN ALTRO GRANDE «AVVENTURIERO» 

A Messner ha voluto mandare attraverso Lo Scarpone 
un messaggio improntato a cordiale amicizia un altro 
illustre «avventuriero», Per Borge Ousland (foto a fian
co), norvegese trentatreenne. in questi giorni Ousland è 
impegnato ijn una straordinaria impresa: attraversare il 
continente antartico trascinando per 2700 chilometri 
una slitta con 170 chili di viveri e di materiali dopo esse
re riuscito - primo uomo al mondo - a conquistare il Polo 
Nord in solitaria e senza far ricorso ad aiuti di aerei, 
cani da slitta o mezzi a motore. «Caro Reinhold, spero 
che tu segua il mio viaggio attraverso l'Antartico», scrive 
Ousland nel documento in questa pagina, «e che un 
giorno sia possibile scambiarci le nostre esperienze». 
Ousiand ha raccolto l'eredità spirituale di altri connazio
nali che, a cominciare da Amundsen (primo al Polo Sud 
nel 1911), hanno percorso infinite distese di ghiaccio. 
La sua è una ricerca di record e di gloria, «lo non gua
dagno nulla», afferma li giovane norvegese, «gli spon
sor tra cui Sector che questa volta mi fornisce anche 
l'abbigliamento tecnico, contribuiscono a coprire solo le 
spese, circa mezzo milione di dollari, lo vivo scrivendo 
libri e facendo conferenze e reportages». 

UN'OMBRA SULLA 
TRAGEDIA 

DI CHAMOUX 
BoìoH Chamoux poteva assara 
soccorso? Qualcuno potava atra/^arlo 
alla morta a olir» ottomila mairi aul 
Kangchanjunga dova II glande alpinista 
francasa era sul punto al concludara la 
sua cavalcata attraverso I quattordici 
colossi hlmalayani sulla scia di 
Messner, Jer^ Kukuczcka e 
dell'elvetico Erhard Loretan? Come è 
stato riferito II mese scorso sullo 
Scarpone, Benolt ha Interrotto l 
collegamenti con li campo base senza 
darjfiù notizie di sò venerdì 8 ottobre 

Suando si trovava a oltre 8400 metri. 
veva rinunciato alla vetta II giorno 

prima (nel frattempo raggiunta da 
Loretan e Jean Trolller), quando gli 
mancavano poche decina di metri per 
l'Incombente oscurità. 
Il suo ritardo era dovuto a un altro evento 
drammatico che io aveva provato: la 
morte di uno sherpa precipitato durante 
la salita. Il suo compagno Pierre Royer, a 
sua volta scomparso, ha rinunciato 
prima di lui. Ntentre si susseguono gii 
^pelllMr radio dal campo Base (da oltre 
24 ora Benolt si trova sopra gli 8 mila 
metri, l'area della morte) dopo una notte 
all'addiaccio senza tenda o sacco a pelo, 
vengono messe In allarme tutte le altre 
spedizioni. Ci sono dei francesi molto In 
alto, con degli sherpa già al campo 4, ma 
nessuno vuole rischiare. Solo II 14 
ottobìe l'aostano Abele Blanc e il 
roveretano Sergio Martini 
raggiungeranno II Colle Ovest e la cima 
perlustrando a lungo la zona dove 
trovano, a poca distanza dal punto In cui 
Chamoux e scomparso alla vista di chi lo 
seguiva dal campo base, le racchette dal 
due alpinisti, lo zaino di Royer con le 
macchine fotografiche e, qualche metro 
più In alto,la radio di Chamoux. 
La zona delia tragedia è stata sorvolata, 
quando evidentemente le speranze di 
trovarti vìvi erano svanite, da Agostino Da 
Poleiua che ha potuto avvistare te ultime 
tracce lasciate dall'alpinista francese 
impernilo in un programma di ricerca per 
li ÙNH. «Perché M scomparsa di un 
grande alpinista e ancor più di un grande 
amico non sia Inuìlle per la gran parte 
degli uomini di montagna, credo sia mio 
dovere Iniziare un'astone tìnallzzata a 
stabilire alcune regole di civiltà alpinistica 
ancor prima che ai soccorso alpinistico», 
ha detto sconsolato Da Polenza al ritomo 
dal Nef^l riferendosi all'lndlflmma In cui 
si è consumata la tragedia dei due 
alpinisti francesi. 

possibile ipotizzare da pmrte di un 
organismo internazionale una direttiva 
secondo cui, in caso di necessità per 
soccorso, tutte le spedizioni presentì 
siano obbligate a interrompere le attività 
alpinistiche In corso e a prestare la 
propria opera per tutte le necessarie 
azioni d'Intervento? Il problema è serio: 
perché non inserirlo nella tematica 
affrontata nell'annuale Incontro 
Internazionale dei Flimfestivai di Trento 
dove con buone probabilità si parlerà 
della collaborazione fra club alpinistici 
del paesi avanzati? 
La tigura di Chamoux è stata ricordata 
In novembre a Roma in occasione 
dell'incontro tra CAI, CONI e CNR con la 
partecipazione del Gruppo parlamentare 
amici della montagna, dedicato al 
progetto Everest K2 CNR «Una piramide 
sul tetto del mondo»: l'alpinista 
francese doveva essere tra I relatori 
proprio In merito alia sua ultima impresa. 
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NUOVE ASCENSIONI A cura di Eugenio Cipriani 

Parete del PIs -1800 m (Alpi Cozie Cen
trali - Sottogruppo Queyron-Alberglan). 
Nel Vallone del Bourcet la via "Balia col 
lupi" è Stata salita da F. Michelin e G. Ros
setto nel marzo '95. L'itinerario supera il set
tore di parete compreso fra le vie "Pheno-
mena" e "Dove osano le aquile" e si svilup
pa per 160 m su bella roccia, ricca di appigli 
e con difficoltà fino al VII+ (VI+ obbligato
rio). L'itinerario è rimasto attrezzato 

Parete del PIs -1800 m (Alpi Cozie Cen
trali - Sottogruppo Queyron-Alberglan). 
Sempre nel Vallone del Bourcet ma sulla 
Parete del deltaplano, la via "Action Directe" 
è stata realizzata nel gennaio 1995 da F. 
Michelin, G. Rossetto, B. e W. Canepa. Il 
percorso, di 160 m di sviluppo, si insinua fra 
le vie "Deltaplano" e "Cliff Hanger", presenta 
ottima roccia e difficoltà fino al VII- (VI obbli
gatorio). L'itinerario è rimasto attrezzato. 

Courbassera Grande - 1531 m (Alpi 
Graie - Vai d'Aia di Lanzo) Il 18/4/95 E. 
Fresia con L, ed M. Enrico hanno tracciato 
sul versante ovest la via "Valerle" che sale 
a sinistra della "Via della Cuccagna" e pre
senta uno sviluppo di 3 lunghezze con dif
ficoltà fino al VI I .  L'itinerario è rimasto 
attrezzato con spit e chiodi. 

Parete del Falchi (Alpi Graie - Valle deh 
l'Orco) A. Riva, E. Severgnini e G. Berar-
dino sono gli autori (il 29/4/95) di "FalkAn-
gelo", via di stampo classico che sale la 
parte sinistra del primo salto della Parete 
dei Falchi, appena a sinistra dello "Spigolo 
degli Anarchici". L'attacco è in corrispon
denza di una grande placca sotto un evi
dente tetto. Lo sviluppo è di 180 m circa e 
le difficoltà massime di V+ e A2. La via 

supera un evidente tetto e quindi una 
"ruga" che conduce ad una fessura conti
nuando poi per la placca soprastante fino 
alla base di un grande muro che sormonta 
grazie ad un diedro situato alla sua destra 
e con una successiva traversata a sinistra 
lungo una fessura. Sale poi con altre due 
lunghezze costeggiando il canalone fino 
alla sommità del primo salto della parete. I 
chiodi utilizzati (15) sono stati lasciati. Utili 
dadi e friends. 

Piccolo Zebrù - 3740 m (Alpi Retiche -
Gruppo Orties Cevedale) L'alpinista pia
centino D. Chiesa ci comunica la realizza
zione di una probabile via nuova effettuata 
con A, Zavattarelli il 6/8/95 sulla parete 
ovest. Lo sviluppo è di 600 m (300 di disli
vello) e le difficoltà sono state valutate gene
ricamente AD (max 55°). Si tratta, a detta ai 
Chiesa, di un itinerario d'alta montagna par
ticolarmente adatto alle uscite dei corsi-
ghiaccio in quanto offre difficoltà medie ed è 
esente da pericoli oggettivi. Base ideale è il 
Rifugio V Alpini dove, sottolinea sempre 
Chiesa, vi sono ampie possibilità di esercita
zioni in "piolet" sul vicino fronte del ghiac
ciaio dello Zebró (vedi foto 1). 

Gran Zebrù - 3851 m (Alpi Reticlie -
Gruppo Ortles-Cevedaie) Lo stesso D. 
Chiesa, ma questa volta in compagnia di 
M. Cerri, aveva salito precedentemente (il 
2/7/95) la parete ovest lungo un pericoloso 
e difficile itinerario denominato "Soldato 
delle Pale Rosse". Lo sviluppo di questa 
via, che corre a destra del canalone delle 
Pale Rosse, è di 600 m (500 il dislivello) e 
le difficoltà sono state valutate generica
mente AD+ (fino al 111+ in roccia e pendii 
fino a 55°). Si tratta di un itinerario che si 

svolge in ambiente grandioso e selvaggio 
ma effettuabile solo in particolari circostan
ze e cioè quando vi e neve sufficiente e 
temperature adeguate (vedi foto 2). 

ALPI ORIENTALI 
l\/lonte Avanza - 2498 m (Alpi Carniche 
Gruppo Peraiba) La "Via della farfalla" è 
una realizzazione, avvenuta il 10/7/94, di 
M. Babudri ed A. Sain sulla parete sud. 
L'attacco si raggiunge seguendo il sentie
ro della via normale per l'Avanza e quindi 
la Cengia del Sole fino all'ultimo canalone 
erboso sotto le pareti dell'Avanza giungen
do così ad una grande spalla che si risale 
fin dove termina il canalone ghiaioso. Si 
attraversa quindi per erba e roccette verso 
sinistra giungendo alla base di due piccoli 
abeti. La via ha da qui uno sviluppo di 460 
m (10 lunghezze) e difficoltà dal 11 al VII-. 

Punta AvoltrI - 2321 m (Alpi Carniche-
Gruppo Peraiba) La prima salita del ver
sante nord-est di questa montagna, ver
sante caratterizzato da un accesso lungo e 
complesso, è stata effettuata il 26/6/94 da 
M. Babudri e A. Sain. La via segue una 
serie di fessure e diedri che conducono 
sino in cima e l'attacco è situato alla base 
di uno sperone di rocce giallo-grigie. Lo 
sviluppo è di 370 m circa e le difficoltà 
vanno dal 111 all'Vlll-

Cìma delle Batterie • 2447 m (Alpi Carni-
che - Gruppo Peraiba) La parete nord è 
stata salita da M. Babudri ed A. Sain il 
31/7/94 per una nuova via di 370 m ca di svi
luppo con difficoltà dal 111 al VII. L'attacco è 
situato a destra di una placconata nera incisa 
da una fessura ricurva, dove ha termine il 
canalone che separa la Cima delle Batterie 
dalla Pilastro Nord delle Crete Cacciatori. 

f f  K ; 
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Creta di Coliinetta-Cellon - 2238 m (Alpi 
Gamiche - Gruppo Coglians) "Aspettando 
Tommaso" (che poi è arrivato) si chiama la 
via aperta da R. Mazzillis e S. LIessi il 
15/10/94 sulla parete sud dell'anticima sud. 
Si tratta di un'arrampicata divertente su roc
cia buona che supera nel centro la parete 
caratterizzata da rampe diagonali da sinistra 
a destra sino a raggiungere la cresta che si 
segue sino in cima. Lo sviluppo è di 450 m 
e le difficoltà vanno dal IV al V+ nella parte 
bassa e dal II al III lungo la cresta. 

Monte Coglians - 2780 m (Alpi Carniche 
" Gruppo Coglians) A sinistra della via 
Candido-Caneva del 1933, M. Di Gallo e 
P. Pedrini il 25/6/94 sono saliti seguendo 
dapprima uno sperone pronunciato che 
porta sotto una parete scura e poi obli
quando a destra nei pressi di una colata 
d'acqua. Si tratta, a detta dei primi salitori, 
di un'arrampicata discontinua su roccia a 
tratti friabile ma buona sulle difficoltà. Il 
dislivello è di 600 m e le difficoltà oscillano 
dal 111 al V+. 

Lastron di Cuizei - 2458 m (Alpi Carni-
che - Gruppo Clap) Gli Accademici R. 
Mazzillis e R. Simonetti il 7/8/94 hanno 
tracciato sulla gialla parete parete sud la 
via "Emma" che presenta, a detta degli 
autori, un'arrampicata elegantissima su 
roccia buona ed a tratti ottima che supera 
nel centro la strapiombante e gialla parete 
sud del Lastron. Le difficoltà, concentrate 
negli ultimi trecento metri, sono sostenute 
e> nel tratto più impegnativo, la parete si 

presenta improteggibile. Lo sviluppo com
plessivo è d) oltre 600 m; le difficoltà oscil
lano dal II al IV+ nei primi trecento metri e 
dal V a! VII- nepii ultimi trecento. Per una 
ripetizione considerare che potranno esse
re utili i chiodi a lama sottili, ad "U", ed i 
nuts piccoli. 

Monte Siera - 2443 m (Alpi Carniche -
Gruppo Siera) "Lucciole d'argento" si 
chiama la via che il 4/7/93 M. Babudri e A, 
Sain hanno realizzato sulla parete ovest 
ed il cui attacco è situato a sinistra di un'e
vidente parete gialla strapiombante ed alla 
base di una fessura-diedro inclinata. Lo 
sviluppo è di 660 m e le difficoltà oscillano 
dal V al VII-. L'itinerario, a detta del primi 
salitori, si sviluppa su roccia particolarmen
te compatta per la zona. 

Creta d'Alp - 2279 m (Alpi Carniche -
Gruppo Cavallo) Nel settembre '94 M. Di 
Gallo e D. Gerotto hanno salito la "via del 
diedro", un itinerario che supera il pilastro 
situato a sinistra della gola della parete est. 
L'attacco è a sinistra della gola sotto la ver
ticale di un evidente diedro. Lo sviluppo è di 
200 m e le difficoltà oscillano dal II al VI. 
Sempre sulla stessa parete e nel medesi
mo periodo, M. Di Gallo con D. Gerotto e 
G. Sudare hanno tracciato "Fusolìne in 
agrodolce", una via che supera la parete 
compresa tra il camino di destra della 
parete est e la fessura della via Bieber-
Moli. Si tratta, a detta dei primi salitori, di 
una bella arrampicata su roccia compatta 
ma ben proteggibile. Il dislivello è di 170 m 

e le difficoltà raggiungono il V/Vl con un 
passaggio di AO (vedi schizzo 1). 
Infine ncordiamo che, precedentemente, 
sul pilastro nord-ovest, Di Gallo con D. 
Gerotto, P.Pedrini e G. Sudare avevano 
realizzato una via di 450 m di sviluppo e 
difficoltà di IV/V con tratti di V+ ed un tratto 
di VI+ 0 AO svolgentesi sulla parete sotto
stante lo spigolo del pilastro nord-est e poi, 
sopra la cengia ascendente a destra, 
segue la compatta parete a destra dello 
spigolo del pilastro, L'attacco è situato alla 
base di un'evidente rampa-diedro obliqua 
a sinistra, circa 50 m a sinistra della "Via 
dell'amicizia", 

Cima da Lis Codis - 2380 m (Alpi Giulie 
- Gruppo Jof Fuart) M. Babudri e A. Sain 
il 13/7/94 hanno aperto sulla parete sud 
una via di 180 m di sviluppo con difficoltà 
dal IV al VI che si snoda tra la "Agnolin-
Carrató" e la "Bressani Scudeletti risol
vendo il problema della difficile parte cen
trale con due lunghi traversi. 

Cima da Lis Codis - 2380 m (Alpi Giulie 
- Gruppo Jof Fuart) G. Zanderigo e M. Di 
Gallo, il 6/9/94 sono saliti anch'essi per la 
parete sud ma a destra della "Bressani-
Scudeletti". La via, che ha uno sviluppo di 
480 m e difficoltà discontinue di IV e V 
nella prima parte e più contine nella secon
da in cui si trova anche un passaggio di VI, 
si svolge seguendo la direttiva di un esile 
pilastro soprastante la "Cengia degli Dei". 
La roccia è discreta nella prima parte e 
buona nella parte alta (vedi schizzo 2). 
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ALPINISMO SULLE ALPI: E' CRISI? 

P rovocatoria e indefinita, la 
domanda, tema del Convegno 
Nazionale, il 7 ottobre a Bre
scia, ha suscitato un indiscusso 
interesse dei partecipanti, ha 

coinvolto l'attenzione di molti e provocato 
una notevole quantità di reazioni e rispo
ste, che, a mio giudizio, si sono sparpa
gliate libere nei grande spettro dei punti di 
vista, dai quali appunto, il problema è stato 
recepito. 
È crisi dell'Alpinismo italiano sulle Alpi, o è 
crisi dell'Alpinismo mondiale nel mondo? È 
crisi degli alpinisti per il loro modo di prati
care la montagna, o è crisi della monta
gna, delle Alpi in particolare, che non 
hanno più risorse da offrire? 
È crisi del CAI e delle istituzioni ufficiali 
deputate a perseguire la diffusione e la 
conoscenza delie Alpi e dell'Alpinismo, o è 
crisi del Club Alpino Accademico rispetto 
al come porsi, o ai come proporsi nei con
fronti di questa ipotetica crisi? 
È, in definitiva, o non è crisi? 
Nella splendida cornice del 
Salone Gambara, il sindaco, 
avv. Martinazzoli ha salutato i 
convenuti con poche ma cen
trate parole; il presidente del 
CAI Brescia ing. Quilleri, ha 
espresso il proprio piacere di 
ospitare il convegno ed eviden
ziato alcuni aspetti pratici del 
tema scelto; il rappresentante 
del CAI sig. Campana ha tra
smesso il saluto del presidente 
De Martin, il presidente 
dell 'Accademico Rossi ha 
aperto ufficialmente i lavori, 
lasciando la parola a Stefani e 
aTaldo. 
Stefani, dando provocatoria
mente per scontato che la crisi 
esiste, cioè che è in atto un 
calo quanti - qualitativo, si sfor
za di individuare una serie di 
motivi psicologici, quali l'attuale mancanza 
di personaggi leader, trainanti, quali 
l'andamento alternante di tutti i grandi 
fenomeni delia storia, ove a periodi di 
splendori, seguono inevitabilmente fasi di 
decadenza, quali la mancanza di motiva
zioni maturate dall'interno, anche a causa 
di una sempre piCi massiccia e martellante 
proposta di servizi provenienti dall'esterno 
ad opera di operatori che intrSvedono in 
ogni cosa ed inseguono ad ogni costo il 
business; anche in montagna. 
Conclude richiamando l'Accademico a non 
cedere di fronte a questa situazione, sca
dendo dal proprio livello di qualità, e facen
do se mai leva proprio su questa, per dare 
alla casa madre CAI, fin troppo incline ad 
abbracciare i concetti della quantità, il pro
prio massimo contributo di cultura e di 
esempio. 
Taldo, dando per buone queste pemesse, 
elenca una serie di condizioni fisiche e 
pratiche, quali variazioni climatiche, che 
hanno cambiato alcuni versanti di alcune 
montagne, o la disponibilità di attrezzature 
e di equipaggiamenti sofisticati, o la facilità 
di informazione, o la comodità di sposta
mento, che nel corso di questi ultimi anni, 
hanno condizionato o favorito l'evoluzione, 
0 l'involuzione del grande Alpinismo classi
co verso più diffuse ed attraenti forme di 

pratica oggi tanto seguita. 
Ora il problema è lì; caldo, anzi, scottante, 
che serpeggia tra i partecipanti ai conve
gno. 11 dibattito si apre, senza necessità di 
inviti: gli interventi si susseguono serrati; 
molti hanno le proprie considerazioni da 
esporre. 
Il presidente Rossi inizia con una informa
zione concreta: l'elenco - mi sembra un 
elenco cospicuo - delle nuove salite di par
ticolare importanza svolte dagli Accademi
ci nel 1994; dopo dì lui Bianchi, Pobega, 
Scherini, De Toni, Beppe Villa, Giacherio, 
Rossin, Cetin, Soravito, Taldo, lezzi, Gaz-
zana, Erba, Mariani, Bianchin, Curnis, 
Rabbi. 
I più ritengono che crisi vera non ci sia, 
cioè che le grandi salite classiche nelle 
Alpi sono ancora frequentate, anzi forse 
proprio ora, anche di più che in un recente 
passato. 
Altri evidenziano, prendendolo come natu
rale trasformazione delle intraprese 

umane, lo spostamento da! piano classico 
- romantico al piano sportivo. 
Alcuni, uscendo a mio giudizio di tema, cri
ticano la mentalità e lo spirito pregnante in 
seno al CAAl, definendolo troppo vecchio, 
elitario, di chiusura, ed il messaggio che 
esso produce, pioé l'Annuario, collocando
lo non all'altezza di paragonarsi con le 
pubblicazioni periodiche più moderne e più 
affermate. 
C'è anche, e mi viene di aggiungere, pur
troppo, qualche esagerato, patetico richia
mo alla sofferenza, al sacrificio, al sangue 
versato, proposti come misura di una qua
lità che ormai si è persa... 
Ricorre diffusa l'opinione che in ambito 
extraeuropeo, il livello delle attività di rilie
vo (sei - settemila inesplorati o scalati per 
versanti speciali) effettuato da alpinisti ita
liani cede sensibilmente al confronto di 
quanto realizzato da altri alpinisti stranieri, 
in particolare dell'Est. 
Evidenzio, a 1,al proposito, l'applaudito 
intervento di Rabbi, il quale non è poi tanto 
preoccupato della crisi, ma esorta con 
caldo entusiasmo ad un rinnovato impulso 
di tutti gii Alpinisti, degli Accademici in par
ticolare a tornare ad esprimersi ai massimi 
livelli nell'extraEuropa. 
Difficile tirare conclusioni; nemmeno il 
nostro presidente, in genere così lucido 

nelle sintesi, ci è riuscito; e soprattutto 
molto facile pensare che, alla fine, ciascu
no resterebbe della propria opinione o 
della propria incertezza. Non ci provo di 
certo io, ma approfitto della opportunità di 
scrivere questa cronaca, per aggiungere 
ora qualche breve considerazione, che 
forse tra le righe si poteva leggere nelle 
parole di tutti; 
• Che frequentando l'alta montagna (per lo 
meno sulle Alpi) si incontrano o si vedono 
numerose cordate impegnate sulle vie più 
difficili di molti massicci. 
•Che non deve importare più di tanto se 
queste cordate siano formate da persone 
associate al CAI o al CAAl, ma, direi, dato il 
tema, basterebbe sapere che sono italiane. 
•Che non è necessario incontrarne più di 
tante: si sa, la montagna per grande e 
sconfinata che sia, è un cosmo fragile e 
forte di un delicato equilibrio che una piij 
massiccia presenza dell'uomo può certa
mente turbare; che in molti casi ha già 

compromesso. 
• Che, in questo senso chi ha 
qualcosa da dire o da insegnare, 
lo faccia con la forza dell'esem
pio, portandosi appresso con 
attenzione e parsimonia chi 
vuole davvero seguirlo, in un 
costruttivo rapporto di amicizia, 
cultura e sinergia. 
• Che le cento scuole ed i mille 
corsi, svolgono si, una utile mis
sione, ma sfornano anche centi
naia di adepti, ogni giorno, che 
in molti casi avrebbero potuto 
seguire una scuola di equitazio
ne, di tennis, o di ballo con pari 
soddisfazione e profitto e per i 
quali l'Alpinismo è uguale a gin
nastica, a sport, a competizione, 
ad abbigliamento, a mostra di se 
stessi, a moda. 
• Che se crisi c'è anche in Alpini
smo, essa è da riguardare come 

uno dei tanti aspetti della crisi di valori che 
colpisce il mondo più evoluto e ricco; 
anche quello della cultura, della scienza, 
della politica, della socialità. 
Dove il tutto, subito e facile hanno rubato il 
posto al graduale e meritato; dove i diritti 
hanno cancellato 1 doveri; dove l'offerta di 
beni e servizi supera di gran lunga la natu
rale equilibrata necessità; dove il superti-
ciale, l'imparaticcio, il visto a video preval
gono sul meditato e sul capito. 
E se è vero, come è vero, che personaggi 
di certi paesi poveri, si diceva dell'Est, ci 
stanno bagnando il naso, ebbene ciò può 
essere, credo, la dimostrazione della 
bontà delle mie affermazioni. 
E tutto ciò senza voler fare apologia della 
sofferenza, del sacrificio, del sangue ver
sato, del quanto più è amaro, tanto più fa 
bene. Niente affatto. 
Ma l'importante è stato parlarne; è stato 
prendere coscienza che il problema esiste 
e che rispetto ai quale, con buon senso e 
senza rivoluzioni, con la forza dell'esem-
pioo e della purezza di idee si può fare 
qualcosa. 
Per un Alpinismo italiano, nelle Alpi e nel 
Mondo, che non deve conoscere un boom, 
ma per il quale non si debba neppur mini
mamente parlare di crisi. Più europeo. 

Mario Bramanti 

C H I  A BRÉSCIA 
Gruppo Occidentale G.ulibeni Mass'trc Montagna Euro, 
Piazzo Costantino Piras Massinf^o. Rabbi Co'ijdinc 
Gruppo CBntrale: Azzoni Augusto, Bazzani Italo, Bl&nchi 
Mano, fìrjmanti Mano. Bramati Mano. Casati Carlo, Corbol 
lini Tullio, Curnis Mario, De$t&fani Fausto, Erba Angelo, 
Fi^magaHi Giuseppe. Gaffun Alessandra, Gsrs'-. / Fritz. 
Gàzzana Rnarogg-a Paolo, eiacisno Mario, lezzi Gabiiele. 
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PORTASCI MAGNETICO MULTICAR IRON 

Il successo del portasci magnetico è ormai consolidato e le case 
vanno notevolmente differenziando i loro modelli. Vogliamo segna
lare questo modello di punta della Multicar Iron per le notevoli 
caratteristiche. Dal punto di vista delia sicurezza dispone di un cor
dino con strozzatore finale, che viene fissato da un lato al portasci 
e dall'altro viene chiuso nel finestrino o nella portiera dell'auto. In 

tal modo, in caso di 
' distacco accidentale del 
portasci, si evitano danni 
ai veicoli che sopraggiun-
gono. Questo dispositivo, 
in Italia ancora facoltati
vo, è invece richiesto in 
alcuni stati esteri. Di 
forma aerodinamica, il 
portasci dispone dì due 
alloggiamenti per gli sci, 
che vengono fissati 
mediante elastici. Ma 
l'elemento più originale è 
l'antifurto, ottenuto me

diante due staffe con serratura, che si abbassano sullo sci. Certo 
l'efficacia dell'antifurto con i modelli magnetici è fortemente limitata, 
ma anche per gli eventuali ladri non può non susdtare qualche 
imbarazzo aggirarsi per una stazione invernale con un paio di sci 
infilato in un portasci. Certo resta operazione sempiicissima stacca
re una coppia di portasci da un tetto e applicarla su un altro. Ma 
allora non è difficile neppure rubare l'auto... 

CATENE DA NEVE KÒNIG 
La catena da neve non è associata nei ricordi di ciascuno di noi a 
un ricordo esattamente piacevole. Mani gelate, abiti bagnati, esco
riazioni formano l'abituale corredo di ogni sosta al margine della 
strada. Ma davvero la catena è solo un raffinato strumento di tor
tura dello sciagurato automobilista? Fra le soluzioni più felici è più 

sperimentate è certamente il sistema innovativo messo a punto 
dàlia Kònig, il più importante catenificlo specializzato nella produ
zione di catene da neve. Nacque nel 1966 e scelse come ragione 
sociale il nome tedesco di una delle più belle montagne delle Alpi: 
Il Gran Zebrù, che in Val di Soida si chiama appunto Kónigspitze. 
È dallo stabilimento di Molteno, sulla Superstrada Milano-Lecco, 
che è uscito il sistema No problem, oggi adottato in tutto il 
mondo: basta far ruotare la catena e il cavo flessibile ricoperto con 
una guaina azzurra dietro la ruota e collegare i punti evidenziati da 
appositi colorì. L'immediata rìconoscìbliità dei punti di aggancio 
agevola molto le operazioni di montaggio anche in condizioni di 
luminosità non proprio ideali. Una volta agganciata la catena, non 
resta che farla discendere sul lato interno della ruota e allacciare 
la parte esterna. Si noti che gli agganci sono stati molto migliori, 
escludendo bordi taglienti e rendendo più agevole esercitare la 
tensione. Ad esemplo la catenina di chiusura plastificata gialla ha 
il terminale elasticizzato e il dispositivo di blocco è una versione 
evoluta di quello usato per i ramponi Quanto alla tenuta, la forma 
della catena è stata modificata sul battistrada. In pratica si sono 
create delle maglie con sezione a «D» e con appositi rinforzi, tutto 
in resistentissimo acciaio al nichel cromo. Esiste pure ia versione 
SpH<es, che aggiunge degli inserti in poliuretano chiodati. Per chi 
voglia spendere meno, facendo un uso saltuario della catena, esi
stono anche modelli semplificati con disegno a «Y», che tuttavia 
adottano sempre la chiusura 
del modello di punta. 
La Kònig dispone di ben 
venti misure di catene 
In modo da adattarsi a 
qualsiasi ruota, il tutto 
moltiplicato per i suoi 
cinque modelli princi
pali. Un certificato di 
qualità totale è stato 
rilasciato dalle autorità 
tedesche (Tùv Cert). 

Franco Brevini 

Tasca porta macchina 
fotografica e tasca 
interna portadocu
menti 

Telalo in alluminio 
estraibile 

Spallacci ergonomici 

Cinturini di compres
sione e porta sci 

Dorso regolabile con 
Sistema A.B. (Brevetto 
Î UMA) 
Dorso imbottito con 
materiale schiumo
so filtrante con bor-~ 
dillo di protezione 

Sistema di trasferimen
to del carico per un 
migliore appoggio sulle 
anche 

A 
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Zaino  Eiger 
Zaino Eiger 55 per alpinismo fabbricato in Cordura 700 con 
trattamento di impermeabilizzazione. Il Sistema A.B, permette 
una regolazione semplice ed ottimale del dorso dello zaino 
affinché si possa adattare alle diverse morfologie. Il sistema di 
trasferimento del  carico permette invece una  ripartizione 
ottimale del peso dello zaino sulle anche e offre il massimo 
confort durante la  marcia. 11 modello Eiger viene prodotto 
neUe seguenti misure : litri 45 ,55 ,65 ,75 .1  colori sono il Nero 
ed il Verde, 
La garanzia LAFLIMA é di 2 anni. 

Alp's SNC, d i  Vannucci  Marco,  V ia  de i  Mul ini  20, 22049 VALMAPREWA (COMO) • t e i  s 341/201183 



CIRCOURI 

SEGRETERIA GENERALE 
Oggetto: Prezzi e modalità di abbonamento 1996 per la pubbli
cazione dei programmi di attività delie Sezioni sulle pagine de 
«Lo Scarpone» 
Circolare n. 17/95 
A tutte le Sezioni 

Rendiamo note le istruzioni relative alla pubblicazione degli inserti 

1) TERMINI PER L'INVIO 
I programmi delle Sezioni dovranno pervenire in Redazione per 
posta, a mano o via fax almeno tre settimane prima della data di 
pubblicazione. 
2) FORMULAZIONE DELLE NOTIZIE 
In testa al foglio o al fogli con I programmi scritti a macchina o con 
sistemi di videoscrittura dovranno sempre comparire: denomina
zione della Sezione e della Sottosezione, Indirizzo completo della 
sede e numeri telefonici, giorni e orari di apertura. 
3) SCRITTURA, ERRORI, RESPONSABILfTA' DELLA REDAZIONE 
Per criteri di uniformità e per limitare al minimo gli Interventi della 
Redazione, è necessario attenersi allo schema fin qui adottato per 
Lo Scarpone. In particolare, le località delle gite saranno sempre 
precedute dalle date di effettuazione. Si raccomanda la massima 
attenzione all'ortografia ed uno scrupoloso controllo dei toponimi. 
Non si risponde di errori dipendenti da non chiara scrittura. Gli 
errori o le omissioni di stampa attribuibili alla Redazione danno 
diritto alla ripetizione gratuita nel numero successivo solo qualora 
vanifichino completamente l'effetto dell'inserzione. 
MODALITA' DI ABBONAMENTO E PREZZI 
I moduli, le forme di abbonamento ed 1 prezzi sono 1 seguenti: 
1 COLONNA 1/2 COLONNA 1/4 Di COLONNA 
circa 24 cm. di testo circa 12 cm. di testo circa 6 cm. di testo 
2000 battute 1000 battute 500 battute 
33 righe dattilo di 16 righe dattilo di 8 righe dattilo di 
60 battute 60 battute 60 battute 
( l  cartella) (1/2 cartella) (1/4 cartella) 
Abbonamento a 12 numeri 
£. 1.000.000 £. 500.000 £. 250.000 
Abbonamento a 6 numeri 
£. 600.000 £.300.000 £.150.000 
Indipendentemente dalla forma di abbonamento, ciascuna sezione 
dovrà versare una ulteriore somma fissa calcolata in ragione di £. 
200 per ogni socio iscritto al 31.12.1995. 
Nello spazio considerato deve essere compresa l'intestazione 
(nome della Sezione, indirizzo, orari di apertura). Qualora 11 testo 
sia di lunghezza inferiore al modulo prescelto si applicherà ugual
mente la tariffa relativa al modulo Intero. Se invece deborderà, 
verrà applicata la tariffa corrispondente al modulo superiore, 
anche se non tutto lo spazio disponibile verrà occupato. E' possibi
le effettuare l'abbonamento a più colonne, ricordando che 4 colon
ne costituiscono un'intera pagina. 
NOTA: l'andamento degli abbonamenti nel 1995, che ha confer
mato le problematiche già emerse nell'anno precedente, e la con
siderevole lievitazione dei costi della carta da stampa hanno con
sigliato la totale revisione dei prezzi di abbonamento e della loro 
articolazione. 

Milano, 20 ottobre 1995 
il Segretario Generale 

(f.to Fulvio Gramegna) 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI E OPERE ALPINE 
Oggetto: D.L. 29/03/1995, n. 97, coordinato con la Legge di 
conversione 30/05/1995, n. 203, recante: «Riordino delie fun
zioni in materia di turismo, spettacolo e sport» (G.U. 
30/05/1995, n. 124) 
Circolare n. 18/95 
A tutte le Sezioni interessate 

Con la Legge n. 203 del 30/05/1995 è stato approvato il nuovo 
testo dell'art. 109 del T.U.L.P.S. (R.D. 18/06/1931, n. 773), ineren
te tutte le attività ricettive per quanto attiene il ricevimento degli 
ospiti e la notifica delle persone alloggiate. 
In particolare l'art. 7, comma 2 della Legge n. 203 ha sostituito il 
1° comma dell'art. 109 T.U.L.P.S., prevedendo l'esclusione per 1 
RIFUGII ALPINI degli obblighi di dare alloggio solo alle persone 
munite di carta d'identità o di altro documento. 
II suddetto art. 7, comma 4 ha sostituito il 3° comma dell'art. 109 
T.U.LP.S., abolendo l'obbligo da parte del gestori di rifugi alpini 
dall'uso delle «schede di dichiarazione» da inoltrare giornalmente 
a valle alle Autorità di Pubblica Sicurezza. 
Per opportuna conoscenza si provvede ad inserire nella Circolare 

il testo dell'art. 7 della legge n. 203. 
Alle Sezioni li suggerimento di conservare in ogni rifugio copia 
della Circolare in caso di eventuali controlli. 

Milano, 16 ottobre 1995 
il Presidente della 

Commissione Centrale Rifugi 
(f.to Franco Bo) 

Legge 30/05/1995, n. 203 - ART. 7 
«Art. 7. - (Adeguamento della legislazione in materia alberghiera). 
1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre
to, il Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provìnce auto
nome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni dì settore 
maggiormente rappresentative in campo nazionale, formula, con 
atto dì indirizzo e coordinamento da adottarsi ai sensi dell'articolo 
2, comma 3, lettera d), della legge 23 agosto 1988, n. 400,1 criteri 
di adeguamento alle disposizioni vigenti nei paesi che fanno parte 
dell'Unione europea delle seguenti normative: 
a) la disciplina recata dall'artìcolo 4 del regio decreto 24 maggio 
1925, n. 1102, e successive modificazioni; nelle more dell'emana
zione dell'atto di indirizzo e coordinamento e delle successive 
norme di attuazione, in deroga alle misure previste dalla normativa 
vigente, è consentita una riduzione della superficie delle stanze a 
un letto e delle stanze a due o più letti fino al 25 per cento nelle 
strutture alberghiere esistenti, classificate a una stella, due stelle o 
tre stelle, e fino al 20 per cento nelle strutture alberghiere esisten
ti, classificate a quattro stelle, cinque stelle o cinque stelle lusso; 
b) la disciplina recata dagli articoli 7 e 12 della legge 17 maggio 
1983, n. 217, in materia ai classificazione alberghiera; 
c) la disciplina recata dall'articolo 8 della legge 17 maggio 1983, n. 
217, in materia di vincolo di destinazione. 
2. Il primo comma dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 
«I gestori delle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 
maggio 1983, n. 217, esclusi i rifugi alpini inclusi in apposito elen
co approvato dalla regione o provincia autonoma in cui sono ubi
cati, non possono dare alloggio a persone non munite della carta 
d'identità o di altro documento idoneo ad attestarne l'identità 
secondo le norme vigenti». 
3. Il quarto comma dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 
«La violazione delle disposizioni del presente articolo è soggetta 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 
un milione a lire sei milioni». 
4. Il terzo comma dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 
«I soggetti di cui al primo comma, anche tramite 1 propri collabora
tori, sono tenuti a consegnare ai clienti che chiedono alloggio una 
scheda di dichiarazione delle generalità conforme al modello 
approvato dal Ministro dell'interno. Tale scheda, anche se compi
lata a cura del gestore, deve essere sottoscritta dal cliente. Per i 
nuclei familiari e per i gruppi guidati la sottoscrizione può essere 
effettuata da uno dei coniugi anche per gli altri familiari e dal capo
gruppo anche per i componenti del gruppo. Le schede di dichiara
zione, in serie numerata progressivamente, sono conservate per 
dodici mesi presso la struttura ricettiva a disposizione degli ufficiali 
e agenti di pubblica sicurezza che ne possono chiedere l'esibizio
ne. L'obbligo di conservazione della scheda di cui al presente 
comma cessa a far data dal 30 giugno 1996. I soggetti di cui al 
primo comma sono altresì tenuti a comunicare giornaimente 
all'autorità di pubblica sicurezza l'arrivo delle persone alloggiate, 
mediante consegna di copia della scheda, ovvero mediante comu
nicazione, anche con mezzi informatici, effettuata secondo moda
lità stabilite con decreto del Ministro dell'interno». 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI E OPERE ALPINE 
Oggetto: impianti telefonici nei rifugi CAI 
Circolare n. 19/95 
Alle Sezioni Interessate 

Con la presente per dare opportune informazioni sulla situazione 
relativa al mancato prosieguo del Programma in oggetto, sospeso 
dal 1992. 
Il mancato rlflnanzlamento da parte dello Stato della Legge atti
nente alla attivazione del servizio telefonico nelle località montane 
isolate (rifugi alpini od altre strutture), l'esito negativo delle nostre 
ripetute istanze al Ministero delle Poste e successiva riorganizza
zione dell'intero settore telefonico, hanno determinato la inevitabl-
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le interruzione degli interventi. 
Nei corso del 1995 l'OTC ha ricliiesto alla TELECOM ITALIA 
(attuale Ente preposto) di riesaminare il problema con adeguati 
interventi nei confronti di quelle strutture ritenute di particolare 
importanza ed isolamento. 
Al recente cortese riscontro delia TELECOM la Commissione ha 
trasmesso l'elenco delle richieste inevase da tempo con l'ulteriore 
inserimento di alcuni altri rifugi. 
Alle Sezioni saranno comunicate informazioni in merito alla even
tuale documentazione da presentare. Un invito a collaborare con 
l'OTC affinché gli eventuali risultati non siano soggetto'di ritardi 
dovuti ad inutili quanto negativi interventi isolati alla TELECOM. 
L'OTC ribadisce la sua disponibilità ed impegno nei confronti di 
questo importante problema. 
Si rammenta infine che, analogalmente agli impianti telefonici attivi 
in circa 300 nostri rifugi, è richiesta la messa a terra della struttura 
(protezione contro le scariche atmosferiche adeguata). 
Si allega l'elenco completo delle richieste trasmesso alla TELE
COM ITALIA. 

MìlanOi 20 ottobre 1995 
Il Presidente della 

Commissione Centrale Rifugi 
(f.to Franco Bo) 

Regione Piemonte e Valle d'Aosta 
- F.Ili Novella (Doues/AO) m 2000 CAI Seveso S.P. 
Città di Arona (Varzo/NO) m 1760 CAI/Arona 
Mongìoie (Ormea/CN) m i 520 CAl/Albenga 
Savona (Garessio/CN) m 1600 CAI/Savona 
Monte Barone (CoggiólaA/C) m 1610 CAIA/alsessera 

- De Alexandris - Foches (Vinadio/CN) m 1910 CAI/Savona 
- S. Ferioli (Alagna V./VC) m 2264 CAl/Olgiate Olona 
- Pian Cavallone (lntragna/NO) m 1530 CAI/Verbania 
- Gardetta (Canosio/CN) m 2235 CAl/Cuneo 
Regione Lombardia 
- Cristè (S. Fedele l./CO) m 1275 CAl/Merone 
- A. Bogani (Esino Lario/CO) m 1816 CAI/Monza 
- Casera Vecchia di Varrone (Premana/CO) m 1670 CAl/Premana 
- G. Pirlo (Toscolano M./BS) m 1165 CAI/Salò 
- A. Bertacchi (Madesimo/SO) m 2196 CAl/Milano 
- L. Crispo-L. Tartagibne (Chiesa V.M./SO) m 1800 CAl/Milano 
- L. Bietti (Mandello Lario/LC) m 1719 CAl/Milano 
- Rosalba (Mandello Lario/LC) m 1730 CAl/Milano 
- L. Brasca (Novate Mezzola/SO) m 1304 CAl/Milano 
- Elisa (Mandello Lario/LC) m 1515 CAI/Mandello Lario 
- Murelli {Carate Urio/CO) m 1200 CAl/Moitrasio 
- Binate (Schignano/CO) m 1300 CAI/Cantù 
- G. Buzzoni Mntrobio/CO) m 1650 CAl/lntrobio 
- Scoggione (ÌPiantedo/SO) m 1575 CAI/Colico. 
Regione Trentino Alto Adige 
• Cima Libera (Racines/BZ) m 3148 CAI/Bolzano 
- Vedretta Pendente (Racines/BZ) m 2586 CAl/Vipiteno 
- F. Kostner (Corvara in Badia/BZ) m 2500 CAI/Bolzano 
- Pian (Moso in Passiria/BZ) m 2989 CAl/Merano 
- F. Petrarca (Moso in Passiria/BZ) m 2875 CAI/Merano 
- Picco Ivigna (Scena/BZ) m 1815 CAl/Merano 
Regione Veneto 
- G. Chierego (Brenzone/VR) m 1911 CAl/Verona 
- Sommariva (Longarone/BL) m 1857 CAI/Oderzo 
- Maniago (Erto e Casso/PN) m 1730 CAI/Maniago 
- Casera Bosconero (Frono di Zoldo/BL) m 1457 CAI/Valzoldana 
- Pian de Fontana (Longarone/BL) m 1632 CAl/Longarone 
Regione Friuli Venezia Giulia 
- Grauzaria (Moggio Udinese/UD) m 1250 CAl/Moggio U. 
Regione Toscana 
- N. Conti (Massa/MS) m 1444 CAI/Massa 
Regione Abruzzi e IVIolise 
- Duca degli Abruzzi (L'Aquila/AG) m 2388 CAI/Roma 

COMMISSIONE CENTRALE 
PER LE PUBBLICAZIONI 
Oggetto: Comunicazione prezzi per nuove edizioni in uscita 
autunno/inverno '95 
Circolare n. 20/95 
A tutte le Sezioni 

Pos. «A» - Collana «Guida dei monti d'Italia». Coedizione 
CAI/TCI. Titolo; «Alpi Gamiche» - voi. II. Prezzi: 
Sezioni e Sottosezioni L. 37.000 
Soci L. 42.000 
Non Soci L. 62.000 
N.B.: La vendita alle sole Sezioni è effettuata in conformità di quan
to previsto all'art. 23 -1 °  comma dèi «Regolamento Generale» 

Pos. «B» - Collana «Manuali Tecnici». Edizione CAI. Titolo: «Tec
nica dì ghiaccio» a cura della Commissione Nazionale Scuole di 
Alpinismo e Scialpinismo. Prezzi: 
Sezioni e Sottosezioni L. 14.000 
Soci L 20.000 
Non soci L. 30.000 
Librerie L. 16.000 
Pos. «C» - Collana «Montagna e Diritto». Edizione CAI. Titolo «Il 
rifugio alpino nel diritto turistico» Voi. 1° - Disciplina giuridica - Voi. 
2° - Legislazione regionale. Autore: Antonio Desi 
N.B.: I due volumi vengono posti in vendita in confezione unica. 
Prezzi: 
Sezioni e Sottosezioni L. 28.000' 
Soci L. 40.000 
Non Soci L. 60.000 
Librerie L. 32.000 
N.B.: I criteri per la vendita alle Sezioni, sono conformi alla delibe
ra del Consiglio Centrale dell'Ente del 20.6.1981, Pos. «B» e «C». 
Pos. «D» - Titolo; «I segni dell'uomo sulle montagne di Feltre». 
Edizione CAI. Comitato Scientìfico Centrale 
Gruppo di lavoro «Terre Alte». Prezzi; 
Sezioni, Sottosezioni e Librerie L. 10.000 
Soci e non Soci L. 15.000 

Milano, 25 ottobre 1995 
Giancarlo Corbellini 

(Presidente Commissione Centrale 
per le Pubblicazioni) 

COMMISSIONE CENTRALE 
ALPINISMO GIOVANILE 

Oggetto; 3° Corso di qualifica per Accompagnatori nazionali di 
Arpinlsmo giovanile. 
Circolare n. 21/95 

La Commissione centrale Alpinismo giovanile organizza il 3° 
Corso di qualifica per Accompagnatori nazionali di Alpinismo gio
vanile. Il corso è articolato in tre Tasi; 
a) Prima fase, destinata alla selezione, nei giorni 13 e 14 aprile a 
Pian dei Resinelli (Lecco). 
b) Seconda fase, destinata ad una serie di lezioni teoriche sulle 
materie oggetto dell'AG ed alle quotidiane esercitazioni pratiche 
sul terreno, all'Alpe Veglia (Domodossola). 
C) Terza fase, in concomitanza della Manifestazione nazionale 
giovanile sull'orientamento, nei giorni 5 e 6 ottobre. 
Sono invitati a partecipare al corso gli accompagnatori di AG che; 
• sono stati nominati AAG entro il 13 marzo 1994; • possono dimo
strare con le regolari vidimazioni di aver correttamente operato per 
almeno un biennio dopo la data della nomina. 
I canditati si impegnano, qualora ottengano la nomina, ad operare 
attivamente nell'AG, ai sensi dell'ari:. 16 del Regolamento accom
pagnatori. 
Le domande devono pervenire a mezzo raccomandata alla 
CCAG, presso la Sede centrale del CAI, corredate da; • un ade
guato e sintetico curriculum di attività personale, associazionistica 
e dì AG, controfirmata dal presidente oella sezione e, se presente, 
dall'ANAG responsabile della Commissione sezionale dì AG; 
• due fotografie formato tessera; 
• copia del versamento della quota di iscrizione. 
Le domande dovranno pervenire entro il 31 gennaio 1996. 
La quota di partecipazione, comprensiva di vitto e alloggio, è di 
500.000 lire, e dovrà essere versata come segue: 
• quota di iscrizione al corso di 100.000 lire, da versare sul c/c 
bancario n. 419/9 cod. ABI 6070 cod. CAB 1600 della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, sede di Milano, Tesoreria 
enti, via Arrigo Boito, 5, la cui ricevuta, in copia, dovrà essere alle
gata alla domanda; 
• saldo di 400.000 lire, che verseranno i candidati ammessi a! 
corso con le modalità che saranno comunicate. 
Al corso saranno ammessi un massimo di 25 pari:ecipanti, e sarà 
svolto con almeno 20 iscrizioni valide. In caso di mancata ammis
sione alla selezione, la quota di iscrizione verrà interamente resti
tuita all'interessato. 
1 candidati ammessi riceveranno immediata comunicazione con 
relativo programma delle prove di selezione, tendenti ad accertare 
l'effettivo possesso dei requisiti di cui all'art. 3 del Regolamento 
accompagnatori. 
Gli allievi dovranno presentarsi al corso muniti di  un certificato 
medico di idoneità all'attività sportiva non agonistica. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Commissione centrale Alpi
nismo giovanile - Via Eleonora Fonseca Pimentel, 7 20127 Milano. 

IVIilano, 6 novembre 1995 
Il Presidente CCAG 

(f.to M. Angela GervasonI) 
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Quando lo' zaino pesa, !a pendenza aumenia e la fatiea è tanta, allora è II 
momento In cui si cerca di trovare uno stratagemma per alleggerirsi: Viva. Soft di J | ! B  ^ H i l t f  

Ich è. Punica scelta obbligata. Con-un pe&o di ;i160 grammi per pezzo nella W^ m V W m ^ S ^ m T  V i  
r^ 9, è la scarpa più leggera presente sul mercato. E" pnche l'unica ch^ l-ia i 
usivo sistèma Koflacii Vario sulla ' caviglî , jche permette una granirle 
ibilltà e snodo laterale senza diminuire le performanci :'sul tecnico e sul. 
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di mettere su peso nella prossima vacanze,̂  l'ultiRia cosa che t i  
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